
Commenti

■ La ripresa è arrivata, ma più
lenta e più tardi rispetto al resto
d’Europa. Il rapporto Istat 2007
fotogra fa l’Italia che riparte: au-
mento del Pil e della produzione
industriale, consistente crescita
dei posti di lavoro. Ma rileva an-
che i ritardi rispetto ai principali
paesidell’Unioneeuropea, eper-
sistentidualismi:quello traNord
eSud il piùgrave. L’Italia si muo-
ve ma il Paese arranca: una fami-
glia su sei è sotto la soglia di po-
vertà; il 12% tra queste non ha i
soldi per le medicine. La popola-
zione è sempre più vecchia, ma
quattro milioni di pensionati
percepiscono meno di 500 euro
almese.Un ritratto delPaese che
preoccupaancheProdi: «Èunse-
gnale molto forte al governo».
 Tarquini e Matteucci

a pagina 8
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Telefonini

LA FOGA con cui l’opposizione di centrodestra si agita è tale che
spesso i suoi esponenti si buttano a corpo morto a contrastare an-
che le leggi che hanno fatto loro. Questo è emerso in modo parti-
colarmente evidente martedì sera, ascoltando la puntata di “Porta
a porta” dedicata alla droga, cui partecipava Maurizio Gasparri. E
Gasparri, come noto, non è un’aquila, ma volava particolarmente
basso, accusando la gravità delle situazione attuale, senza consi-
derare che è quella creata dalla legge vigente, chiamata, guarda
un po’ Fini-Giovanardi. C’era anche la signora Moratti, che invece
di fare la sindaca, fa il ministro dell’Interno del governo Berlusconi
ombra, nella speranza, prima o poi, di sostituire lo stesso Berlu-
sconi, che però l’ha già sostituita con una più giovane. Ora la Mo-
ratti, che ha un’idea molto elevata della morale familiare, propone
ai genitori di spiare i figli, carpendo loro tracce biologiche per sco-
prire se si drogano. Infatti chiederglielo sarebbe troppo di sinistra
e poi c’è sempre il rischio che si abituino al dialogo.

■ Il Comitato promotore per il
Partito democratico è pronto al
via. Ultimata ieri la lista di 45 no-
mi.Per i Ds sono 15trabigdelpar-
tito, sindaci e presidenti di Regio-
ne, per la Margherita 13 politici e
una esterna, Wilma Mazzocco,
portavocedelForumdelTerzoset-
tore. La «quota» di Prodi divisa tra
fedelissimi, come Rovati, ministri,
come Amato, politici come Lucia-
na Sbarbati (Re), Marco Follini
(Idm)eAgazioLoiero(Pdm),ester-
ni come Tullia Zevi, l’economista
Marcello De Cecco e il presidente
di Slow Food Carlo Petrini.

 Andriolo, Carugati, Collini
e De Giovannangeli alle

pagine 2-3

SE LA MUSICA
È LA STESSA

UnmuroèincostruzioneaBa-
ghdad, una palizzata-muro

esiste già in Israele e nei Territori
occupati, un altro muro è previ-
sto lungo il confine tra il Messico
e gli Stati Uniti, un altro ancora è
già in funzionetraCeutaeMelilla
eunasortadibarriera sull’acquaè
inviadi costruzionead operadel-
le imbarcazioni di pattugliamen-
todella Frontex. I muri e lebarrie-
representinel mondonel 2006ci
ricordanoledivisionicheesisteva-
no all’epoca della Guerra fredda.
Come ai tempi della Guerra fred-
da, l’agenda politica è determina-
ta dalla paura istigata, incoraggia-
ta e sostenuta da leader privi di
principi. Per questa ragione la pa-
ura è al centro del Rapporto 2007
di Amnesty International.
La paura può essere un imperati-
vopositivoquandospingealcam-
biamento,comenelcasodell’am-
biente dove l’allarme per il riscal-
damento globale sta costringen-
do i politici ad entrare in azione
sia pure in ritardo.
 segue a pagina 26

Confindustria

Sono i due Paesi italiani. Il pri-
mo è quello che cresce, con

l’occupazionecheaumentaelebu-
ste paga che tengono. Il secondo è
formato da una popolazione che
non ce la fa. Sono, questi ultimi, i
nuovi e vecchi poveri: ben sette
milionidipersone,quasiunafami-
glia su sei che stenta ad arrivare al-
la fine del mese. Non è finita. C’è
un Paese che sta al Nord dove pos-
siamo trovare la Lombardia con il
reddito medio più alto e pari a 32
mila Euro annui.
 segue a pagina 26

SUPERPIPPO REGALA LA COPPA AL MILAN

Poichéleggoricostruzioni fan-
tasiose sulla composizione

delComitatopromotorenaziona-
ledelPartitoDemocratico,micor-
re l’obbligo di una informazione
veritiera. Nella riunione del verti-
ce dell’Ulivo di qualche settima-
na fa, Prodi propose la costituzio-
ne del Comitato nazionale pro-
motore fissandone in 30 membri
ilnumerocomplessivo,conalme-
no un terzo di presenza femmini-
le.Epregòdinonallontanarsipiù
di tanto da quella dimensione
per assicurare una composizione
quantitativa che ne consentisse
unafrequenteconvocazioneeun
agile funzionamento. Nel succes-
sivo lavoro istruttorio, prenden-
do atto di molte esigenze di rap-
presentatività, si convenne su un
Comitato di 45 membri.
 segue a pagina 27

Per Luca di Montezemolo è
tempo di bilanci. Con l’as-

semblea della Confindustria di
oggi, infatti, inizia il suo ultimo
anno di mandato che solita-
mente è improntato al bilancio
della presidenza che si avvia a
compimento e dalla proiezio-
ne, in parte conseguente, verso
la presidenza che verrà.
Seppure senza il furore di una
battaglia sull’articolo 18 e senza
la millanteria di un insulso Pat-
to per l’Italia, che connotarono
la presidenza del suo predeces-
sore D’Amato, la Confindustria
di Montezemolo è stata diversa
piùnellaformachenellasostan-
za. Il fattore di continuità tra le
più recenti presidenze, infatti, è
la valorizzazione in chiave cor-
porativa della forza elettorale
chel’organizzazionerappresen-
ta essendo il nostro sistema fat-
topiùdialtridapiccole imprese
nellequali l’interessedell’impre-
sasimescolaconquellodellafa-
miglia proprietaria condizio-
nandoneanche le sue preferen-
ze politiche.
 segue a pagina 15

«Certo, leggere inchieste
indignate sugli stipendi
dei politici, e apprendere che
la liquidazione con stock option

di un giovane e brillante
amministratore bancario
di Capitalia vale decine di milioni
di euro fa riflettere. Qualcuno ha

calcolato che quella liquidazione
vale più di un anno di retribuzioni
all’intero Senato della Repubblica»

Francesco Rutelli, intervistato da Sergio Rizzo
Il Corriere della Sera, 23 maggio 2007

Pd, nasce il Comitato. Adesso la parola ai cittadini
L’organismo promotore del nuovo partito composto da 45 persone, un terzo donne. Deciderà le regole delle primarie

COSTERÀ MENO
CHIAMARE
IN EUROPA

MARIA NOVELLA OPPO
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IRENE KHAN

ALFREDO RECANATESI

BRUNO UGOLINI

PIERO FASSINO

■ di Marco Bucciantini
inviato a Palermo

TAGLIO DEL 30%

FRONTE DEL VIDEO

LA POLITICA
DELLA PAURA

■ A Roma in Piazza San Gio-
vanni la spallata ai Dico, a Fi-
renze dove oggi si apre la Con-
ferenza della Famiglia, l’attac-
co alla legge 194. D’altronde
Savino Pezzotta lo aveva det-
to: «Il Forum delle Famiglie si
farà sentire». Alla Conferenza
dellaFamiglia che si conclude-
rà sabato le famiglie cattoliche
arrivano con una proposta di
legge che sa di provocazione:
34articoliperdare il via, di fat-
to, alla riforma della legge 194.

Esclusione delle procedure per
l’interruzione volontaria di
gravidanza dalle competenze
dei consultori, aiuti economi-
ci (fino ai cinque anni di età
del figlio) per le donne che ri-
nuncianoadabortireeuna let-
tera del medico di base inviata
acasa incui si ricorda alladon-
na«ildoveremoraledicollabo-
rare nel tentativo di superare
ledifficoltà che l’hanno indot-
ta a chiedere l’Ivg».
 Zegarelli a pagina 7

OGGI A FIRENZE LA CONFERENZA DELLA FAMIGLIA

Dopo il Family day parte
l’attacco alla legge sull’aborto

Pippo Inzaghi Foto Ap

LE DUE
ITALIE

La ripresa va, la povertà resta
Per l’Istat l’Italia cresce ma una famiglia su sei è sotto la soglia di povertà. Male il Sud
4 milioni di pensionati con meno di 500 euro. Prodi: segnali da non sottovalutare

Partito democratico

LE SCELTE
DEI DS

Luciano
Violante

n
co

rrect

10 passi per evitare
il fallimento 
del Partito Democratico

PIEMME

Presentazione del libro
Giovedì 24 maggio, ore 18.30

Intervengono:
PIERO FASSINO ed ENRICO BOSELLI

Sarà presente l’Autore

Modera:
GIOVANNI FLORIS

Piazza Duomo, 1

Rapporto Amnesty

Il rapporto

Quindicimila studenti di tutta Italia hanno ricordato Giovanni Falcone a Palermo Foto di Franco Lannino/Ansa

Nonavevanofigli,perchénonvo-
levano mettere al mondo orfani.
Ma i bambini di Giovanni Falco-
ne e Francesca Morbillo sono sot-
to l’albero,quella robusta magno-
lia che quasi impedisce l’accesso
allostabilediviaNotarbartolo,do-
ve il magistrato abitava, al quarto
piano. Lì si raduna l’antimafia, il
24 maggio di 15 anni dopo. Facce
giovani e senza peccato.
«Non hanno il nostro fardello di
disillusioni. Queste vittime noi le
abbiamo seppellite, per noi è più
difficile sperare». C’è una frattura
generazionale per le strade di Pa-
lermo.
 segue a pagina 10

QUINDICI ANNI FA LA STRAGE

Migliaia a Palermo
I «figli» di Falcone
rilanciano
la sfida alla mafia

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.
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PIACEVOLMENTE SORPRESA Fortemen-

te motivata dall’essere chiamata a far parte

delle 45 personalità del Comitato promotore

del Partito Democratico. Tullia Zevi, ex presi-

dente dell’Unione del-

le comunità ebraiche

italiane, intellettuale

di punta dell’ebrai-

smo italiano ed europeo, confi-
da a l’Unità lo spirito e le idee
conlequaliaffrontaquestanuo-
va «avventura».
Signora Zevi, cosa
rappresenta per lei questa
«avventura» del Partito
Democratico?
«È una avventura a cui guardo
con un certo ottimismo e con
unpo’disperanza.Econunadi-
sponibilitàacollaborare,perché
miparechesiamolto importan-
te ciò a cui si intende dar vita».
Si è detto che il Pd potrebbe
essere un elemento di novità
in una politica italiana da
tempo «ingessata».
«Questopartitoètuttodainven-
tare, e ciò dà il senso della diffi-
coltà ma anche del fascino di
questa“avventura”. Bisogna ve-
ramente dargli uno scheletro e
una articolazione, stimolando-
ne gli apporti per arricchirne i
contenuti».
Partendo dalla esperienza
che l’ha caratterizzata come
intellettuale ed esponente
storica dell’ebraismo
italiano, quale contributo
potrebbe venire da questo
suo originale percorso?
«Io penso che il fattodi apparte-
nere ad una minoranza, di ave-
re sempre cercato di esporre e di
tutelare i diritti delle minoran-

ze, possa determinare una certa
attenzione nel partito nuovo
che si vuol costruire, a problemi
che vanno certamente sostenu-
ti, sollevati, discussi e ampliati:
mi riferisco al tema del plurali-
smo,sviluppandolo inmodoar-
ticolato e dinamico».
Uno dei tratti caratterizzanti
della sua esperienza è stato
quello di lavorare per il
dialogo multiculturale. In
nome di una laicità...».
«Èunpuntoimportante,qualifi-
cante nel patrimonio identita-
rio del Partito Democratico. Per
essere davvero dialogante la
piattaforma deve per forza esse-
re laica, laicamente asettica in
modo da dare libero gioco a tut-
te le tendenze,a tutti gliorienta-
menti e posizioni. Bisogna che
vi sia una struttura dialogica fer-
tile, aperta».
Nel Comitato promotore vi è
una presenza significativa

della componente femminile.
Ma al di là della presenza
numerica, quanto dovrebbe
pesare il punto di vista
femminile nel nascente Pd?
«Invece di dire solo l’elemento
femminile, parlerei delpuntodi
vista femminilecomeparte fon-
damentale di quel pluralismo
che il partito nuovo dovrebbe
esaltare».
Dal punto di vista
dell’apertura verso la
società civile...».
«Èunaltroaspettodifondamen-
tale importanza. Occorre aprirsi
a tutte le voci in cui si articola la
societàcivile,maggioranzeemi-
noranze, un gioco delicatissimo
in un Paese democratico, il ri-
spetto reciproco, il reciproco ri-
conoscimento, l’interessecomu-
ne...Questa è la dinamica della
democraziacheandrebbedifesa
e rafforzata».
Lei ha vissuto molti anni

negli Stati Uniti. Quando si
parla di Partito Democratico,
è inevitabile guardare oltre
oceano, all’esperienza
americana».
«Il Partito Democratico è un
“macigno” nella civitas ameri-
cana; in Italia, il Partito Demo-
cratico va “inventato” e non
mutuato da altre esperienze. La
democrazia americana sulla
simbiosi, sintesieantitesi traDe-
mocratici e Repubblicani. Non
so se è questo che ci auguriamo
in Italia».
Signora Zevi, cosa potrebbe
rappresentare, in termini di
valori ma anche di politiche,
il nascente Partito
Democratico per l’ebraismo
italiano?
«Lo strumento per valorizzare il
contributo, l’importanza in un
Paese che nella sua stragrande
maggioranza è cattolico, delle
minoranze, per arricchire una
società, aperta, multiculturale.
Ilpartitoacuiguardo,per ilqua-
le intendo impegnarmi, deve
“servire” a sviluppare il dialogo
in un ambito ampio e multicul-
turale.Un partito che non si fer-
mi alla difesa della cultura della
tolleranza,ma contribuisca a far
vivere nella società una cultura
della valorizzazione delle diver-
sità».

POCO MENO di un mese
per decidere le regole per
eleggere l’assemblea costi-
tuente del Pd: è stata fissa-

ta il 20 giugno la data entro cui il
comitatone insediato ieri mattina
dovrà partorire le regole per le pri-
marie del 14 ottobre. E già marte-
dì i trecoordinatoridell’Ulivo,Mi-
gliavacca, Soro e il prodiano Ma-
rio Barbi hanno incontrato tre
esperti, Salvatore Vassallo, Stefa-
no Ceccanti e il segretario della
ConferenzaStato-RegioniGiusep-
pe Busia per un primo giro di opi-
nioni sulle regole.Per il momento

pochi sono i punti fermi: tra que-
sti la scelta di piccoli collegi, con
tutta probabilità quelli della vec-
chia legge maggioritaria Mattarel-
la. O i 475 della Camera o i 232
del Senato, un poco più grandi
quantoanumerodielettori.«Icol-
legi piccoli sono lo strumento mi-
glioreperconsentireapersoneco-
nosciutenelproprioterritorio,an-
che se non politici, di essere elet-
ti», spiega Ceccanti.
Scelti i collegi bisognerà decidere
qualemodelloelettorale:o la con-
trapposizionetrapiccolelistebloc-
cate di massimo cinque persone,
oppure la scelta di un candidato
da parte dell’elettore, con la pro-

mozione dei tre più votati per
ogni collegio. Tramontate sia
l’ipotesidi listenazionalisia lepre-
ferenze,perevitarecampagneelet-
torali troppo personalizzate con
conseguente lievitare dei costi e la
competizione tra candidati della
stessa lista. Già, perché uno dei
cardini del ragionamento sta nel
tentativo di rendere possibile un
collegamento tra i candidati nei
vari collegi: un apparentamento,
magari sotto lo stesso simbolo, di
candidatichecondividanolastes-
sa visione del Pd, lo stesso pro-
gramma.Perottenerequestorisul-
tatolastradapiùsemplicesarebbe-
ro le liste bloccate, ma anche le
candidature singole non escludo-
noformedicollegamento.Lecan-

didature singole, però, potrebbe-
ro privilegiare i professionisti del
voto di preferenza (dunque i con-
siglieri regionali e comunali) e pe-
nalizzare icandidati senzapartito.
C’è poi il tema delle dimensioni
dell’assemblea costituente: le ipo-
tesi che circolano in questi giorni
arrivano fino a 2mila persone, un

numero che suscita perplessità.
«Preferirei un numero che si avvi-
cinassedipiùa500-spiegaVassal-
lo - Ricordo che la costituente do-
vrà approvare lo statuto, una ope-
razionechesconsigliadimensioni
eccessive».
Poi c’è la questione della presenza
dimembrididiritto,chepotrebbe-
ro essere i parlamentari dell’Uli-
vo, i sindaci delle grandi città e i
presidenti delle Regioni. Tra gli
esperti sia Vassallo che Ceccanti
hanno già espresso una opinione
contraria alla presenza di membri
di diritto. Mentre chi è favorevole
spiegachelapresenzadi leaderpo-
litici, o comunque di dirigenti di
peso alle primarie ridurrebbe le
chance degli outsider. Altro pun-

to riguarda la necessità o meno di
aprire una fase di pre-adesioni al
Pd, fermo restando che chi si pre-
senterà al gazebo il 14 ottobre e
sottoscriverà il manifesto del Pd
avrà diritto di votare. Infine il te-
ma degli organi dirigenti transito-
ri, inparticolarea livello locale:de-
vonoessere eletti il14ottobrecon
leprimarieoppure la scelta si deve
rinviare al primo congresso? Di-
pendeanchedaquantograndesa-
rà la distanza tra i due appunta-
menti e si intreccia con il tema
scottante della scelta della leader-
ship del Pd. Questo complesso
pacchetto,oraènellamanidelco-
mitato dei 45. Che ha poco più di
un mese per sciogliere parecchi
nodi.

Tullia Zevi: «Il Pd garantisca i laici»
«Un’avventura affascinante. Il partito si batta per una cultura di valorizzazione delle diversità»

CURIOSITÀ

Età media:
57 anni. Letta
è il più giovane

«I collegi piccoli sono
lo strumento migliore
per consentire a persone
conosciute anche se non
politici, di essere eletti»

PARTITO DEMOCRATICO
IL COMITATO PROMOTORE

ETÀ MEDIA, 57 anni. Il comitato
promotore del Partito democrati-
co, oggi ribattezzato «Comitato
14ottobre»,èpiùvecchiodellaca-
meradeideputatiadinizio legisla-
tura (51,6) e solo per un pelo più
giovane del Senato (57,7). Con i
suoi40anni,è ilpiùgiovaneil sot-
tosegretario alla Presidenza del
consiglioEnricoLetta. Tullia Zevi,
nata nel 1923, è la più anziana. In
mezzo, ci sono sette under 50 e
quattro over 70. I cinquantenni,
ben ventiquattro, sono i più rap-
presentati. La maggioranza è del
centro Italia, 22 membri su 45.
Poi nord (12), sud (6) e le isole (4),
a cui va sommato lo “straniero”
Gad Lerner, nato a Beirut.
Ben 8 sono laziali, 6 toscani, 6
lombardi. Dall’Emilia Romagna
vengono ne 5 (Bersani, Errani,
Franceschini, Migliavacca e Pro-
di). Sette sono di Roma: D'Alema,
De Cecco, Follini, Gentiloni, Ru-
telli, Sbarbati e Veltroni. Firenze,
Milano, Napoli e Torino hanno
due consiglieri a testa.

«In Italia, il Partito
Democratico
va “inventato”
e non mutuato
da altre esperienze»

■ di Andrea Carugati / Roma

Regole, per ora non si parla di liste nazionali e preferenze
Ceccanti, Vassallo e Busia prepareranno il testo per le primarie. Assemblea costituente con 2mila persone?

GIOVEDÌ 24 MAGGIO
Mariangela Bastico
Padova ore 15.30
Palazzo Moroni
Mariangela Bastico
Cittadella ore 17.00
Torre di Malta Porta Padova
Mariangela Bastico
Fiesso D’Artico (VE)
ore 20.30 piazza Marconi
Vannino Chiti
La Spezia ore 18.00
Camec
Vannino Chiti
Sarzana (SP) ore 21.00
Cinema Moderno
Massimo D’Alema
Santeramo (BA) ore 17.30 
piazza Garibaldi
Massimo D’Alema
Sannicandro (BA) ore 19.30
piazza Centrale
Massimo D’Alema
Polignano a Mare (BA)
ore 20.30
piazza Aldo Moro
Anna Finocchiaro
Parma ore 21.00
piazzale S. Francesco
Nicola Latorre
Talsano (TA) ore 19.00
piazza della Vittoria

Nicola Latorre
Sava (TA) ore  21.00
piazza San Giovanni
Enrico Morando
Caprara di Spoltore (PE)
ore 20.30
Ristorante Palazzo Marino
Gianni Pittella
Vairano (CE) ore 15.30
Aula Consiliare
Gianni Pittella
Torre del Greco (NA)
ore 17.00 sezione Ds
corso Vittorio Emanuele
Gianni Pittella
Sessa Aurunca (CE)
ore 20.00
piazza Falco
Marina Sereni
Feltre (BL) ore 17.00
Ristorante La Casona 

Marina Sereni
Belluno ore 18.30
Centro Giovanni XXIII
piazza Piloni
Marina Sereni
Marcon (VE) ore 21.00
piazza della Repubblica
Walter Veltroni
Avezzano (AQ) ore 16.00
piazza Risorgimento
Walter Veltroni
L’Aquila ore 18.00
piazza Duomo
Walter Veltroni
Rieti ore 21.00 
piazza del Comune

PIERO FASSINO
Monza ore 21.00
Arengario
piazza Roma

VENERDÌ 25 MAGGIO
Sergio Chiamparino
Moncalieri (TO) ore 18.00
Teatro Matteotti
Sergio Chiamparino
Rivalta (TO) ore 21.00
Centro Bocciofilo
Vannino Chiti
Lucca ore 21.00
piazza Anfiteatro
Massimo D’Alema
Martina Franca (TA)
ore 10.00
piazza XX Settembre
Massimo D’Alema
Taranto ore 12.00
Cittadella della Carità
viale del Turismo
Massimo D’Alema
Taranto ore 13.00
Hotel Daniela

Massimo D’Alema
Mesagne (BR) ore 17.00
Auditorium Castello
via Castello
Massimo D’Alema
Nardò (LE) ore 18.30
piazza Salandra
Massimo D’Alema
Lecce ore 21.00
piazza Sant’Oronzo
Cesare Damiano
Cormons (GO) ore 19.00 
Cantina Produttori
via Vino della Pace, 31
Cesare Damiano
Gorizia ore 21.00
Azienda Fiere e Convegni
via della Barca, 15
Anna Finocchiaro
Sesto San Giovanni (MI)
ore 16.00
Villa Zoorn
via Cesare da Sesto

Anna Finocchiaro
Abbiategrasso (MI) ore 19.00
piazza Castello
Anna Finocchiaro
Rho (MI) ore 21.00
piazza S. Vittore
Anna Finocchiaro
Pieve Emanuele (MI) ore 22.30
piazza Peppino Impastato
Nicola Latorre
Fabriano (AN) ore 17.30
piazza del Comune
Enrico Morando
Piedimonte Matese (CE)
ore 20.00
piazza Roma
Enrico Morando
Poggiomarino (NA) ore  20.30
Monumento dei Caduti
via Roma
Barbara Pollastrini
Jesi (AN) ore 18.30
piazza del Teatro 

Marina Sereni
Verona ore 11.30
Municipio
Marina Sereni
Verona ore 13.30
Osteria Carro Armato
piazza Dante
Ugo Sposetti
Tolentino (MC ) ore 18.30
piazza Mauruzzi
Walter Veltroni
Lucca ore 13.30
piazza San Frediano
Walter Veltroni
Genova ore 17.30
piazza delle Feste
Porto Antico
Walter Veltroni
La Spezia ore 21.00
piazza Ramiro Ginocchio

PIERO FASSINO
Moncalieri (TO) ore 15.30
piazza Vittorio Emanuele
Cuneo ore 18.00
piazzetta del Muncipio
Asti ore 20.00
piazza Alfieri
Alessandria ore 21.00
piazza Marconi 
Vercelli ore 22.00
piazza Cavour 

OGGI

«Il partito a cui guardo
deve “servire” a
sviluppare il dialogo
in un ambito ampio
e multiculturale»

Tullia Zevi Foto di Filippo Monteforte/Ansa

«Per essere dialogante la piattaforma
del Pd deve essere laicamente asettica

per dare libero gioco a tutti gli orientamenti»

«Il fatto di appartenere ad una
minoranza, potrà determinare

una certa attenzione nel partito nuovo»

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma
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TRATTATIVE aggiunte e sostituzioni sono

andate avanti fino all’ultimo. Anzi, quando

Prodi lascia la riunione per andare ad ascolta-

re a Montecitorio la relazione annuale del-

l’Istat e annuncia ai

giornalisti davanti al

portone che si è inse-

diato il Comitato pro-

motore per il Partito democrati-
co, che è composto da 45 perso-
ne e che «non ci sono preceden-
ti»perquesto«eventoecceziona-
le», i collaboratori di chi è rima-
sto nelle stanze di Santi Apostoli
telefonano a chi è in strada per
saperese ilpremierabbiadatoci-
fre.Poi spengono i cellulari edo-
po un po’ la lista di 45 nomi è
pronta per essere presentata alla
stampa: per i Ds sono 15 tra big
del partito, sindaci e presidenti
di Regione, per la Margherita 13
politici e una esterna, Vilma
Mazzocco, portavoce del Forum
del Terzo settore, mentre Prodi
ha diviso la sua“quota” tra fede-
lissimicomeAngeloRovati («ve-
diamo se riusciamo a ridare un
po’ di passione politica»), mini-
stricomeGiulianoAmato,politi-
ci come Ottaviano Del Turco
(Boselligià loconsidera fuoridal-
lo Sdi), Marco Follini (che parla
di «Dc che guarda a sinistra» e di
«casacomunedi riformisti emo-
derati»), Luciana Sbarbati (Re) e
Agazio Loiero (Pdm), esterni co-
me Tullia Zevi, l’economista
Marcello De Cecco e il presiden-
tediSlow FoodCarlo Petrini (tra
l’altro amico di vecchia data di
Fassino).
Listachiusa?Sì, anchese, stando
aquantoriferitodagli stessicoor-
dinatori del Pd Migliavacca, So-
roeBarbi,neiprossimigiornipo-
trebbero aggiungersi altre due o
tre personalità provenienti dal-
l’associazionismoulivista.Èpos-
sibile che entrino Filippo Andre-
atta e Salvatore Vassallo, i due
che da giorni venivano dati per
certi e che invece non sono in li-
sta? Quel che è certo è che alla
soddisfazione esternata da Pro-
di,FassinoeRutelli (ilprimopar-
la di organismo «equilibrato e
rappresentativo» mentre il se-
condo dice che la nascita del Pd
può «rafforzare il governo e mi-
gliorarne i risultati»), si affianca-
noicommentinondel tuttoen-
tusiasti di Parisi e quelli decisa-
mente critici degli esclusi e di
chi voleva più spazio alle donne
(sono 16 in tutto) e più giovani
(nonc’è neanche un under-40) .
Al Comitato è affidata la gestio-
ne politica del nascente Pd fino
all’Assemblea costituente del
prossimo autunno (non a caso è
stato già ribattezzato «Comitato
14 ottobre») ed è questo organi-
smochedovràapprovare lerego-
lepervotarne i membri.La pros-
sima riunione sarà mercoledì
prossimo, mentre per metà giu-
gno è già in agenda un semina-
rio analogo a quello di Orvieto.
Per Prodi siamo al «penultimo
atto di un cammino iniziato 12
anni fa». Nel Comitato, dice il

premieraprendol’incontrod’in-
sediamentoaSantiApostoli, tut-
tientrano«allapari»:«Siamotut-
ti uguali e non c’è nessuno, e di-
co nessuno, che abbia titolo ad
essere più eguale degli altri». Lo
stesso varrà per il Pd, sottolinea

agli altri seduti attorno al tavolo,
che«nascecomerispostaallacri-
si della politica». La qualità del
progetto sarà data dall’«apertu-
ra», insiste Prodi legando la riu-
scita dell’operazione alla capaci-
tàdi«affrontare i tabù»e«rinun-
ciare agli opportunismi». Il pre-
mierdefinisceanchefondamen-
tale «un’adeguata presenza di
donne» nella Costituente del
Pd, toccando così un nervo sco-
perto.
Il30%didonnenonsoddisfa in-
fatti ilministroper leParioppor-
tunità Barbara Pollastrini, la ca-
pogruppo dell’Ulivo al Senato
Anna Finocchiaro, la coordina-

trice delle diessine Vittoria Fran-
co, che ora guardano con atten-
zione all’Assemblea del 14 otto-
bre: dovrà esserci una maggiore
presenza femminile, è l’opinio-
ne comune. Così come sperano
in un’età media più bassa Sini-
stra giovanile e giovani della
Margherita, che notano come
quella dei membri del Comitato
supera il «mezzo secolo». Carat-
teristica che non sfugge a Parisi,
che la mette così: «Non si può
nonriconoscerechequestoèun
comitato fatto di vecchi, sia di
chi loèdavvero,siadeicinquan-
tenni avanzati che si propongo-
no oggi come giovani. Il proble-

maèche,vecchiogiovani,devo-
no dar prova della loro saggez-
za».
Chi non festeggia affatto sono
gli esclusi. Se Santagata ha fatto
unpassoindietro«personalmen-
te» e lamenta che «non c’è stato
nessuno sforzo» analogo da par-
te dei partiti, l’esclusione non fa
piacere al governatore del Lazio
Marrazzo, mentre il sindaco di
Torino Chiamparino si dice sor-
preso per l’assenza di rappresen-
tanti «del Piemonte e della Ligu-
ria»: «Resto fuori, ma sono in
buona compagnia. Fra i 45 non
ci sono neanche Illy e Cacciari,
tanto per fare due nomi illustri».

Riunione filata via liscia, malgra-
do qualche intoppo. Qualche di-
sappunto(dellaMargherita),qual-
chepiccologiallo (TulliaZevi infor-
mata solo a cose fatte?) e qualche
dichiarazionefuoridal corodiPari-
si che definisce anagraficamente
«vecchio» il Comitatoal quale ap-
partiene. I diessini fanno gioco di
squadra senza averlo organizzato
in precedenza. «Che ruolo dovrà
avere questo Comitato?», chiede
Veltroni, conclusa l’introduzione
di Prodi e ascoltata la road map il-
lustrata da Soro (anche per conto
di Barbi e Migliavacca). Secondo il
sindaco di Roma i 45 non dovran-
no limitarsi a ”gestire la fase orga-
nizzativa” che condurrà all’As-
semblea costituente del Pd. «Rive-
diamociall’indomanidelleammi-
nistrative - propone Veltroni - Sia-
mo il nucleo promotore del gruppo
dirigente di un partito in fieri, ma
il mondo non può scorrerci accan-
to come se nulla fosse e dobbiamo
fare politica». Sarebbe sbagliato,
inpocheparole,pensarechesinda-
ci eministri possano limitarsi a se-
guire passo dopo passo la nascita
dei comitati territoriali o la elabo-
razione delle regole per le primarie.
«Le voteremo alla fine, sulla base
della proposta del coordinamento
e degli esperti. Ma nel frattempo
che facciamo?». Il gruppodei 45 si

rivedràil30maggio,dopoleelezio-
ni. Malgrado le perplessità di Pari-
si che teme un Comitato che «si
schiacci sulla contingenza politi-
ca».
Ieri, in realtà. la discussione su
compiti e ruoli ha tenuto banco
piùdiquellasuinomidei15diessi-
ni, 13 diellini, 12prodiani e 5 fuo-
ri quota che compongono il Comi-
tato.Prodinonsi esprime,magioi-
sce per il «penultimo passo» com-
piuto indirezionedelPd.«Bisogna
lavoraresuduepiani -propone, in-
vece, Fassino - Supervisionare gli
aspetti organizzativi da una parte
e farepoliticadall’altra. SantiApo-
stoli dovrà diventare il luogo dove
il nascente Pd costruisce posizioni
politichesullabasedell’agendana-
zionale». IlPartitodemocratico, in
poche parole, non dovrà diventare
unastratto laboratoriodove si spe-
rimentano «architetture partiti-
che», senzacurarsi di ciò che acca-
de nel Paese e in Parlamento. «Io
guido il gruppo dell’Ulivo al Sena-
to e Franceschini guida quello del-
la Camera - esordisce Anna Finoc-
chiaro - Noi dobbiamo avere un
rapporto diretto con il gruppo diri-
gente che costruisce il Pd, anche
perchénelleprossimesettimanedo-
vremo fare i conti con scadenze
parlamentari importantissime.Su-
perare il metodo che ci porta a far
riferimento ai nostri partiti, i Ds ai
DsiDlaiDl,quindi.Altrimenti ri-
schieremmo di non avere voce in
capitolo sulle questioni politiche
principali». Dare segnali concreti
”che il Partito democratico esiste -
raccomanda Bersani - Mettiamo
in campo iniziative tematiche nel
territorio, a partire dalla sicurezza
e dal lavoro». Franceschini chiede
che,alla finedell’estate, siorganiz-
zi«anche la festadelPartitodemo-
cratico». Mentre Rutelli immagi-

na un Pd che «da subito svolga il
ruolo di timone del centrosini-
stra». Un Partito democratico «in-
tento a sostenere politicamente e
programmaticamente il governo,
distinguendosidal restodellacoali-
zione». L’elenco dei 45? «Tenia-
molo aperto - propone il vice pre-
mier - così riusciremoadallargarlo
maggiormente alla società civile».
Anna Finocchiaro e Piero Fassino
tornano sul tema delle pre adesio-
ni al Pd. «Io giro l’Italia come tutti
- spiega la capogruppo dell’Ulivo
alSenato -E comevoi incontromi-
litanti che chiedono come si possa
fare ad aderire al Pd».
«Troviamoilmododi risponderea
chi vuole impegnarsi fin da subito
- esorta il segretario della Quercia -
Èunproblemachedobbiamorisol-
vere».Preadesioni?Parisi, preoccu-
pato dal ruolo che possono ancora
giocare gli attuali partiti, consiglia
calma e sconsiglia «accelerazio-
ni». Qualcuno, però, propone
ugualmente «il censimento degli
interessati». Mentre Soro immagi-
naunasortadibancadatidei pos-
sibiliaderentialPartitodemocrati-
co. I 45 (o 47 visto che si parla di
altri rappresentantidell’associazio-
nismo ulivista)? Prodi legge l’elen-
co a riunione inoltrata, sollecitato
daVittoriaFrancoche chiede lumi
sulla presenza delle donne nel Co-
mitato promotore. Il premier pro-
nuncia quei nomi sulla base delle

componenti d’appartenenza: dies-
sini, diellini, prodiani e fuori quo-
ta. Alla fine, però, il vertice decide
di pubblicizzare i membri del Co-
mitato in ordine alfabetico. Tra i
“prodiani” comunicati dal Profes-
sore anche Marina Magistrelli. La
senatrice della Margherita che Ru-
tellinonha inseritonelledelegazio-
neDl.E lasceltadelpremierprovo-
ca malumore tra i diellini. “Non ci
sembra corretto”, sbotta Rutelli a
margine della riunione. La presen-
za di Magistrelli, della componen-
teulivistadiellina, sovradimensio-
na la minoranza della Margherita
che conta già su Parisi: questo il
motivo del disappunto rutelliano.
«Marina è prodiana da sempre»,
replicanodaPalazzoChigi.Unno-
me saltato fuori all’ultimo minu-
to,adispettodelle sceltedellaMar-
gherita,quellodiMagistrelli?«Pro-
di aveva segnato quel nome già
martedì sera», spiegano dallo staff
del Professore. E raccontano di un
quadernetto «a fogli bianchi» che
il premier porta sempre in tasca
per gli appunti. In quel calepino
era stato inserito anche il nome di
Tullia Zevi. Prodi - come ha riferi-
to lui stesso durante il vertice di
Santi Apostoli - ha cercato senza
successo l’ex presidente delle Co-
munità ebraiche in Italia per tutta
la giornatadi martedì. Soltanto ie-
rimattina,però,RichiLevi è riusci-
to a rintracciare Zevi. «Ha detto di
sì», spiega subito dopo il premier,
rivolgendosi prima a Fassino, poi
aglialtri dirigentidell’Ulivo.«Ève-
rocheProdiharaggiuntovia telefo-
nolasignoraZevi soltantooggipo-
meriggio (ieri, ndr) - spiegano da
Palazzo Chigi - Ma non per chie-
derle ufficialmente un’adesione
che era stata già data, quanto per
ringraziarlaeaugurarlebuon lavo-
ro».

In 45 per il Pd. Prodi: tutti alla pari
Varato il Comitato promotore, ma potrebbero aggiungersi altri nomi. Polemici Parisi e gli esclusi

■ Della nomina nel comitato
per il Partito democratico l’ha
saputo ieri mattina da alcune
telefonate di amici che si con-
gratulavano dopo aver letto le
agenzie di stampa.
Paola Caporossi, di Grosseto,
classe 1963, di professione fa
l’analista del rischio aziendale
in una banca della sua città.
Una laurea in Scienza politiche
conGiovanni Sartori, specializ-
zazioni negli Usa e a Parigi,
l’impegno politico lo ha cono-
sciuto nel 2006, in occasione
del referendum sulla riforma
costituzionale varata dal cen-
trodestra.
In prima fila nei comitati «Sal-
viamo la costituzione», ha ade-
rito on line all’associazione per
il Pd di Gregorio Gitti (poi con-
fluita insieme a Cittadinanzat-

tiva in «Parte civile»), che ha
fatto il suo nome per il comita-
to.
Dice: «Inquella sedevorreipor-
tare l’esperienza dei tanti che si
sonodatida farenell’anonima-
to più totale. Mi impegnerò in
particolare per scrivere le rego-
le delle primarie: non è un te-
ma che annoia la gente, senza
buone regole non ci sarà un
buon Pd, le regole sono la so-
stanza della democrazia».
Allaprimariunionedel comita-
to non ha partecipato perché
nessuno l’aveva avvisata: «È la
dimostrazione che io non so-
no importante, ed è un buon
segnale per il nuovo partito
aver scelto chi non lo è. Spero
che questo buon auspicio sarà
confermato, lo verificherò di
persona».  a.c.

■ Lella Massari, senese, classe
1935, ha iniziato il suo impe-
gno nel 1995, ai tempi del pull-
man di Romano Prodi e della
nascita del primo Ulivo: lei nei
comitati per Prodi c’era dal pri-
mo momento. E da allora non
ha mai smesso di frequentare e
di impegnarsi nei circuiti ulivi-
sti «anche quando l’Ulivo sem-
brava morto e sepolto».
Della nomina nel comitato l’ha
saputo ieri mattina direttamen-
te da Prodi, è corsa a prendere
un treno per Roma ma è arriva-
ta che la riunione era già finita.
Fa parte della rete dei Cittadini
per l’Ulivo, non si è mai iscritta
aunpartitoeha rifiutato le pro-
poste di candidatura che pure
negli anni le sono arrivate.

«Vorrei un Ulivo largo, acco-
gliente, in grado di andare oltre
Ds e Margherita, di allargarsi a
Verdi e Italia dei Valori e tanti
cittadini normali», spiega. «Il
nostrocompitonelcomitatosa-
ràaiutare ipartiti,chestannoaf-
frontando un passaggio diffici-
le, ad avere coraggio, a osare di
più, aprendo le porte a tanti
non iscritti. Ai congressi di Ds e
Margherita siamo stati ospiti,
ora non più, e non voglio far
parte di una componente dei
senza partito ma mescolarmi.
Contribuireacostruireunparti-
to dove ci sia vera partecipazio-
ne, che si organizzi attorno ai
programmi, alle cose da fare, ai
bisogni delle persone che sono
profondamente cambiati».  a.c.

■ Vilma Mazzocco, classe
1962, è laureata in Psicologia
e si è sempre occupata di coo-
perative sociali, contribuen-
do alla nascita di alcune delle
prime esperienze in questo
settore che si occupa di disabi-
lità, assistenza domiciliare ad
anziani e malati, reinserimen-
to di ex detenuti.
Dal 2003 è presidente di Fe-
dersolidarietà di Confcoope-
rative e dal 2006 è una delle
due portavoci del Forum per-
manente del Terzo Settore.
La nomina nel Comitato del
Partito democratico le è stata
comunicata martedì, il gior-
no prima dell’insediamento:
è stata scelta da Francesco Ru-
telli.
«Sono vicina alla Margherita
ma non ho mai fatto vita di
partito», spiega. Pur conside-

rando centrale il tema della fa-
miglia, dice «che le associazio-
ni di cui faccio parte non han-
no partecipato al Family Day,
non bisogna confondere il Fo-
rum del Terzo Settore con il
Forum delle associazioni fami-
liari che ha organizzato la ma-
nifestazione di piazza San
Giovanni».
«Non ho fatto nulla per entra-
re nel Comitato del Partito de-
mocratico», spiega.
Poi dice: «Ho accettato pen-
sando di dare una riposta in
termini di servizio. Spero di
poter portare un contributo
di concretezza per costruire
una politica vicina ai bisogni
reali dei cittadini e partecipa-
ta, una politica che generi fi-
ducia. Servono metodi nuovi,
che partano dal basso».
 a.c.

IL RETROSCENA I Ds chiedono che il comitato abbia subito un ruolo politico non solo organizzativo

Magistrelli in quota premier, Rutelli non ha gradito

PARTITO DEMOCRATICO
IL COMITATO PROMOTORE

PAOLA CAPOROSSI
Analista del rischio aziendale

«Senza buone regole
non c’è democrazia»

LELLA MASSARI
Dai comitati per Prodi ai Cittadini per l’Ulivo

«Apriremo le porte
ai tanti non iscritti»

VILMA MAZZOCCO
Portavoce del Forum permanente del Terzo settore

«La politica come servizio
Partecipata e dal basso»

Veltroni: «Riuniamoci
subito dopo il voto»
Fassino: «Rispondiamo
a chi ci chiede come
fare ad aderire»

OGGI

C’è Follini che definisce il partito che verrà
«una Dc che guarda a sinistra». 15 Ds

13 Dl,12 prodiani e 5 fuori quota

LE INTERVISTE

Il premier Romano Prodi Foto Ansa

Il premier raggiante:
«È il penultimo
atto di un cammino
iniziato
dodici anni fa»

Finocchiaro: «Non torniamo
a parlare ciascuno
col proprio partito».
Bersani: «Facciamo vedere
che il Pd già c’è»

■ di Ninni Andriolo / Roma

«Sarà un partito nuovo come risposta
alla crisi della politica»

Sedici le donne, oltre la soglia del 30%

■ di Simone Collini / Roma
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La politica non parla più alla gente? L’Unità on
line e l’Unità hanno chiesto ai lettori di dire la

loro: Massimo D’Alema sostiene che la politica è
diventata autoreferenziale e vive una crisi di

credibilità che rischia di travolgere il Paese. Siete
d'accordo con l'analisi? E, se sì, come si può

fare perché la politica torni tra la gente e per la
gente? Di seguito, solo alcune delle centinaie

di mail arrivate al giornale

Tornarea parlare
tra la gente

Abbandonare l'autoreferenzialità, tornare a parla-
re tra la gente, capire i loro problemi. Fare una ri-
forma elettorale con la quale l'elettore possa con-
frontarsiconicandidatiechiedereconto,unavol-
taeletti,del lorooperato. Ilparlamentodeverifor-
mare il paese attraverso leggi e norme che riporti-
no moralità ed etica in questo paese che sembra
aver perso il più elementare senso del pudore. Ar-
roganza, corruzione, sopraffazione, spregio delle
più elementari regole del vivere comune, assenza
di senso civico la fanno da padrone. La politica,
quando non ha contribuito a dare un cattivo
esempio ha lasciato vuoti inconcepibili. Riparta
dalbasso, tra la gente, ed insieme ridiamo speran-
za a questo paeseprima checi provi, e temo ci rie-
sca, uno solo. La storia insegna.

Wanda Cavecchia

Cari politici
bastacoi tatticismi

D'Alema ha ragione. Ma si è chiesto lui per primo
che cosa ha fatto questa classe dirigente per evita-
re tuttociò?Penso che i politiciper esserepiùvici-
ni alle esigenze e ai problemi della società devono
finirla di aggrovigliarsi su se stessi con tatticismi
bizantini. È molto più apprezzato un confronto
chiaroesemplicesenzadare l'impressionedistriz-
zare l'occhioalpotereealpotente di turno (finan-
ziario o industriale che sia). La gente si è stufata (e
glielettoridisinistra inparticolare)diquestaomo-
logazione della politica che rende inistinguibile
conservatori liberali progressisti riformatori, anzi
non si comprende più neanche il significato che
hannoquesti terminiusatidatutticondisinvoltu-
ra. La costituente del Pd mi auguro possa essere
l'occasione per fare una seria e obiettiva riflessio-
ne sul ruolo della politica.

Roberto Malmignati

Ma ilPd sarà capace
di invertire la rotta?

Sonocolpitodalla tempestivitàdianalisidiunca-
popolitico come D’Alema! Michiedo se D’Alema
pensicheilPartitoDemocratico,cosìautoreferen-
ziale nei fatti, possa dare un contributo positivo
ad«invertire la rotta» (lametaforavelicanonè ca-
suale).

Marco

Primo,abolire
i privilegi

La prima cosa da fare è la riduzione drastica degli
stipendideglionorevoli,dei senatori,deiconsiglie-
ri regionali ecc... prendono dieci volte di più delle
persone comuni, molte volte cumulando anche
piùdiunostipendioedi tutti ibenefitdi cui ingiu-
stamente godono. Una persona normale va in
pensionecon35annidi contributi, aideputatiba-
stasolounmese.Sempreuncomunecittadinopa-
ga i trasporti per i propri spostamenti e i deputati
no, paga al teatro, paga allo stadio, si paga le lezio-
ni di tennis ed i deputati no. Questo come dicevo
è il minimo, dopodichè si può discutere di tutto
quello che si potrebbe fare per far tornare la gente
ad avere fiducia nella politica, ma senza l'abolizio-
ne di tutti questi privilegi non è neanche il caso di
iniziare a discutere.

Antonio Canzano

Pensiamo alle fasce
più deboli

Condivido l'analisi del ministro, nel merito, ve-
dendoognigiornolapolitica impegnataarecupe-
rar voti piuttosto che interpretare e sintetizzare le
aspettative del Paese. Alcune proposte: 1) portare
avanti le fasce sociali rimaste indietro, per «sradi-
calizzare» parte dell'elettorato; 2) riformare le isti-
tuzioni, meno parlamentari ed eleggibili per non
piùdi2mandati,procedimentipiùsnelli e legisla-
ture più corte (fare di più, farlo in breve tempo);
3)ridurre il personale della pubblica amministra-
zione mediante il progressivo pensionamento e
informatizzazione, puntare su qualità del perso-
nale (professionista della materia di competenza,
con adeguato compenso); 3)ridurre la burocrazia;
4) accelerare sulla tutela cittadino consumatore;
5) liberare l'accesso dei giovani alle professioni
puntandocomunquesullapreparazione;6)discu-
tere le finanziaria in silenzio stampa.

Davide

Madov’è finito
il programmadell’Unione?

Varicordatoaiprincipaliprotagonostidell'Unio-

ne che applicare il programma era e resta fonda-
mentale per la credibilità del governo troppi rin-
vii: riforma Rai, conflitto d'interessi, Dico, legge
elettorale e leggi vergogna da eliminare: è la sini-
stra che si sta stancando ed è molto realistica la
possibilità che possa disertare il voto. La base dell'
elettoratovaascoltata.Bastacongli inutiliaut-aut
dei Mastella o dei Pecoraro Scanio, va realizzata la
Tav, vanno realizzati i rigassificatori va sopratutto
risolta lagravecrisidei rifiutidellaCampania:per-
chè non si proclama l'emergenza sanitaria?

Marcello

E io invidio
i francesi...

Cosasipuòfare?Daredeisegnali forti eprecisi. In-
vidio i Francesi. Eliminare con una apposita legge
i partitini del 2%. La politica deve autoriformarsi
con rigore e coerenza. Sopratutto a livello delle
amministrazioni locali. I costi sono incomprensi-
bili, le clientele sono sfacciate e sotto gli occhi di
tutti. Smetterla con la facile demagogia, con il po-
pulismo,conla mediocritàe, sopratutto,elimina-
re le cariatididellapolitica.Massimoi50,60enni.

Calogero Serporta

Lepromesse?
Vannomantenute

Lagente si allontana dalla politicaperchè non ve-
de mai mantenute le promesse. A volte sarebbe
meglioportareundisegnoleggealParlamentoco-
sì come era stato promesso agli elettori e farlo poi
bocciare. Mi spiego: conflitto di interessi: per cin-
que anni abbiamo sentito il ritornello: abbiamo
sbagliato a non fare la legge. E adesso? ci risiamo?
Fatela, sepoiMastellasaràfautoredellasuaboccia-
tura, gli elettori (anche i suoi, immagino) prende-
ranno provvedimenti. Andate avanti con la fidu-
cia.

Alessandro Michelangela

Un governo (smilzo)
chegoverni davvero

Civuoleunaleggeelettoralemaggioritariaconso-
gliadi sbarramento al 5%. Un governo smilzo (al-
la francese) che governi, faccia le riforme indi-
spensabili (i Dico non lo sono!), rilanci l'econo-
mia riducendo drasticamente il debito pubblico,
e risolva i problemi di sicurezza. Ma con i politici
mediocri che ci ritroviamo tutto questo rimarrà
un sogno.

Bepi Ponte

Il vero rischio
è il qualunquismo

Purtroppolamaggiorpartedellagentesièassue-
fatta a questa situazione e il qualunquismo la fa

dapadrone.Perchè lapolitica ritorni fra lagente
laclassepoliticadevemostrarsipiùonesta,chia-
raecoerenteconquellocheproponeemenoin-
gorda di compensi.

Franca

Il Pd sia il veicolo
del rinnovamento

La politica deve tornare in mezzo alla gente ren-
dendolapartecipe360giorni l'annoecoinvolgen-
dosoprattuttolagentepiùgenuinaecapaceeme-
no interessata risolvendo i problemi ed i bisogni
dellacollettività. Il Partitodemocraticosecondo il
mio giudizio può essere, se strutturato al meglio,
un veicolo eccellente per riuscire.

Gino Prencipe

Chiare regole
di trasparenza

Primo: riformare i partiti, cominciando da casa
propria: nello statuto del Partito Democratico
chiare e solide regole di trasparenza etica e demo-
crazia (partecipazione degli iscritti alle decisioni
attraverso diversi canali; diritti di informazione
suiprocessi decisionali; codice etico su inelegibili-
tà, conflitti di interesse; elezioni con voto segreto
per tutte le cariche interne ed esterne...) Secondo:
lanciareunprogettodiriformadelle istituzioni, te-
so a ridurre drasticamente i costi della politica: ri-
duzione dei parlamentari e di tutte le assemblee
elettive; eliminazione delle province; liberalizza-
zione dei servizi pubblici sottraendo alla politica
compiti gestionali; elezione diretta del premier e
sistemamaggioritario, tetti sulle indennitàpubbli-
che, consulenze ecc. Terzo: assicurare la più am-
pia comunicazione e partecipazione soprattutto
sulle iniziative di riforma....

Mario Krogh

Maun po’ di autocritica
dovrebbe farla anche lui...

D’accordo con D’Alema. Ma un po’ di sana auto-
critica dovrebbe farla anche lui, più di quel poco
che ha lasciato intendere.

Domenico

Nonc’è serietà
nécoerenza

Dopolaridicola rappresentazionefattadaino-
stri rappresentanti durante la discussione del-
lafinanziaria, siamostatiunpo’clementipen-
sando ad una defaillance dovuta alperiodo di
rodaggio. Dopo di ciò è andata sempre di ma-
le in peggio.Quandounpoliticodichiarauna
cosapossiamoesserecertichelacosanonsi fa-
ràeverrànegatadaunaltropoliticodella stes-
sa coalizione. Quello che vorremo da un poli-

tico è la serietà e la coerenza, cose che ormai
non abitano più in Italia. Un'altra cosa: aboli-
tequesta legge elettorale. Non vi rendete con-
to di quanto vi rende ridicoli...

Ignazio

L’autoriformadella politica
comincidal Pd

Condivido l'analisi di D’Alema: la rissosita, l'arro-
ganteoccupazionedelpotere, inbreve la situazio-
nedellapolitica inrapportoalpaeseèal limitedel-
la rottura. IlPartitodemocraticodevefarsenecari-
co promuovendo l'autoriforma. Se non si dà una
risposta alla domanda che viene dal paese a ri-
schio vi è la democrazia.

Antonio Arduini

I Ds si sonochiusi
in sestessi

Certo, mi domando però perchè soprattutto i Ds
si sianochiusi sempredipiù inse stessi conun co-
stante aumento di autoreferenzialità. L'esempio
più eclatante di questa deriva è la nascita del Pd,
così drammaticamente verticistica, così forzata
perchèdecisaatavolinoprimanelle stanzedeipa-
lazzi: che dire dell'ultimo attivo degli iscritti della
Federazione di Milano precongressuale quando
prima ancora dell'inizio della relazione del segre-
tario era già impossibile iscriversi a parlare perchè
troppi erano gli iscritti: già, iscritti d'ufficio dopo
aspreliti tra letremozioni!Questodovrebbeinvo-
gliare la gente ad aver fiducia della politica? Ricet-
te: molta umiltà, capacità d'ascolto e rispetto per
l'altroconlaconvinzionechedatutti sipuòimpa-
rare, maggior attenzione alle persone, ai cittadini
per farli sentire protagonistidelle scelte politiche.

Giuliana Michelini

I politici? Sempre in cerca
di visibilità

Troppi politici, troppo anziani e sempre quelli,
troppopagati, troppiprivilegi, troppodistantidal-
la gente alla quale si avvicinano solo alle votazio-
ni, inquelcasotroppepromesse raramenteescar-
samente mantenute, troppo invadenti e determi-
nanti sianel settoreproduttivochenellacomuni-
cazione (giornali, televisione, troppo presenziali-
sti, sempre alla ricerca di visibilità a tutti i costi fa-
cendo molto spesso pessima figura...).

Enzo Zanini

Lasinistra dimostri
di esserediversa davvero

Se la politica è in crisi è grazie anche questa classe
dirigente... si dovrebbe iniziare ha fare ciò che in
campagna elettorale si era promesso. Un segnale
forte è dimostrare nei fatti che la sinistra è diversa

veramente, togliere i privilegi alla politica, inizia-
re veramente nuove politiche a sostegno dei ceti
piùpoveri,dando alle famiglie la possibilitàdi de-
durre l'Iva per tutte le spese che riguardano la fa-
miglia.

Alessandro F.

Sembradi essere
all’ospizio

Servegentenuovae leaderconnuoveidee...pren-
dere esempio dalla Francia dove si sono sfidati
due cinquantenni o dall´America che produsse
un Clinton. Questo paese è in mano di quattro
vecchi che si fanno i dispetti come all´ospizio. Bi-
sogna partire da qui

Gianguido Mussomeli

Il vero problema
è il centro

Ilcentroèunazavorratroppopesantechenonper-
metterà al paese di realizzare nulla. Il governo Pro-
di deve liberare la Rai e sperare che l'esecutivo duri
a lungo.Amatostafacendounpessimolavorocon
il fine di stizzire e aumentare la rabbia delle classi
socialipiùsfortunate.Tuttoquestosquilibriodipo-
terepoliticoed'informazionetrasformailconfron-
toinpropagandechelagentenonsacomeelabora-
re, ma di cui ne subisce effetti passivamente.

Iaia

E chi l’ha voluto
il «partito leggero»?

Per tornare tra lagente basta che tutti i dirigenti ai
vari livelli tornino nei territori. Il problema è che
le strutture e le organizzazioni di base si sono rin-
secchiteancheper responsabilitàpropriodiD'Ale-
ma che volle il partito leggero ma volendo qual-
cheramofertileesisteancorabastavolerlocoltiva-
re.Pensarechebasti l'usodeimedia, inparticolare
la tv, è stato un errore madornale che non sarà fa-
cile recuperare. In sintesi, se il cittadino ed eletto-
reun minimointeressatoalla politicanon hamai
l'occasione di incontrare e discutere con i propri
rappresentanti, si chiude in se stesso ed allora
prendonopiedecolorochevoglionofare lapoliti-
ca di mestiere confluendo nella famosa casta. La
situazione è aggravata dal fatto che pure nel no-
stro partito ci sono comportamenti di questo ge-
nerecheportanoadeserevisti comeglialtri. Side-
ve ripartire dalla politica come servi...

Rino Ruggeri

Sprechi, abusi,
abbandono,disgusto...

I libri di Salvi-Villone e Rizzo-Stella evidenziano
una realtà già nota sulla degenerazione, gli spechi
edabusideicostidellapolticachecausanoabban-
dono,distacco,disgustodaipartitiedalle istituzio-
ni. Troppa rincorsa ad apparire in tv e sui giornali
(specie da Vespa) che mettono in mostra aurefe-
renzialità, divisioni e distinzioni che allontanano
icittadini.Occorrerebbepiùdisponibilitàdiparla-
menatri,ministri edirigentiadiscuterenei territo-
ri le azioni, gli obiettivi, l'attuazione del program-
maelettorale su temi che interessano e toccano le
sensibilità e i biosogni della collettività.

Rolando Stella

Dov’è finita
la questionemorale?

Le origini di questa sfiducia ha radici lontane,
nell'«Uomo qualunque» di Giannini che fu
espressione di una «buona» borghesia ancora in-
nanorata della Monarchia e del Fascismo. Non a
casoquestastessa«buona»borghesianostalgicasi
è riconosciuta, una volta travolta la Democrazia
Cristiana, nel Berlusconismo. La sinistra storica,
d'altraparte,nonhasaputodareunesempiodi in-
transigentemoralitànellagestionedelpotere (per
quella breve stagione nella quale l'hanno detenu-
to) ed ha rapidamente abbandonata la «questio-
ne morale». Per riacquistare il consenso popolare
si dovrebbe rinunciare a privilegi e prebende.

Ernesto Capanna

Tornatea sentire
la vocedei compagni

Certo che sono d'accordo con D’Alema. Ma qual-
cuno delle segreterie ci parla con le persone, coi
compagni e le compagne che hanno dato la vita
alpartito e alla politica? Ci rendiamoconto che le
decisioni«divertice»allontananoimilitantidalla
loro militanza? lo stesso processo di creazione del
Pd non ha previsto discussioni reali nelle sezioni,
se non su un processo già deciso da altri. Molti
compagni,anzianienon,hannodecisodiabban-
donare il partito, di non partecipare alle feste de
l'Unità. Dove sono finiti la democrazia partecipa-
ta, le consultazioni dei militanti e degli elettori, il
sistemadelle primarie?Ridate voce ai compagnie
alle compagne, anche a costo di mettervi da par-
te.Attenzione,compagni,guardateviattorno: sta-
tedistruggendo60annidiculturadellapartecipa-
zione nel nome di egoismi politici. non lamenta-
tevi poi dei risultati delle prossime elezioni. Non
siamo stupidi...

Emiliano Darchini

«Caripolitici, tornateadascoltare ilPaese...»

L’Aula di Montecitorio vuota Foto Ansa

CARA UNITÀ
«Troppi abusi, troppa

autoreferenzialità... forse,
il Partito democratico riuscirà

ad invertire la rotta?»

«Ha ragione D’Alema
è necessaria una svolta vera
per ritrovare la fiducia
degli elettori italiani»
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SETTECENTOQUATTORDICI metri sul li-

vello del mare. A volte basta poco, a una cit-

tà, per isolarsi dal resto del mondo, e diventa-

re un grosso paese di montagna, chiuso al-

l’esterno. Così è capi-

tato a L’Aquila, nell’ul-

timo difficile decen-

nio. Quello che ha

coinciso con il crollo dell’indu-
striaelettronicaediquelladellete-
lecomunicazioni.
Alla finedellasettimana,aL’Aqui-
la si votano sindaco, consiglio co-
munale e 12 consigli di circoscri-
zione.Sessantunomilaelettorido-
vranno scegliere il successore di
Biagio Tempesta,missinopoi pas-
sato inForza Italia,daduemanda-
tiallaguidadiunagiuntachenon

è riuscita a risolvere nessuno dei
problemi (enormi) che si trovava
di fronte: crisi occupazionale,
smaltimento dei rifiuti e trasporti.
Sono9anniche ladestraèalpote-
re a L’Aquila, sono tre che ha rico-
minciato a smarrire tutti i tasselli
del proprio potere. Prima la Pro-
vincia, dove ha prevalso Stefania
Pezzopane,poi laRegione,andata
ad Ottaviano Del Turco, infine le
elezionipolitiche,doveilcentrosi-
nistra ha preso 3mila voti in più
del centrodestra.
Un capovolgimento di fronte
che, spiega Pezzopane, «è stato
frutto di un progetto che noi ave-
vamo di questo territorio, e del la-
vorocheèstatofattoassieme:poli-

tica, imprese, sindacati,associazio-
ni». Non è un caso che il ministro
per lo Sviluppo Economico Pier-
luigiBersani, arrivando a L’Aquila
apochigiornidalvotodidomeni-
ca,dicadelcandidatodelcentrosi-
nistraMassimoCialente: «Votate-
lo,perchéaltrimentinonmeloca-
voditorno».Cialente,pneumolo-
go cinquantacinquenne, sposato
e con tre figli, deputato, è uno de-
gliuominidiquestacocciuta poli-
tica abruzzese, convinto che il de-
stinonon sia segnato. Dopo avere
vinto le primarie del febbraio pas-
sato,Cialente,appoggiatoda11li-
stedicentrosinistra, se ladovràve-
dere con altri 4 candidati. Come
andrà?GiovanniLolli, sottosegre-

tarioallePolitichegiovanili,giàse-
gretarioregionaledeiDs,neècon-
vinto: «A L’Aquila vinciamo, per-
ché sono anni che mettiamo la
faccia nella crisi occupazionale
che ha colpito il nostro territorio.
Adifferenzadelladestrachegover-
nava l’Italia, la Regione, la Provin-
cia e il Comune, siamo andati a
parlare con le persone, abbiamo
elaborato progetti, siamo andati a
protestare a Roma assieme a lo-
ro».
È un dato non irrilevante che il
nuovocandidatodellaCdl, l’espo-
nente dell’UdcMaurizio Leopardi
(membrodellaprimagiuntaTem-
pesta, ingegnere, considerato per-
sona onesta), nel forum ospitato
sulle pagine del quotidiano «Il
Centro» la scorsa domenica abbia
preso ledistanze dal suo predeces-
sore. Non irrilevante il fatto che al
primo turno si candidino: un at-
tuale assessore, Stefano Vittorini
(che ha deleghe al traffico e che
hastilatonelleultimeore,un’inte-
ressante delibera elettorale che di-
mezza il costo del pass per entrare
nelcentrostoricoconl’automobi-

le), e un ex esponente di Forza Ita-
lia (oggiDc-Autonomie).Nonirri-
levante, infine,checisiauncandi-
datodell’ItaliadiMezzo(ilgiorna-
lista Angelo De Nicola). Martedì
sarebbe dovuto venire a sostener-
lo Marco Follini, occupato, si im-
magina, altrove. Non è un caso
nemmeno che nelle liste di Dl e
Udeurcompaianoinomidipoliti-
cicheinquestiannihannogover-
natoconlaCdl.Enemmeno, infi-
ne,chelacampagnaelettoraledel-
la destra si sia concentrata sul-

l’azione del governo Prodi e non
su quella del «governo» Tempe-
sta. Insomma, lapartitasipuòvin-
cere.Anche, sostengonoipiùotti-
misti, alprimoturno.Ma lapoliti-
canonsi faconilpallottoliere. So-
prattutto in un territorio chedeve
rimettere assieme i pezzi.
Ore 16,30 di un martedì di fine
maggio. Alla Prefettura de L’Aqui-
la arriva il ministro Bersani. Lacri-
me: laCrododiSulmonaèinpiaz-
za. La Campari, proprietaria dello
stabilimento, ha deciso di deloca-

lizzare la propria produzione.
L’impianto rischia l’abbandono:
non ci sono acquirenti. Famiglie
monoreddito rischiano entro giu-
gno di restare per strada. Non so-
nosole,davantiallaPrefettura.Al-
tre famiglie, quelle della Finmek,
ringraziano il governo per i 600
euro di ammortizzatori sociali
che con l’ultima finanziaria sono
riusciti ad ottenere, ma spiegano
checon600euro almese, nell’an-
no 2007, a L’Aquila, non si vive. E
non c’è lavoro.
Ecco perché Cialente ritiene che i
suoi sfidanti non possano farcela.
Perché dopo nove anni di centro-
destra, dopo la crisi terribile che
ha messo per strada 5500 dei
6000lavoratoridel compartoelet-
tronico, solo una politica basata
sul lavoro, può far uscire la città
dallamontagnadove si èconfina-
ta.Nonsi rassegna,Cialente,alde-
clino di un «paese»che si è chiuso
mentre lacittàvicina,Pescara,cre-
sceva: «La sonda che ha scoperto
l’acqua su Marte è stata fatta qui,
daunodinoi,magari lo incontria-
mo al supermercato». Guarda alla
sfida spaziale, al progetto Galileo,
al riannodarsi del rapporto con
Roma(ierièarrivatoper lacampa-
gna elettorale Walter Veltroni).
Constatainuovi investimentidel-
la Micron di Avezzano (che rad-
doppierà il numero dei propri as-
sunti), le commesse per i prossimi
quattro anni ottenuti dalla Reiss
Romoli, la buona salute dell’uni-
versità (20.500iscritti,motoredel-
la vita cittadina), il nuovo sogget-
tochedovrebbeassorbireunapar-
te dei dipendenti Finmek. Italia-
no, con i piedi piantati sul territo-
rio:dopoche,ai tempidiBerlusco-
ni, si vociferava di misteriosi fi-
nanziatori coreani, indiani, «ami-
ci russi dell’amicoPutin».E non si
fece nulla.

Il ministro Bersani
incontra il presidio
degli operai di Crodo
e Finmeck che
hanno perso il lavoro

VERSO IL VOTO
LE AMMINISTRATIVE

L’Aquila, nove anni di Cdl
e una crisi drammatica

Manca il lavoro, ingoiato dal gorgo della delocalizzazione. Uniche
«azioni positive» da governo, provincia, regione (di centrosinistra)

Segreteria organizzativa Via dei Frentani 4/a - 00185 Roma - tel. 06.44481310 - 06.44481249  internet: www.libereta.it e-mail: segreteria@libereta.it  informazione@spi.cgil.it

GIOVEDÌ 7 GIUGNO

Ore 10,00 Sala convegni Baluardo della Cittadella 
Piazza Giovani di Tien An Men
Incontro-dibattito su Etica e laicità

Ore 15,30 Forum Guido Monzani, via Aristotele, 33
La memoria. 
Un filo che unisce le generazioni

Narrazioni visive
Nel corso del pomeriggio verranno 
presentati alcuni video realizzati 
dagli studenti delle scuole superiori 
modenesi che hanno partecipato 
al viaggio ad Auschwitz 
nel gennaio 2007.
Musiche degli studenti dell’Istituto 
musicale  “O. Vecchi-A. Tonelli” di Carpi

VENERDÌ 8 GIUGNO

Ore 12,00 Sala del Comune di Modena
Incontro della delegazione dello Spi Cgil 
con il Sindaco Giorgio Pighi
e con il Presidente della Provincia 
Emilio Sabattini

Ore 15,00 Forum Guido Monzani 
Apertura della festa

Tavola rotonda 
L’informazione che vogliamo

Premiazione degli attivisti di LiberEtà

Ore 21,30 Parco Enzo Ferrari c/o Festa de l’Unità
Spettacolo con Paolo Hendel

SABATO 9 GIUGNO

Ore 10,30 Piazza Grande 
Manifestazione conclusiva con
Betty Leone
Guglielmo Epifani

Consegna tessera ad honorem a Enzo Biagi

Dalle ore 9,30 alle ore 10,30 esibizione in Piazza del
gruppo folk-melodico “Arbe Garbe”

Per tutta la durata dell’iniziativa sarà 
possibile visitare la mostra fotografica 

La parola allo sguardo. Memorie per
immagini da un treno per Auschwitz 2006,

di Ambra Craighero 
(Forum Guido Monzani - Via Aristotele, 33)

OGGI

Giovani Lolli, Ds: vinceremo, siamo
vicini ai cittadini. Con loro cerchiamo

risposte alla grave crisi occupazionale

■ di Eduardo Di Blasi inviato a L’Aquila

Persino il candidato di centrodestra
Leopardi prende pubblicamente

le distanze dal sindaco Tempesta
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■ di Maria Zegarelli

Guzzantosky contro i Quattro

IL TETTO Anche la Pubbli-

ca amministrazione discri-

mina le donne e fa in modo

che il «tetto di cristallo» resti

lì dove è. Ma le cose, d’ora

in poi, potrebbero cambia-

re. Ieri iministriper leRiformee
innovazioni nella P.A, Luigi Ni-
colais e delle Pari Opportunità,
Barbara Pollastrini, hanno fir-
mato la Direttiva sulle misure
perattuareparitàepariopportu-
nità trauominiedonnenella P.
A. Il quadro attuale è desolante:
le donne rappresentano il 54%
deltotaledeidipendentipubbli-
ci - pari a 1.801.534 su un totale
di 3.355.343 impiegati - (nella
scuola lapercentualeèdel76%)
ma le dirigenti sono il 25% e le
dirigenti generali sono il 15%.
Migliora leggermente la situa-
zione tra le dirigenti di seconda

fascia (il 35%) e le dirigenti ge-
nerali di prima fascia (il 20%).
Eppure il 60% delle donne so-
no laureate.
Anchedalpuntodivistaecono-
mico sono i dati a raccontare
quanto, malgrado le leggi già
esistano, siano discriminate le
lavoratrici rispetto ai lavoratori:
agli uomini è attribuito il 56%
di carichi aggiuntivi, mentre al-
le donne il 44% ma il 71% dei
compensi finiscenellebustepa-
ga degli uomini.
«Non credo che questo sia do-
vuto al fatto che le donne non
vogliono fare carriera, né, come
dimostranoidati,chesianome-
no preparate - spiega la sottose-
gretaria alle Riforme Beatrice
Magnolficheperprimahalavo-
ratoalla stesuradellaDirettiva -.
Penso invece che sia dovuto al
fatto che ci sono degli ostacoli
dasuperare.UnoStatochesidi-
ce impegnato nelle pari oppor-
tunità non può permettersi di
creare discriminazioni proprio
alsuointerno.Eccoperchéque-

sta direttiva sarà importante».
Importante per le donne, anzi-
tutto, perché potranno preten-
dernel’applicazioneinogni sua
parte. «Ma è importante soprat-
tutto per la Pubblica ammini-
strazione - dice Magnolfi - per-
chéil rinnovamentopassaattra-
verso l’utilizzo delle risorse che
ci sono e che potrebbero dare
contributi importanti». Quan-
do entrerà in vigore la Direttiva
le amministrazioni saranno te-
nutea garantire ed esigere l’«os-
servanza delle norme» che tro-
vano peraltro fondamento an-
che nella Carta costituzionale.
Dalle discriminazioni all’acces-
so al lavoro, al trattamento giu-
ridico,allacarriera,al trattamen-
to economico, all’accesso alle
prestazioni previdenziali arri-
vandoallediscriminazionibasa-
te sul sesso, il matrimonio o la
maternità. Le amministrazioni
saranno tenute a predisporre
piani triennali di interventivol-
ti a favorire la reale applicazio-
ne delle leggi vigenti mentre

spetterà ai Comitati Pari oppor-
tunità (costituiti con i contratti
collettivi), supervisionare l’effet-
tiva trasformazione. Le P.A, dal
canto loro dovranno garantire
la presenza delle proprie dipen-
denti ai corsi di aggiornamento
professionale rispetto alla loro
presenza e organizzandoli te-
nendocontodeitempidiconci-
liazione tra vita professionale e
vita familiare. «Per fare in mo-
do che una donna abbia davve-
ro pari opportunità rispetto ad

uncollegamaschiosidevetene-
re conto di quanto l’Istat ci di-
ce: le donne dedicano in media
5,50 ore al giorno alla cura dei
familiari e della casa», dice Ma-
gnolfi .
Spetterà ai Cpo, entro il 20 feb-
braiodi ogni anno, insiemealla
direzionedelpersonale, presen-
tare una relazione sulle azioni
messe in campoe su quelle pro-
grammate.
I due ministeri, dal canto loro,
metteranno a disposizione sui

rispettivi siti web tutta la docu-
mentazione, a partire dalla Di-
rettiva, su leggi, studi, ricerchee
strimenti,oltreall’organizzazio-
nedi incontrieriunioniconidi-
rettori generali del personale
delle amministrazioni e i sinda-
cati di categoria. Per ora i dati -
trattidalContoannualedelper-
sonale,undocumentodellaRa-
gioneria generale dello Stato -
raccontano che le donne sono
occupatesoprattuttonellascuo-
la (76%) e nella sanità (61,1%),

mentreneglientinoneconomi-
ci (Aci, Enti parco, enti previ-
denziali ecc) la presenza è del
53,4%. In magistratura cala fi-
noal37,6%.Didonnediploma-
tico e prefetto ce ne sono il
34,2%,mentrenelle forzearma-
te siamo allo 0,3%. L’84% del
personale in part-time è donna,
soprattutto nella sanità.
Il dato positivo è che dal 2001
al 2005 si è registrato un trend
in crescita circa laquota di don-
ne dirigenti.

SAVINO PEZZOTTA aveva avvertito. Il Fo-

rum delle Famiglie si farà sentire. Promessa

mantenuta. Alla Conferenza della Famiglia

che parte oggi a Firenze e si concluderà saba-

to le famiglie cattoli-

che arrivano con una

proposta di legge che

sa di provocazione

: 34 articoli per dare il via, di fat-
to, alla riforma della legge 194.
Esclusione delle procedure per
l’interruzione volontaria di gra-
vidanza dalle competenze dei
consultori, aiuti economici (fi-
no ai cinque anni di età del fi-
glio) per le donne che rinuncia-
no ad abortire e una lettera del
medico di base inviata a casa in
cuisi ricordaalladonna«ildove-
re morale di collaborare nel ten-

tativo di superare le difficoltà
che l’hanno indotta a chiedere
l’Ivg». E questa sarà la posizione
ufficialedellegerrachieallaCon-
ferenza,vistochemonsignorBe-
tori ha indicato proprio nel Fo-
ruml’organismo «che esprime il
sentire del mondo cattolico sul-
le problematiche della fami-

glia». E questo il primo risultato
post-FamilyDay.DopoiDico, la
legge 194. Secondo il Forum i
consultori dovrebbero occupar-
sidiassistenzasocialeepsicologi-
ca alle persone in difficoltà, con
loscopoultimodisalvaguardare
l’unico modello di famiglia che
riconoscono. Avvalendosi an-
che degli oratori. Un’altra «gra-
na»chescendesull’iniziativavo-
luta dal ministro Rosy Bindi e
che ha già creato aspre polemi-
che e molte defezioni per la scel-
ta del ministro di non invitare
soltanto le associazioni di cop-
pie di fatto etero e omosessuali
adunatregiorni intensadoveso-
no iscritte duemila persone. Da
Firenze tutti - dalla politica alle
associazioni- siaspettanounpia-
no di politiche per le famiglie.
Oggi arriverà il Capo dello Stato
Giorgio Napolitano e sabato
quello del Consiglio Romano
Prodi. Grandi numeri, grandi
obiettivi, molte assenze. A con-
fronto nove ministri del gover-
no, partiti, sindacati, associazio-
ni e enti locali. Non ci saranno,
Paolo Ferrero; la sinistra, «per-

ché la decisione di non invitare
le famiglie di fatto è, oltre che
profondamente errata, una di-
scriminazione che impedisce al-
la Conferenza di rappresentare
davvero un luogo di confronto
tra opinioni diverse», come scri-
vono in una nota i capigruppo
del Senato di Sd, Prc, Verdi, Prc,
Rnp e Pdci. «Mi dispiace che alla
Conferenza sia stato escluso
qualcuno - dice la ministra Bar-
bara Pollastrini -. Rimango con-
vinta che investire sulla famiglia

significhi, innanzitutto, investi-
re sui diritti di cittadinanza delle
persone.Perquesto nonc’ècon-
traddizione tra sostegno alle fa-
miglie e allargamento di diritti e
doveridi tutti icittadini».Fioren-
za Bassoli, responsabile welfare
ds,dicechesuquozientefamilia-
re e interventi sull’Ici, la posizio-
ne del partito è quella di una
«condivisione dello spirito del
quozientefamiliare,purchési la-
vori sul metodo da seguire nel
proporlo».

VERITÀ «Non ci sono ipote-
si di reato». Il procuratore
generale di Milano, Mario
Blandini, ha chiuso così il
caso-Visco, sollevato da «Il Gior-
nale»che nell’edizione dimartedì
riportava stralci dell’interrogato-
rio effettuato dal generale della
gdf Roberto Speciale in cui Vin-
cenzo Visco veniva accusato di
aver fatto pressioni al fine di ri-
muovere quattro ufficiali della fi-
nanza. Ilmotivodiquestepressio-
ninonèchiaro,maper«IlGiorna-
le» si tratterebbe del caso Unipol.
«Non abbiamo ravvisato gli estre-
mi» ha spiegato Blandini «per in-
viare gli atti dell'indagine prelimi-
nare, per un eventuale procedi-
mento disciplinare, a nessun'altra
autorità giudiziaria perché a no-
stroavvisodalleparoledelgenera-
leRobertoSpecialeedialtreperso-
nesentiteaverbalenonemergeva-
noelementiper contestare ipotesi
di reato».
«Noinonabbiamoinsabbiatonul-
la» ha aggiunto Blandini «perché
ilnostrocompitoerasolodiverifi-
care la possibilità di un eventuale
procedimento disciplinare per i
militaridellaGdf.Poiabbiamoan-
che fatto la valutazione su even-
tuali ipotesi di reatoe questa valu-
tazioneèstatanegativaper lasem-
plice ragione che dalle parole del
generale Speciale alla costruzione
giuridica di un reato ce ne corre.

C'eradacapiresequestimovimen-
ti erano stati chiesti a fini punitivi
equindichecosamaiavesserofat-
to questi ufficiali della Finanza. E
comunque i trasferimenti in que-
stione, comeè risaputo,non sono
neanche avvenuti e il generale
Specialenoncontestògliordiniri-
cevuti ma aprì una pratica ammi-
nistrativa».
Manuela Romei Pasetti, avvocato
delloStato presso la procuragene-
rale di Milano, che ha condotto
l'indagine sui quattro finanzieri
che avrebbero dovuto essere tra-
sferiti da Milano su pressione del
viceministro dell'Economia Vin-
cenzo Visco, ha parlato di «una
polemica dettata dalla imminen-
te scadenza elettorale». «I verbali
delle deposizioni delle persone
che ho sentito non sono usciti da
questo ufficio - ha voluto precisa-
re laPasetti - esonostaticonsegna-
ti alle persone sentite che ne han-
no fatto richiesta. Le polemiche
dei politici di centro-destra? Che
facciano loro i magistrati, sarò
contenta di confrontarmi con lo-
ro. Quando ieri ho letto i giornali,
mi sono enormemente meravi-
gliata delle polemiche. Per me
questavicendaeraunacosasepol-
ta».Sullavicendaèintervenutoie-
ri Parisi,che ha detto di attenersi
«alla posizione del governo» per
aggiungere poi che: «evidente-
mente riconosco che il discorso è
aperto e che il problemadebba es-
sere affrontato nelle forme ade-
guate, siadellapoliticachedell'or-
dinamento».

Iloro nomi non dicono
niente a nessuno. Perché

nessuno sì è mai occupato di
loro. Sono quattro cittadini
ucraini arrestati a Teramo dalla
polizia napoletana nella notte
del 16 ottobre 2005 su un
furgone proveniente da
Leopoli e diretto a Napoli, per
importazione di armi da
guerra: nell'automezzo furono
ritrovate, tra una gran quantità
di chincaglieria per mercatini
rionali, due bibbie scavate con
dentro due granate anticarro
arrugginite. A farli catturare era
stato Mario Scaramella, il
superconsulente del presidente
della commissione Mitrokhin,
Paolo Guzzanti.
Informatissimo sui loro
spostamenti, il peracottaro
napoletano, che da anni
truffava enti pubblici e

università con curriculum
farlocchi, indicò
agl'investigatori modello,
targa, colore del furgone, la
scritta sulla carrozzeria e i nomi
di due trasportatori. Peraltro il
furgone indicato da Mario non
era il Mercerdes su cui erano
partiti da Leopoli. Quello si
guastò a Udine, dove i quattro
furono prelevati da un amico
partito da Teramo su un altro
mezzo. E, in Abruzzo,
trasferirono la merce su un
terzo camion: quello descritto
da Scaramella, evidentemente
in contatto con uno della
brigata. Citando l'ex spione
Aleksandr Litvinenko, il noto
bufalaro raccontò che i quattro

preparavano "una strage per
conto del Kgb, della mafia e dei
servizi ucraini" per eliminare
lui e il suo spirito guida: il
senatore Guzzanti. Il quale
avallò subito la tesi del
complotto, per le scottanti
verità che stavano emergendo
alla Mitrokhin sul ruolo
decisivo di Prodi nel Kgb e nel
delitto Moro. Nell'ottobre 2006
si presentò al Tribunale di
Teramo come testimone
dell'accusa. E, sotto
giuramento, dichiarò con aria
grave: "Ho il ragionevole
sospetto, confortato da notizie
di stampa, che si trattasse di un
attentato nei miei confronti".
Intanto i quattro - Stefan

Kovpac, operaio di 55 anni,
Vitaliy Mykhalciuck, mezzadro
di 27, Volodymyr Stakhurky,
apprendista meccanico di 35,
Oleh Havrushsko, dentista di
31 - marciscono in galera per 1
anno e 2 mesi. Ripetono
disperati d non saper nulla di
quelle bombe, di Scaramella e
di Guzzanti, ma non vengono
creduti. Guzzanti e Scaramella
s'inventavano un altro
complotto: quello che
collegherebbe la loro
imminente dipartita (per
fortuna mai avvenuta) con
quelle di Anna Politkovskaja e
Litvinenko (purtroppo morti
per davvero). Poi, alla vigilia di
Natale, i giudici di Roma

pongono fine alla brillante
carriera del cazzaro: Scaramella
finisce a Regina Coeli, dove
tuttora risiede, per traffico
d'armi e calunnia (anche ai
danni di un certo Talik, ex Kgb,
indicato come il destinatario
delle granate). I quattro ucraini
vengono scarcerati e spediti ai
domiciliari per altri 6 mesi.
Ormai è chiaro che, col traffico
d'armi e la strage
anti-Guzzanti, non c'entrano
nulla: qualcuno, in contatto
con Scaramella, ha fabbricato a
tavolino la montatura,
infilando nel camion, forse
durante il travaso della merce a
Teramo, le due bibbie con le
granate (gli unici due pacchi
non scritti in cirillico di tutto il
carico). Due giorni fa, ultimo
atto: i quattro malcapitati
vengono assolti dal Tribunale

di Teramo dopo 20 mesi di
custodia cautelare: formula
piena, "non aver commesso il
fatto". Come scrive Carlo
Bonini di Repubblica, l'unico a
dare spazio alla notizia,
Guzzanti e Scaramella hanno
calunniato e rovinato la vita a
quattro innocenti.
Curiosamente i giornali
"garantisti", così attenti alle
assoluzioni eccellenti ("nuovo
caso Tortora", "manette
facili","teoremi politici","chi
paga?"),l'hanno ignorata. Se le
false accuse le avesse lanciate
un pentito di mafia a un
politico avremmo i giornali,i tg
e le tasche piene di
dichiarazioni sdegnate contro
la malagiustizia. Invece le false
accuse le ha lanciate un
politico a quattro poveracci,
per giunta stranieri. Dunque

zitti e Mosca. Guzzanti aveva
un "ragionevole sospetto,
confortato da notizie di
stampa", probabilmente scritte
da lui. E tanto bastava. Il
senatore, si sa, è un garantista
doc. L'altroieri ha intervistato
sul Giornale l'ex dissidente
Vladimir Bukovski, che ha
definito La Repubblica
"portavoce del Kgb". E, quanto
a Prodi, "non ho mai avuto le
prove che fosse agente della
Russia, ma non ne sarei
sorpreso". Dal "non poteva non
sapere" (mai usato dai giudici
milanesi per condannare),
siamo passati al "non mi
stupirei". Ora non vorremmo
che alla fine, come in ogni
giallo che si rispetti, si scoprisse
che il vero agente del Kgb era il
più insospettabile: Guzzanti. O
meglio: non ci stupiremmo.

Pari opportunità tra gli statali
Firmata la direttiva da Pollastrini e Nicolais. Per le donne la situazione è difficile

Il ministro della famiglia Rosy Bindi Foto di Giueseppe Giglia /Ansa

Aprirà Napolitano
Non ci sarà il ministro
Ferrero in polemica
per l’esclusione
delle coppie di fatto

OGGI

«Caso Visco, non
c’è nessun reato»
La procura di Milano chiude le indagini
Per Parisi invece «la questione è aperta»

ULIWOOD PARTY

E dopo il Family Day
ora attaccano
la legge sull’aborto
Gli organizzatori di San Giovanni vogliono nuove
regole. Da oggi a Firenze la conferenza sulla famiglia

■ di Giuseppe Caruso

Beatrice Magnolfi Foto Ansa

MARCO TRAVAGLIO

■ di Maria Zegarelli / Roma
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UNA FAMIGLIA su sei è sotto la soglia di po-

vertà; il 12% tra queste non ha i soldi per le

medicine, per alimentarsi adeguatamente, o

non è in grado di affrontare una spesa imprevi-

sta di 600 euro. La po-

polazione è sempre

più vecchia, ma quat-

tro milioni di pen-

sionati percepiscono meno di
500 euro al mese; e poi ancora
sempre più grande il gap tra
Nord e Sud: è tornata ad esistere
la figura dell’immigrato dalla Si-
cilia a Milano e l’occupazione
tra i giovani è vero chemigliora,
ma sono sempre meno occupa-
te le donne. Una fotografia da
dopoguerraquellapresentata ie-
ri dall’Istat che chiede di «alzare
i redditidelle famiglie sesivuole
la ripresa». Perché proprio la ri-
presaeconomica,contraddistin-
taloscorsoannodaunPil incre-
scita dell'1,9%, che pur c’è stata
non è stata dunque in grado di
cancellare problemi storici. Un
ritratto del Paese che preoccupa
ancheProdi: «È unsegnale mol-
tofortealgovernoemetteinevi-
denzatregrandianomalie italia-
ne: il Mezzogiorno, l’invecchia-
mento della popolazione, la
scarsa partecipazione dei giova-
ni e delle donne al mercato del
lavoro». E quest’ultimo proble-
ma- insisteProdi -ciavvicinaco-
me paragone più all’Africa che
all’Europa. In dieci anni - spiega
l’Istat - l’occupazione femmini-
le è cresciuta a un ritmo annuo
del 2%, ciò nonostante il grado
di inserimento delle donne nel
mercato del lavoro resta ancora
limitato.Finoa13puntipercen-
tuali in meno rispetto all’Euro-
pa.
POVERTÀ Secondo l’Istat si è
passatiaunaltrolivellodipover-
tà. Adesso non si tratta nemme-
no più di superare la famosa
quarta settimana: stipendi e
pensioni non consentono di ot-
temperare ai bisogni primari.
Nel 2005 le famiglie con spesa
per consumi inferiore alla soglia
di povertà erano 2 milioni 585
mila, pari all'11,1% delle fami-
glieresidenti,peruntotaledipo-
co più di 7 milioni e mezzo di
persone. Il 14,7% ha dichiarato
di arrivare a fine mese con mol-
tadifficoltà; il28,9%dinonave-
va potuto far fronte a una spesa
imprevista; il 10,9% di non po-
ter riscaldare adeguatamente la
casa; il 12% di non avere soldi
per le spese mediche; il 5,8% di
nonaveredenaroper mangiare.
Le famiglie più disagiate sono
quelle formate da un solo geni-
tore con figli minori a carico e
quasi lametà (1milione158mi-
la) delle famiglie povere ha al-
menouncomponentedi65an-
ni.
IL MEZZOGIORNO Nel 2004 -
dice poi l’Istat - si è percepito un
reddito medio netto di 2750 eu-
ro, ma metà delle famiglie ha
guadagnato 2300 euro. Le fami-
glie siciliane sono tra le più po-

vere, hanno un reddito medio
di 21 mila euro e, dall'altra parte
della classifica, si trova la Lom-
bardia con un reddito medio di
oltre 32 mila. E ancora: le fami-
glie incondizionididisagioeco-
nomico nel 2005 risultavano
nelSud il22,3%contro il12,1%
della media italiana. Se il 14,7%
delle famiglie italiane dichiara-

va di arrivare con grande diffi-
coltà a fine mese, la percentuale
saliva al 22,8% nel Mezzogior-
no,dove il42,5%nonriuscivaa
far fronte ad una spesa imprevi-
sta di 600 euro, il 15,3% aveva
arretrati nel pagamento delle
bollette, il 22,4% non poteva ri-
scaldare adeguatamente la casa,
il 21% non aveva soldi li aveva

per le spese mediche e il 7,4%
per quelle alimentari. In questo
contesto - dice sempre l’Istat - il
tasso di occupazione è di un ter-
zorispettoalNordetornanoan-
che le migrazioni interne e se
non è la valigia di cartone in
spalladeldopoguerra,Sicilia-Mi-
lano solo andata, poco ci man-
ca.

SEMPRE PIÙ VECCHI Siamoil
Paese più vecchio d’Europa:
141 persone di 65 anni ogni
100 giovani. Dal 1980 gli ultra-
sessantenni sono aumentati del
50% e sono diventati 12 milio-
ni nel 2006. Cala al contempo
anche la fecondità che solo in
parte si giova dell’apporto delle
immigrate. Quattro milioni di

pensionatinelnostro paeseper-
cepiscono meno di 500 euro al
mese, gli uomini però assorbo-
no il 56% del reddito da pensio-
ne complessivo. Il 31% dei pen-
sionati percepisce un importo
compreso fra500e milleeuro; il
24% meno di 500; il 23% fra
millee1.500; il restante22%su-
pera i 1.500 mensili.

LA POLEMICA
I Verdi: «Manca l’aspetto sul clima»

BENE SERVIZI ON-LINE
Pubblica amministrazione hi-tech

Famiglie semprepiùpovere, laripresanonbasta
L’Istat: il Pil a +1,9%, ma un nucleo su 6 vive sotto la soglia-limite, pochi soldi per cibo e medicine

4 milioni di pensionati prendono meno di 500 euro al mese. Prodi: segnali molto forti per il governo

«Il rapporto dell’istat contiene luci e
ombre e indica alcune priorità. Ma, soprat-
tutto,preoccupa l'assenza di valutazioni sta-
tistichesui costieconomicie socialiper ilPa-
esecausatidaicambiamenticlimatici».Adir-
loèAngeloBonelli, capogruppodeiVerdial-
laCamera,chehasottolineatocome«ormai
sia chiaro a tutti lo stretto legame tra la que-
stione del clima e la società, come ci dicono
molti studiosi: il rapporto Stern ne è un
esempio.Quellodell'Istatè,dunque,unvec-
chio modello di analisi che va superato - ha
osservato-, introducendoindicatori legatial-
la questione ambientale».

Qualche sorpresa positiva arriva in-
vece dalla pubblica amministrazione:
l'Italia non è ancora al passo rispetto all'
Ue nella diffusione dell'Ict. Tuttavia
nell'utilizzo dei servizi on-line offerti
dallap.a. loscarto favorevolerispettoal-
lamediaeuropeaèdibenil23%.Neltri-
ennio 2002-2004, la quota italiana di
imprese innovatrici, sebbeneinferiorea
quella media europea (35,4% contro
38%), segna un lieve aumento rispetto
agli anni 1998-2000. L'impegno finan-
ziariodelle impreseitalianeèappenain-
feriore a quello medio europeo.

Il tunnel

RITARDI La ripresa è arriva-
ta, ma più lenta e più tardi ri-
spetto al resto d’Europa. Il
rapporto Istat 2007 fotogra-

fa l’Italia che riparte: aumento
del pil e della produzione indu-
striale, consistente crescita dei
posti di lavoro. Ma rileva anche
i ritardi rispetto ai principali pa-
esidell’Unioneeuropea,epersi-
stenti dualismi. Quello tra nord
e sud, quello tra «imprese di so-
pravvivenza» (unterzodel tota-
le, concentrate al sud) e impre-
se che innovano. E quello tra
uominiedonne,sempreaimar-
gini del mercato del lavoro, so-
prattutto nel sud.
Lacrescitadell’1,9%del2006,ri-
corda l’Istat, rappresenta «il ri-
torno allo sviluppo dopo un
quadriennio di stagnazione
che, con un ritmo medio an-

nuo d’espansione dello 0,4%,
ha segnato la performance peg-
giore dal dopoguerra». Rilevan-
te l’espansionenel settore indu-
striale (+2,2%), buona la cresci-
ta delle esportazioni. L’inflazio-
ne è rimasta moderata anche
grazie a una dinamica modera-
ta del costo del lavoro.
La ripresa, però, resta inferiore
rispettoallamediad’Europa,do-
ve la crescita è stata del 2,7%.
Anche la produzione industria-
lenell’Uemhasegnatounincre-
mentopiù consistente (+4%). Il
saldo primario in Italia è sceso
dallo 0,3 allo 0,1%.
Anche parlando di occupazio-
ne, il cui tasso è comunque in
crescita, l’Italia rimane a un li-
vello nettamente inferiore ri-
spetto al resto d’Europa: in Ita-
lia ha raggiunto il 58,9%, con-
tro il 65,9 dell’Ue.
Gli occupati sono aumentati
dell’1,9%, il tasso di disoccupa-
zione è sceso al 6,8% (dal 7,7
del 2005). Ma il sud è indietro:
nel 2005 (ultimi dati disponibi-
li) il tasso di occupazione al
nord era dell’ordine del
50-51%, nel centro del 47%,
mentrepersude isolesi registra-
va un 37% (e qui si registra an-
che il progressivo ritiro delle
donne dal mercato del lavoro).
Le difficoltà del sud incidono
anche sulla distribuzione degli
immigrati,cheprediligonodeci-
samente il centro-nord (più dei
due terzi).
Il sistema imprenditoriale resta
frenato dal «nanismo» (molte
imprese e pochi dipendenti),
maaumentanoleimprese inno-
vatrici, ecrescela specializzazio-
ne in tutti i settori del made in
Italy.
Laproduttivitàsimantieneinfe-
riore rispetto alla media Ue. E
questo nonostante in Italia sia
inferioreanche ilcostodel lavo-
ro orario (23 euro): siamo infat-
ti al dodicesimo posto nel-
l’Unione, precedendo solo Spa-
gna, Grecia e Portogallo.
Infine, la spesa per le pensioni,
pari al 15,2% del pil. Nel 2005
l’importocomplessivodellepre-
stazioni previdenziali erogate è
stata di oltre 215 miliardi di eu-
ro, il 15,2% del Pil. L’importo
pensionistico è cresciuto del
3,3% rispetto al 2004.

Volano dai parapetti e dai
ponteggi. Oppure vengono
schiacciati da lastre di marmo o
acciaio. Oppure finiscono giù in

un burrone dopo 18 ore filate alla
giuda di un tir, a seconda
dell’assortimento. Si chiamano
Filippo, Roberto, Andrea. O

Miran, Youssuf, Abdel. O ancora
il nome non ce l’hanno proprio,
salvo poi «riapparire» e venir
messi nella conta delle statistiche
postume, una specie di album di
famiglia. 1300 morti sul lavoro
ogni anno, un ritmo peggiore che
non fare il soldato in Iraq,
spiegava l’altro giorno uno studio
dell’Eurispes. 1300 fissi,
praticamente da 25 anni, tutti gli

anni, con una costanza
imperterrita. Come se tutto
attorno fosse indifferente,
congelato, impotente: le
tecnologie, i materiali, i «diritti».
Quelli che crepano oggi potrebbero
essere vestiti come quelli degli
anni settanta, potremmo metterli
assieme in una gigantesca foto di
gruppo con su scritto: «Morti di
lavoro, sempre».

Ci sono gli appelli indignati, le
manifestazioni commosse, i
progetti di legge «doverosi» per cui
lavorare in un cantiere non
rimanga una roulette russa. Oggi,
dal 1˚ gennaio 2007, siamo a
411 morti, veleggiamo spediti
verso quota 450 e contiamo di
tagliare il traguardo dei 500 entro
fine giugno. Fermateli.
 e.n.

Sono quasi un milione e mezzo gli
stranieri inseritinelmercatodel lavoro ita-
liano nel 2006 e il tasso occupazione più
elevatochetra italiani:1.348.000sonooc-
cupati e 127 mila in cerca di occupazione.
Si tratta del 6% dell'offerta complessiva di
lavoro. Gli stranieri svolgono soprattutto
professioni a bassa specializzazione: quasi
tresuquattrosonooperaiofannounlavo-
rononqualificato.Dal2000al2004, ilnu-
merodi lavoratoridomesticinonUerego-
larmente impiegati nel nostro Paese è più
che raddoppiato, crescendo da circa 134
mila a oltre 366 mila.

Nonostantemanchi solounme-
se al termine dell’anno scolasti-
co, il ministero della Pubblica
istruzione è nel pieno dell’attivi-
tàe sfornadecreti e circolari ogni
giorno.
SUPPLENZE PAGATE Molti di-
rigenti scolastici di istituti secon-
dari continuano a lamentarsi
per la mancanza di fondi per pa-
gare lesupplenti.Ecosì il capodi-
partimento del ministero Ema-
nuele Barbieri ha provveduto al-
la predisposizione di una secon-
da assegnazione di risorse alle
scuole, soldi che già da ieri sono
a disposizione delle scuole. In
più per sanare le situazioni più

gravi, ilministerohadecisodiac-
celerare i tempi di accreditamen-
to, trasformando le assegnazioni
dei famosi “capitoloni” da rate
quadrimestrali a mensili, fissan-
do una nuova tranche per il 26
giugno.
TESTI «CONGELATI» La prima
riguarda i prezzi dei libri di testo
della scuola secondariadi Igrado
(le scuolemedie). Sonostati con-
fermati e dunque bloccati nel lo-
ro importo massimo già stabilito
diversi anni fa e rimasto invaria-
to nel tempo. Lo ha stabilito con
un decreto il ministro Fioroni,
prevedendo, come gli anni scor-
si, cheeventuali superamentidel

prezzo massimo complessivo
nella prima classe possono esse-
re compensati, nei successivi an-
ni, rispetto al prezzo massimo
complessivo della seconda e del-
la terza classe. Sempre come pre-
visto negli anni precedenti,
«eventuali incrementi degli im-
porti indicatiaiprecedentiartico-

li debbono essere contenuti en-
tro il limite massimo del 10 per
cento. In tal caso le relative deli-
berediadozionedei testi scolasti-
ci debbono essere adeguatamen-
te motivate da parte del Collegio
dei docenti ed approvate dal
Consigli di istituto».
NO MATURITÀ CON DEBITI
Martedì ilministroFioroniha in-
vecepresentato ildecretoattuati-
vo sul nuovo esame di maturità.
Ehaacceleratosuitempidientra-
ta in vigore dell’articolo che pre-
vede l’impossibilità di essere am-
messo in presenza di debiti for-
mativi. La riforma entra in vigo-
reperchi si trovaal terzoannodi
secondaria: gli studenti di quel-
l’annodovranno“saldare”idebi-

ti entro l’anno prossimo e così
via fino all’ultimo anno, con la
dataper colmare le lacune fissata
nel 15 marzo antecedente la ma-
turità. La riforma andrà quindi a
regime dall’anno scolastico
2008-09. Le scuole dovranno
quindi organizzare iniziative per
consentire agli studenti, anche
se i sindacati sono preoccupati
per la mancanza di risorse desti-
nate ad hoc. Nel decreto poi si ri-
disegna il punteggio d’esame:
sempre dal 2008-09 la carriera
scolastica varrà di più (passa da-
gli attuali 20 punti a 25) mentre
cala il colloquio orale (da 35 a
30),mentrechi avrà medie supe-
riori all’8 avrà riconosciuto un
punteggio bonus.

MORTI SUL LAVORO

6% DELL’OFFERTA
Immigrati più occupati degli italiani

Niente maturità con i «debiti», ma prezzi bloccati per i libri
Fioroni: nuovo esame a regime dal 2009, la «carriera» varrà 25 punti. Da ieri agli istituti risorse fresche per i supplenti

Bene l’industria, resta
il nodo-occupazione
Crescita lieve, l’Ue è ancora lontana
Mezzogiorno troppo indietro

■ di Anna Tarquini / Roma

■ di Laura Matteucci / Milano

Il sistema-impresa
frenato da fenomeni
di «nanismo», ma
aumentano le imprese
innovatrici

Una donna confronta il prezzo di alcuni prodotti in un supermercato Foto Ansa

■ di Massimo Franchi / Roma

Il decreto ministeriale
accelera sullo stop
all’ammissione
se ci sono
debiti formativi

IN ITALIA
È tornata la figura
dell’immigrato dalla Sicilia
a Milano. E il paese
continua a invecchiare

Allarme Sud. Migliora
l’occupazione tra i giovani

ma sono sempre meno
le donne che lavorano
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NELLA EMME FINO AL COLLO, e per una

volta non è affatto una metafora. Benvenuti a

Terzigno, sedicimila anime, quattrocento ca-

mion di rifiuti al giorno in arrivo da Napoli e

provincia. Come se

non bastassero quelli

che ci sono già. Sac-

chetti neri, azzurri,

bianchi.Bustediplasticasbreccia-
te. Bottiglie accartocciate. Vetri.
Cartoni squarciati e impregnati
di acqua. Dai buchi dei sacchetti
materiale putrefatto. Avanzidi ci-
bo calpestati dalle ruote e dalle
scarpe, perché la gente è costretta
a camminare sulla spazzatura e a
portarsela fino in casa, appiccica-
ta alle suole. Enormi mucchi di
immondizia sparsi dappertutto,
daquandosonospariti i cassonet-
ti la gente si arrangia come può.
Accatasta e accatasta, sono passa-
ti imesieglianni.Nonèun’emer-
genza, è già un dramma. Come il
tanfo che stagna dappertutto, un
odore disgustoso che diventa in-
sopportabile. La pioggia fitta di
questigiornihaaggravato lasitua-
zione, trasportando per le vie del
paese resti e detriti. «Non se ne
parla nemmeno di questa discari-
ca, qui non la vogliamo» spiega
unasignorache èappenaarrivata
daunadelletante riunionidique-
sti giorni. «Hanno detto che non
lafaranno,hadettounparlamen-
tare che faranno cadere il gover-
no se insistono» assicura un’altra
signora, trafelata. «Qui ci vuole la
maschera per respirare, guardi
qui. Da quanto tempo siamo co-
sì?»unasignoraanzianafaunam-
pio gesto con la mano che la dice
lunga, si incammina rassegnata
tra pezzi di peluche, una ruota di
biciclettaebottiglie rotte.«Maco-
mesarebbe la discarica nel parco?
- lapallapassaadunaguardiagiu-
rata - Dopo che per tanto tempo
ci hanno detto che non si poteva
toccare niente, io a casa mia per
spostare una pianta devo chiede-
re un’autorizzazione, e adesso ci
mettono la monnezza». «Dopo
lunga malattia si è spento tutto il
popoloterzignese»recita sardoni-
co un manifestato listato a lutto.
«Le esequie non avranno luogo
perché non ci sono i superstiti».
Ma non c’è solo amara ironia tra
la gente. C’è anche molta rabbia.
«Sono tredici anni che siamo in
questa situazione per l’immondi-
zia,ma noi continuiamoa pagare
le tasse per i rifiuti e qui sono le
piu care del circondario» puntua-
lizza la signora della tabaccheria,
vicino alla piazza principale.
Composta e civile, per ora, come
nel blocco stradale di ieri sera ai
Passanti, un crocevia tra Terzi-
gno, Bosco Reale, Bosco Tre Case
eTreCase. Un’altramanifestazio-
ne è prevista per stasera, la sala
consiliareèstataoccupataeorasa-
rà gestita dai comitati di cittadini.
Fanno presente che il decreto del
governo non dice, per esempio,
che il sito dove dovrebbero essere
stoccati i rifiuti è una ex discarica,
la cava Sari, che è già satura e per
questo in disuso da tempo. E che
inrealtà, l’unicospaziodisponibi-
le tra i44ettari individuati inque-
sto momento è quello della cava

attigua,pietra lavicaormaiesauri-
ta e un proprietario che sarebbe
sotto inchiesta, vedi alla voce ca-
morra.Già, la camorra.E lapoliti-
ca. I quattro comitati cittadini sa-
bato scorso hanno organizzato
un corteo da quattromila perso-

ne,daquesteparti lapartecipazio-
ne sociale non ha mai toccato
grandi picchi. «Dei negozianti ai
quali ci eravamo rivolti pochi
hannoaderito,peròalmenoglial-
tri hanno abbassato le serrande
quando siamo passati col corteo»
spieganoSalvatore,AmeliaedEle-
onora, i ragazzi del “Comitato
Terzigno contro la discarica”.
L’hannomessosu inpochigiorni
e l’hanno dotato anche di un
blog. «Se saliamo in montagna e
non seguiamo i sentieri tracciati
la Forestale ci arresta, e adesso ci
mettono una discarica nel parco
nazionale?» chiede Eleonora che
insiste: «Sappiamo che alcuni ri-

cercatorihannospiegatocheque-
sta zona non è adatta perché la
pietralavicaèporosa,hannoindi-
viduato quattro siti a Serre: Berto-
laso lihaascoltati?».«Nonvoglia-
mo questa discarica, lotteremo
perché a Terzigno e al parco ven-
ga evitato tutto questo» spiegano
Amelia e Salvatore. «O almeno
che vengano realizzate delle sedi
di compostaggio per i rifiuti. Il
problema dell’immondizia qui
da sempre arricchisce alcune per-
sone a scapito di tutti noi». E il
malumore non ha colori politici,
perché con le amministrative alle
porte, tra quelli che si indignano
eprotestano, ci sonoanchequelli

che puntano all’urna. C’è un sin-
dacoexForzaItalia, ildottorNun-
zioAvino,eunComunecommis-
sariatodaunanno.Ec’èDomeni-
co Auricchio, candidato sindaco
per il centrodestra, che promette
«dignità per le persone e il territo-
rio». Se lo dice lui.

Così i rifiuti
diventano energia

Ministro Pecoraro Scanio,
si sente chiamato in causa
dal monito di Napolitano?
«Assolutamenteno.Nonhoesa-
mi di coscienza da fare: quelli
toccanoachi,per14anni,ha la-
sciato che la situazione si incan-
crenisse. Io sono ministro da un
anno, e in questi dodici mesi ho
lavorato intensamente. Con il
generale Iucci abbiamo prodot-
toper laprimavoltadocumenta-
zione scientifica inoppugnabile
sul problema rifiuti; abbiamo
lanciatoilportaaportaeripristi-
natolapartecipazionedemocra-
tica. Infine, abbiamo restituito
allaraccoltadifferenziataunruo-
lo centrale nel ciclo integrato».
Il procuratore antimafia,
Grasso, dice che non serve
la polizia ma
l'amministrazione locale.
«È vero: molte amministrazioni
locali hanno tirato a campare.
In realtà, noi scontiamo un mix
di errori. Il primo è stato il me-
gappalto Fibe: per anni si è pen-
sato alla 'soluzione finale', tutta
modulata sul sistema degli ince-
neritori. A condannare la Cam-
pania è stato il gigantismo dei
progetti, a cui si sono accompa-
gnati una costante sottovaluta-
zionedeiproblemi,moltoaffari-
smo e l'incidenza della camor-
ra».
Fuori i nomi dei
responsabili, allora: con
chi ce l'ha?
«Premesso che questo non è il
momento di individuare re-
sponsabilità individuali, ce l'ho
con tutti quelli che hanno la-
sciatoandareavantiper14anni

una truffa. Io
sono sorpreso
da chi critica
oggi: quello
della Campa-
nia è un disa-
stro annuncia-
to. Da sem-
pre».

Infatti siamo al big bang.
Bertolaso pensa di riaprire
le discariche chiuse dalla
magistratura: lei è
d'accordo?
«È una soluzione condivisibile:
piuttostochedistruggerealtri si-
ti, riapriamo quelli già utilizzati
inpassato,coinvolgendosepos-
sibile le popolazioni locali».
Intanto bisognerà
convincere quelli di
Terzigno…
«Lì la situazione è chiara: l'aper-
turadiunadiscaricaè incompa-
tibile con il Parco, e peraltro sa-
rebbe bocciata dall'Ue. Vicever-
sa, la ricostruzione morfologica
con sostanze compatibili, vale a
dire compost e sostanze organi-
che,ècoerenteconlaconforma-
zione del territorio e non crea
danni all'ambiente».
E allora perché Bertolaso
parla di discarica?
«Per Terzigno discarica è un ter-
mine improprio. Lo stoccaggio
sarà accompagnato da un'opera
di ricostruzione naturalistica da
cui ilParcopotràsolo trarrevan-
taggi».
A proposito: soddisfatto
della soluzione trovata su
Serre?
«ASerrelaprotestasièaccompa-
gnataallaproposta.Perscongiu-
rare l'intervento su Valle della
Masseria si è avanzata un'ipote-
si alternativa».
Per Macchia Soprana si
parla di una vecchia
relazione di Catenacci che
sconsiglierebbe la
riapertura.
«Iososolochei tecnicidelmini-
stero hanno redatto pareri favo-
revoli. Se poi c'era altro, chi ne
era a conoscenza doveva dirlo a
Prodi». mas.am.

■ di Massimiliano Amato

■ / Napoli

Gli inceneritori con
recupero energetico, detti
anche anche
termovalorizzatori, sono
impianti che smaltiscono
rifiuti (generalmente i rifiuti
solidi urbani) usandoli come
combustibile per produrre
calore (vapore) e/o elettricità
(azionando, tramite il
vapore, una turbina).
L'incenerimento dei rifiuti
produce scorie solide pari
circa al 10-12% in volume e

15-20% in peso dei rifiuti
introdotti, e in più ceneri per
il 5%.
In Italia i termovalorizzatori
sono 50 (quasi tutti al nord)
per 3 488 776 quintali trattati
all’anno (pari al 12% dei
rifiuti solidi urbani). Sono
relativamente poco diffusi
rispetto al resto d’Europa (in
Francia tre volte tanto, in
Germania cinque) anche a
causa dei forti dubbi che
permangono sulla nocività
delle emissioni nel lungo
periodo e delle resistenze
della popolazione.

Gli impianti

Il sistema inceneritori
non è la soluzione
E quella di Terzigno
non è proprio
una discarica...

ALFONSO PECORARO SCANIO
Il ministro dell’Ambiente

«Ecco dove ci ha portato
il mega appalto della Fibe»

Questa è una storia che puzza. Più
delle tonnellatedimonnezzalascia-
te a marcire sotto il sole. Più della
diossina, che qui è di casa: giugno
2006, dichiarazione dello stato di
emergenza ambientale per l'alto
tasso di veleni presenti nell'aria, un
regalino della combustione incon-
trollatadei rifiuti edellavicinaarea
industriale di Pomigliano d'Arco,
che ospita Fiat Auto e Montefibre.
Èlastoriadiunimpiantocontrasta-
to, contestato, forse non del tutto a
norma, ma a cui la Campania si
aggrappa come il naufrago a un
tronco di passaggio. È la storia dell'
inceneritore di Acerra, la cui entra-
ta in funzione è prevista per fine ot-
tobre.Apatto,però,chenel frattem-
po costruiscano almeno una strada
per gli autocompattatori: quella di
adesso è larga un metro e ottanta.
È una storia che comincia nel
1996, quando il commissario per
l'emergenzarifiuti,AntonioRastrel-
li, bandisce la gara per la costruzio-
ne di sette impianti di Cdr e di un
impianto per la termovalorizzazio-
ne. Sono gli anni del piano integra-
to per lo smaltimento: la Campa-
nia si affida alla Fibe (gruppo Im-
pregilo) per uscire dall'emergenza.
È un piano articolato, quello della
Fibe. A suomodo perfino completo:
dalla raccoltaper strada aiCdr, all'
incenerimento della monnezza.
Peccato però che i riferimenti alla
differenziata siano scarsi. Se non
addirittura nulli. La cosa non sfug-
ge al ministro dell'epoca Edo Ron-
chi, che infatti diffida il commissa-
rio Rastrelli ad aprire le buste. Ma
Rastrelli procede a carrarmato. E la
gara se la aggiudica la Fibe. Come?
Lo spiega Andrea Piatto, assessore
all'Ambiente del Comune di Acer-

ra: «L'unico parametro tenuto in
considerazione dalla commissione,
presidente il professor Paolo Togni,
fu ilprezzodiconferimentodei rifiu-
ti per chilogrammo. Un'opzione
che escludeva completamente la
funzionalità tecnica dell'impian-
to». Nonostante la celerità con cui
viene aggiudicata la gara devono
passare quattro anni, e due com-
missari di governo che si rimpalla-
no la patata bollente, perché si arri-
vi alla stipula del contratto.
A rompere gli indugi è, nel 2000,
Antonio Bassolino. Scatenando un
putiferio. «Il bando di gara - ricor-
da Piatto - prevedeva la combustio-
ne del prodotto da Cdr. Il contratto
no: parlava di incenerimento del
prodotto talquale, senzaseparazio-
ne». Gara aggiudicata, contratto
stipulato, e il sito? L'indicazione di
Acerra è del 2003, quando la Fibe
si ricorda improvvisamentediavere
la titolarità di alcuni terreni in area
Asi. Comincia un lungo braccio di
ferro con la popolazione, che si con-
clude il 17 agosto del 2004, quan-
do con una carica della polizia c'è
la presa del cantiere. Ma c'è subito
un altro intoppo: il commissario
CorradoCatenacci, chenel frattem-
po ha sostituito il dimissionario
Bassolino, impugna la difformità
delcontratto rispettoalbandodiga-
ra. E ordina un «aggiornamento di
compatibilitàambientale». Si inse-
dia una commissione, presieduta
dal professor Bruno Agricola, che
detta27prescrizioni. Per laFibe sa-
rebbe un colpo durissimo: a volerle
osservare tutte, dovrebbe stravolge-
re il progetto. Non lo farà mai, per-
ché sorprendentemente Agricola
conclude la sua relazione con que-
ste parole: «In una situazione nor-
male,Acerranonsarebbe luogo ido-
neo,maavoltepuòcapitarecheun'

ambulanza che trasporta un ferito
grave sia autorizzata a passare con
il rosso». Via libera, dunque: con
un project financing da 100 milio-
ni di euro il cantiere parte. Il «mo-
stro» prende forma, ma i problemi
non sono finiti.
Nel 2005, il commissariato rescin-
de il contratto con la Fibe, che resta
peròproprietariadell'impianto.Nel
frattempo, rimane lettera morta
una relazione affidata ai professori
MarcoCaldiroli eFrancescoFranci-
sci, che boccia senza possibilità di
appello l'impianto, definendolo né

piùnémenouncatorcio.Considera-
to che, una volta a regime, l'incene-
ritore saràdimensionatosu unaca-
pacitàannuadi610mila tonnella-
te di rifiuti (esattamente la quanti-
tàdi rifiuti che laCampaniaprodu-
ce in dodici mesi), il progetto an-
drebbe quanto meno rivisto, non
fosse altro per ridimensionare l'im-
patto ambientale della combustio-
ne indifferenziatadelpattume.E in-
vece ad Acerra aspettano ancora
che si insedi la commissione parite-
tica (prevista da un decreto Prodi)
chedovrebbedecidere l’adeguamen-
to tecnologico.Maaltre sorpresepo-
trebberoarrivareabreve:da40gior-
ni il Consiglio di Stato è in camera
di consiglio per decidere sul futuro
dell'impianto. Dovesse vincere il
Comune, che ha proposto il ricorso
e ha già perso davanti ai giudici del
Tar, si dovrebbe demolire tutto e ri-
pristinare lo stato dei luoghi. Con
tantisalutialla tantoagognata«so-
luzione finale» dell'emergenza.

Acerra, l’inceneritore che «passa col rosso»
Il contratto, il progetto da rifare, i 100 milioni. A ottobre parte. Forse...

Cumuli ovunque
400 camion stracarichi
di sacchetti che già
arrivano da Napoli
e Provincia

L’avamposto dei «no-discarica»:
«Non ci faremo sommergere»
Terzigno è una delle 4 sedi individuate dal decreto anti-rifiuti
Tra comitati cittadini, blog e con le elezioni alle porte...

ECONOMIA & LAVORO

Dal ’96 una storia
infinita tra compatibilità
ambientali dubbie
e proteste. E ora
il Consiglio di Stato...

L’INTERVISTA

Il termovalorizzatore di Acerra, in primo piano i campi coltivati Foto di Roberto Salomone/Controluce

■ di Salvatore Maria Righi inviato a Terzigno (Na)

I sigilli giudiziari posti dai carabinieri sulla discarica Sari a Terzigno Foto di Ciro Fusco/Ansa
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I «GRANDI» non ci sono, forse qualche geni-

tore, madri più che padri, ma fanno da ac-

compagnatori. Paola lavora in Comune, un fi-

glio per mano, l’altro si muove da solo, in

mezzo ad altre 15mi-

la persone. «Palermo

c’è, per la prima vol-

ta», urlano dal palco.

Adesso tocca ai ragazzi che han-
no vissuto l’idealizzazione po-
stuma di Falcone e Borsellino.
Sgombri dai sensi di colpa di
unagenerazionepiùadulta,ma-
gari onesta, che si è stretta a suoi
martiri solo ai funerali di Stato.
È nella terra fertile dei giovani
che la semina può fruttare. Al-
trove, troppa storia per crederci.
Giovanni fa il fruttivendolo dal
1971 al mercato del Capo, dove
la città si allontana dal mare. «Il
dottor Falcone era una speran-
za, ce l’hanno ammazzato.
QuandomorìDallaChiesascris-
serosulmuro:quièmortalaspe-
ranza dei palermitani onesti».
Hanno passato la mano. Un
cliente gli ricorda: «E chi l’am-
mazzò al giudice? Quello che c’è
nella pignata lo sa solo la cucchia-
ra ca remina». Cosa bolle in pen-
tola lo sa solo il cuoco, per dire
anche: non sappiamo, e tanto
non sapremo. Un disincanto
micadi ieri. Disumano suo mal-
grado,seRosaria,vedovaSchifa-
ni, uno degli agenti di scorta
mortiaCapaci,ècostrettaaumi-
liarsi e dire: «La gente per la stra-
da mi evita». Commosse la Na-
zione intera, quando ai funerali
urlò con un filo di voce la sfidu-
cia nello Stato.
Quando quel ragazzo romano
comincia a cantare «Pensa, pri-
ma di sparare pensa», qualcosa
accade. Fabrizio Moro ha scritto
l’innodell’Antimafia (riconosci-
mento di Maria Falcone). E vie-
ne a cantarlo fiero, commosso,
arrabbiato. «Sono ragazzi che
non hanno vissuto il tira e mol-
ladella lottaallamafia», faFran-
cesco Forgione, che marcia, nel-
lasuacittà. Ilpresidentedell’An-
timafia il 23 maggio del 1992
era caporedattore a Liberazione.
Stavacomponendolaprimapa-
gina, arrivò la telefonata, cam-
biòil titolo:«Tritolodi regime,o
qualcosa di simile». Nel suo
mandato ha un obiettivo osses-

sivo: «Il sequestro dei beni ma-
fiosi».GiuseppeLumia,altrode-
putato palermitano di Termini
Imprese,èaccanto,conlascorta
intorno,confusaconlanumero-
sa famiglia. «Radichiamo la spe-
ranza nei quartieri. Coltiviamo
quest’antimafia sociale». Per fi-
nire più su: «Spezziamo il rap-
porto mafia-politica. Palermo
dasolanoncambia, ilvotodelle
amministrative lo dimostra».
Quindici anni dopo molto è
cambiato e tutto resta da fare.
«Ci hanno tolto gli alibi, a noi
magistrati, a noi cittadini che ci
arrendevamodicendo:CosaNo-
stra è segreta. Anzi, non esiste».
Peppino Di Lello è palermitano
ed è statonel pool. Quando par-
la, dice: «Falcone e Borsellino».
Insieme. Sono due nomi ma un
solo luogo dell’anima e dell’im-
maginario. Nome e cognome
del mestiere civile, di parole che
trovanosensonegli striscioniac-
corati penzolanti dai balconi,
nei lenzuoli bianchi che drap-
peggiano la strada verso il rifu-
gio dell’ultimo boss, Provenza-
no.Nelle lettered’amoregermo-
gliano dal grande albero. Quelle
idee camminano. Quel modo
di vivere è più di un monumen-
to: «Un uomo fa quello che è
suo dovere fare, quali che siano
le conseguenze personali, quali
chesianogliostacoli, i pericolio
le pressioni. Questa è la base di
tutta lamoralitàumana», ripete-
va Falcone, ma era un pensiero
di John Kennedy.
Alle 17:58, ora della strage, è an-
cora molto caldo quando il
trombettiere della polizia suona
il Silenzio. Per Giovanni Falco-
ne, Francesca Morvillo, Rocco
Di Cillo, Antonio Montanaro e
Vito Schifani. Il mare si calma
dentro le insenature. Le rarefat-
te note della disgrazia portano
allamente il viaggio dellamatti-
na, la stradadritta, l’asfaltoacce-
cante, il cartello che indica
l’uscita: Capaci. «Quel giorno ci
passai dieci minuti prima di Fal-
cone. Sono stato un mese senza
parlare dallo choc». Giuseppe
Calafiore fa il tassinaroda30an-
ni. Sempre la stessa tratta: Punta
Raisi-città. E ritorno. La monta-
gnola di Sferracavallo protegge i

pescatori e le loro case semplici
e basse dal primo sole dell’alba.
Nell’ombra, un casottino bian-
coèaffrescatodislogananti-ma-
fia, mentre allora custodiva le
manovre dei dinamitardi: lì si
premette il bottone, e 100 chili
di tritolo schiantarono il magi-
strato, la moglie, la scorta. Un
obelisco ai lati della carreggiata
segna il punto esatto. Si entra in
Palermo da via Lazio, «qui ci fu
la strage del ’69, i quattro morti,
duecentoproiettili, perunapro-
va di forze fra cosche rivali». Si
passa da via delle Libertà, «dove
ammazzarono Pier Santi Matta-
rella». È una toponomastica in-
delebile. Un transito nei debiti
diunoStato.«Laggiù(inviaPipi-
tone Federico) misero l’auto-
bomba che uccise Chinnici». Si
svoltae non c’è scampo: «La pa-
rallela di questa strada è via Isi-
doro Carini, sa a chi spararo-
no?». Carlo Alberto Dalla Chie-
sa. E la moglie.
Ecco l’Ucciardone, «l’hotel più
chic di Palermo», fu definito,
quando il carcere dei boss era
un via vai di belle donne, cavia-
le e champagne. Dentro, si re-
spira aria fresca. Se fosse ancora
vivo, oggi Falcone avrebbe 68
anni, nessun figlio, molti nipo-
ti. Adesso tocca ai ragazzi che
hanno vissuto l’idealizzazione
postuma di Falcone e Borselli-
no.

Ipuntioscuri sonomolti,maa15an-
ni dalla strage dell'autostrada i pm
di Caltanissetta stanno per scrivere
laparola finesulle indagini sui cosid-
dettimandanti occulti della strage di
Capaci, che uccidendo Falcone acce-
lerò l'elezionedel presidentedellaRe-
pubblica Oscar Luigi Scalfaro apren-
do la strada alla seconda repubblica.
Sull'ultimo fascicolo processuale an-
cora aperto, quello nato dalle rivela-
zioni del pentito Giuffrè, che parlò di
un sondaggio organizzato da Cosa
Nostra tra politici e imprenditori pri-
ma di lanciarsi sul crinale delle stra-
gi, pende infatti una richiesta di ar-
chiviazione: il gip si pronuncerà en-
tro l'estate. Inarchivio sonogiàanda-
te altre due inchieste, indagati Berlu-
sconi e Dell'Utri, e otto imprenditori
sospettati di avere ordinato la stagio-
ne delle stragi per proteggere il siste-
ma degli appalti controllato dalla

mafia e dalla politica corrotta.
Eppure gli spunti di indagine, poco
approfonditi inquestianni,nelle car-
te processuali non mancano. A co-
minciaredaicellulari usatidaipenti-
ti per seguire in tempo reale le fasi di
quel «botto». I collaboratori hanno
sempre sostenuto che quei telefoni
non erano clonati, ma lo sarebbero
stati soltantodopogli eccidi.Le inda-
gini della procura di Palermo sull'or-
ganizzazione che avrebbe rifornito
Cosa Nostra dei cellulari clonati di-
mostranochel'agenzia iniziòadope-
rare nell'autunno '91. E uno dei tele-
foni sui quali Caltanissetta ha inda-
gato è quello in uso ad Andrea Di
Matteo, cugino del pentito Mario
Santo, uno dei killer della strage. Il
23 maggio del '92 questo telefono
avrebbe inviato chiamate contempo-
raneamente dalla zona di Palermo e
daquella,progressivamente,diMila-

no, Bologna, Firenze, come se l'uten-
te percorresse in direzione sud l'auto-
stradadel Sole.Ciòdimostrache il te-
lefono era clonato. Da questo telefo-
no, dalle cellule diFirenze eBologna,
sonopartite le telefonateperun'uten-
za americana di Minneapolis. Ma la
stranezzapiù grossa è stataun'altra:
sentito dai giudici Di Matteo ha det-
todiaveresmarrito il telefonobenpri-
ma del 23 maggio e di averne fatto
denuncia, cheè stata rintracciata,al-
la Sip. Perchè il telefono sia rimasto
collegato in rete è un mistero.

Altre stranezze sono venute fuori
dall'esame dei cellulari sequestrati a
Nino Gioè e Gioacchino La Barbera
(il primo morto suicidia a Rebibbia,
il secondopentito)almomentodel lo-
ro arresto, marzo ‘93. Nella sua con-
sulenza Gioacchino Genchi, massi-
mo esperto italiano di informatica
applicata alla telefonia cellulare, ha
spiegato che le indagini sulle clona-
zioni hanno evidenziato spesso la
complicità di chi aveva accesso al
centro elaborazione dati del ministe-
ro dell'Interno ed agli archivi infor-
matici dellaTelecom. Spesso, infatti,
il numero seriale è collocato erronea-
mente da tecnici Sip nella casella ri-
servata alla professione o all'indiriz-
zo dell'abbonato, rendendolo così vi-
sibile a chi ha accesso agli archivi.
L'analisi del telefono sequestrato a
La Barbera ha però evidenziato un'
altra stranezza: ad un'analisi super-
ficiale appare che l'ultimo numero
del telefono di La Barbera sia stato

abbinatoad undeterminato numero
seriale. Non è così: il consulente ha
parlato di clonazione da simulazio-
ne. E ciò è compatibile con un'ipotesi
di depistaggio.
Resta dunque, in questi 15 anni,
l'ombra di operazioni sotterranee di
condizionamento delle indagini tipi-
che di pezzi dei Servizi. Forse è anche
perquestoche l'avvocatodipartecivi-
le Francesco Crescimanno ha invia-
to lo Stato «a guardare dentro il suo
ventre, a cominciare dai Servizi».
L'unicacertezzaèscolpitanellemoti-
vazioni della sentenza che ha con-
dannato esecutori e mandanti «so-
lo»mafiosi: uccidendoFalcone siav-
viò un vero e proprio «progetto politi-
co che mirava a realizzare nuovi
equilibri ealleanzeconnuovi referen-
ti nella politica e nell'economia». E
cioèa«consentireunricambiopoliti-
co che assicurasse come nel passato
le complicità di cui Cosa Nostra ave-
va beneficiato».

La nave partita martedì da Civitavecchia, che ha portato a Palermo 1200 studenti per l’anniversario delle stragi Foto di Percossi/Ansa

NELL’AULA BUNKER CON I RAGAZZI

E Francesco accusa: in Parlamento
25 indagati, è questa l’antimafia?

Di chi erano davvero
i cellulari che seguirono
«in diretta» la strage?
I contatti «clonati» e
l’ombra depistaggio

CORLEONE

E un corteo
si «riprende» il covo
di Provenzano

I «figli» di Falcone:
orgoglio e rabbia
contro i boss
A Palermo i ragazzi in strada per ricordare il giudice
Tra le vie della città storia e sangue d’Italia

IN ITALIA

■ I giornalisti de La 7 e La 7 sport, d’intesa
conlaFederazionedella stampae l'Associa-
zione stampa romana, «condannano con
forzametodoemeritodellanuovaorganiz-
zazioneredazionale varata daldirettore del
Tg news Antonello Piroso. Un terremoto
che - a loro avviso - non ha precedenti nel
giornalismoitaliano,echenonèstatomo-
tivato in alcun modo dalla direzione». Per
questo l’assemblea dei giornalisti procla-
ma lo stato di agitazione e affida al Cdr un
pacchetto di cinque giorni di sciopero.
Spiega il sindacato che «senza alcuna con-
sultazioneconigiornalistidirettamentein-
teressati,nè la richiesta delparere preventi-
voalcomitatodi redazione-comeprevisto
dalcontratto - ladirezionesiè limitataaco-
municare l’operatività - a partire da questa
settimana-diunprovvedimentochestabi-

lisce la sostituzione del caporedattore cen-
trale e di tutti i capi dei servizi, compreso il
caporedattorepoliticodestinatoadaltro in-
carico. Una decisione unilaterale che in un
solcolpopriva la redazionedelle specifiche
competenze professionali» e calpesta le re-
gole e gli impegni. Inoltre per il Cdr «in as-
senza di un piano editoriale è davvero ar-
duo dare una lettura razionale della riorga-
nizzazione». E parla di situazione «grave e
preoccupante» a La 7 Roberto Cuillo, re-
sponsabile Informazione dei Ds: «Siamo di
fronte a provvedimenti unilaterali contro
singoli giornalisti, in totale dispregio delle
relazioni sindacali e del contratto. Tale
provvedimentinonsonoisolati,maavven-
gono dopo che altri giornalisti della testata
sono già stati trasferiti di punto in bianco
ad altre redazioni».

Cambi-blitz al tg di «La 7»: rivolta
della redazione contro Piroso

Violenza sessuale su minori:
12 anni al sacerdote-missionario

Batte il tamburo di Davide, uno dei chiasso-
si ragazzi che invadono l'aula bunker dell'
Ucciardone, carcere borbonico a ridosso del
portodi Palermo.Loro occupano iposti che
furono di magistrati, giornalisti, imputati,
parenti, curiosi nei giorni del maxi processo
ai mafiosi, vent'anni fa. Loro, nati quasi tut-
ti - comeDavide-dopoil1992,dopolamor-
te di Falcone e Borsellino, sono il volto di
quest'Antimafia sociale. E tengono testa al
ministro,venutoperparlare.Di immigrazio-
ne, perfino di guerra. Ma soprattutto di ma-
fia. «In Parlamento - chiede in coda ad un
breve “comizio” Francesco Cipriano, presi-
dente della consulta degli studenti della cit-
tà - siedono 25deputati indagati. Come fate

acombattere lamafia?» (moltoapplaudito).
Amato para, e risponde a tono. «So cos'è la
lotta alla mafia, ma tu sembri un piccolo ca-
popopulista. Sai,occorredistinguere lecon-
danne: ci sono reati minori… ». Il 19enne
mica s'accontenta: «Non sono un populi-
sta, sono un siciliano indignato: abbiamo
un presidente di Regione sotto processo per
favoreggiamento alla mafia».
Insomma, è stato undialogo vero, il viaggio
in nave da Civitavecchia non ha fiaccato
l'esuberanza dei ragazzi. La mattina con il
messaggio di Napolitano, che ricorda come
lastrage«innescònelpaeseunareazionefer-
ma e diffusa» alla mafia, e che oggi «questa
battaglia va ripresa e sviluppata». Poi una
plateasentimentale, calorosaconMariaFal-
cone, sorella del giudice, che continua a

chiedere di «scavare fra i mandanti occulti
delle stragi di Capaci, via d'Amelio e dei Ge-
orgofili». Affascinata dal superprocuratore
Piero Grasso: «Torniamo a scegliere i nostri
deputati: le liste bloccate sono comode per
portare in parlamento gli indagati» e ricor-
da del trattore donato dai giovani toscani
per lavorare la terra confiscata. Scaldata dal
presidente del senato Franco Marini: «Ra-
gazzi,amate le istituzioni, anchesesono im-
perfette». C'è una sedia prenotata e vuota.
Nella targhetta si legge: Diego Cammarata,
sindacodiPalermo.Appenarielettoconl'ac-
cusa dell'oppositore Leoluca Orlando (che
invece si favedere) di brogli e voti inodor di
mafia. E forse la sua presenza sarebbe stona-
ta fra i battiti del tamburo di Davide, fra i
canti popolari dei compagni delle medie ro-
mane del Prenestino («Brigante se more»).
Cantano e marciano in 15 mila verso l'albe-
rodiFalcone, trascinandoipalermitani. Ica-
labresi sonoil gruppopiùnutrito, conmolti
bambini delle Elementari. È giovanissima,
quest'antimafia, tutta da farsi, ma promette
bene.«Eadessononfateunpasso indietro»,
supplica Grasso. Non lo faranno.
 m.buc.

LE INCHIESTE Condannati solamente killer e mandanti mafiosi. Dopo 15 anni ancora sospetti su un grande delitto politico

Il terzo livello e quei telefonini «deviati»
■ di Marzio Tristano / Palermo

■ Migliaia di studenti e docen-
ti, accompagnatidalprocuratore
aggiunto Alfredo Morvillo e da
Manfredi Borsellino, sono stati a
Corleone sui luoghi dell'arresto
di Bernardo Provenzano. Parec-
chi quelli venuti da varie regioni
italiane, dalla Campania alla To-
scana,nelgiornodel15esimoan-
niversario della strage di Capaci,
mentre 40 chilometri più lonta-
no, nell'aula bunker dell'Ucciar-
done di Palermo, i loro compa-
gnisi confrontavanoeascoltava-
no il presidente del Senato, Fran-
co Marini, e il ministro all'Inter-
no,Giuliano Amato. Sulla strada
che porta al rifugio del boss in
contrada Montagna dei Cavalli,
recentemente ribattezzata «via
11Aprile2006,catturadiBernar-
do Provenzano - mafioso», sono
state stese le «lenzuoladella lega-
lità» realizzate dalle scuole, men-
tre per le vie del paese le scuole
corleonesi hanno organizzato
una «festa della legalità».

■ di Marco Bucciantini inviato a Palermo / Segue dalla prima

■ inviato a Palermo

■ DonMarcoDessì, il sacerdotesardofon-
datoredella missione Betania inNicaragua,
ierimattinaèstatocondannatodal tribuna-
le di Parma a 12 anni di reclusione per vio-
lenzasessualesuiminoriepossessodimate-
riale pedopornografico. Dovrà anche paga-
re una provvisionale di 100 mila euro a
ognugno dei tre ragazzi nicaraguensi che
hanno denunciato le violenze e anche una
cifra simbolica di 1 euro a «Rock no War»,
«Solidando Onlus» e al Comune di Correg-
gio, le organizzazioni che finanziavano la
sua missione. Sono state proprio le due or-
ganizzazioniumanitarieafarpartire le inda-
gini subito dopo aver raccolto le testimo-
nianzedeibimbiospitatinellamissione.Se-
condogli inquirenti ilmissionariocheogni
anno rientrava in Sardegna per promuove-
re spettacoli e iniziative per finanziare la

missione, avrebbe approffittato della sua
posizione per abusare dei bambini del «co-
rodelGetsemani». Il4dicembreDessì èsta-
to arrestato: era pronto per fuggire (aveva
già pronto un biglietto) e rientrare in Nica-
ragua,«dovepotevacontare suappoggi po-
tenti». I magistrati Laguardia e Russo han-
no scoperto, tramite le intercettazioni, che
don Marco aveva tentato di condizionare
lepartioffrendoloro, tramite il suocollabo-
ratore,anchedenaro.Nelcorsodelle indagi-
ni inoltre sonostate raccolteunaventina di
testimonianzediviolenze.Subitodopol’ar-
resto era arrivata la sospensione a divinis.
Inizialmente il preteera indagatoper sei ca-
sidiviolenzasessuale,oltrecheper ladeten-
zione di 1.400 immagini pornografiche re-
cuperate dal suo pc.
 Davide Madeddu
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TRA DUE ANNI ne saranno passati venti

dalla Caduta del Muro di Berlino, dalla fine

della Guerra Fredda e di tante dittature. Iniziò

allora una stagione carica di speranze in un

mondo migliore. Og-

gi, nel tempo presen-

te, Amnesty Interna-

tional, ci riporta al-

la realtà e ci descrive, nel «Rap-
porto 2007, la situazione dei di-
ritti umani nel mondo» l’epoca
della «paura». Guerra preventi-
vaeterrorismo,hannomoltipli-
catoodiie rancorichesialimen-
tano a vicenda. Mentre molti
paesi continuano a calpestare i
diritti,governidemocratici«esa-
sperandoemanipolando»lepa-
ure determinate dalle «violenze
indiscriminate» compiute da
gruppi armati «tentano di legit-
timare una zona grigia» nella
quale vengono sacrificate le li-
bertà. Quella di Amnesty non è
un’analisi ottimistica, ma una

preoccupata fotografia del pre-
sente. Per fare un esempio Am-
nesty segnala che le Filippine,
primo tra i paesi dell’Asia, ha
abolito la pena di morte, men-
tre crescono le adesioni alla
«moratoria delle esecuzioni so-
stenuta dall’Italia», ma resta la
vergogna di Guantanamo che
«va subito chiusa». Quella della

«paura» è stata appunto la trac-
cia seguita da Paolo Pobbiati,
presidente della sezione italia-
na, nel corso della presentazio-
ne del Rapporto 2007 avvenuta
ieri a Roma.
L’esponente di Amnesty ha
puntato il dito contro la guerra
in Iraq diventata una «fabbrica
del rancore e del risentimento»

e contro i gruppi armati che
«terrorizzanolepopolazioniuc-
cidendo indiscriminatamente i
civili». «Alcuni governi demo-
cratici - dice Amnesty - agitano
lo spettro dell’insicurezza per li-
mitare i diritti». In Iraq non si è
imposta lademocrazia,ma«mi-
lioni di persone sono in fuga
dalla violenza favorita anche

dalle forze della sicurezza». Mi-
lioni di abitanti del pianeta so-
novittimedella fameedellapo-
vertà. «Per ogni dollaro speso
per sostenere lo sviluppo - ha
detto Pobbiati - dieci servono
per fabbricare armi». Le vittime
dell’Aids sono più di 2 milioni
ogni anno, un sesto della popo-
lazione mondiale vive sotto la
soglia dipovertà. Ledonne por-
tano il carico maggiore di que-
ste sofferenze. In Guatemala ne
sono state uccise 580. Amnesty
compieun rigoroso riepilogo di
quanto è accaduto nel 2006. In
Libanosonostatiuccisi1300ci-
vilinelcorsodellaguerra, il con-
flitto inDarfur«èunaferita san-
guinante nella coscienza del
mondo» ed ha provocato
«200mila vittime», in Medio
Oriente«sonooltre650ipalesti-
nesi uccisi dalle forze israeliane
nel2006, il triplo rispettoall’an-
no precedente, mentre sono 27
gli israelianiuccisidaigruppiar-
mati palestinesi». In Afghani-
stan «il governo ed i suoi part-
ner internazionali sono sono
stati ingradodigarantire lasicu-
rezza».
Nel sud del paese «conflitti ar-
mati, caratterizzati da incursio-
niaereeedattacchisuicidi, si so-
noaggravatiedalmeno1000ci-
vili sono stati uccisi». A Kabul
«difensori dei diritti umani, an-
che donne, sono stati presi di
mira e uccisi. È diventato sem-
prepiùpericoloso levare lavoce
contro le violazioni dei diritti
umani». Non è mancato un ac-
cenno alla vicendaHanefi. Am-
nesty che si sta occupando del
dirigentediEmergency,preten-
de il rispettodi tutte le procedu-
re di garanzia. Tra i paesi mag-

giormente repressivi la Cina si
colloca ai primi posti. L’avvici-
narsi delle Olimpiadi (2008)
non induce i dirigenti di Pechi-
noadapprovaremisure liberali,
maprovocaunastrettarepressi-
va.Chidissentevieneincarcera-
to.
Nonmancauncapitolodedica-
to all’Italia. Amnesty accusa la
Bossi-Fini, una legge che «viola
i diritti umani», soprattutto per
quanto riguarda l’accoglienza e
la permanenza dei minori e cri-
tica l’attuale esecutivo per aver
mantenuto in vigore queste di-
sposizioni. Ma, guardano alle
nuove iniziative del governo
Prodi,GabrieleEminente,diret-
tore della sezione italiana, nota
che «sono state recepite alcune
raccomandazioni» di Amnesty.
Quando ad esempio è incerta
l’età di un immigrato la legge lo
considera minorenne. Amne-
sty ritene ancora lacunosa e in-
completa la legislazione italia-
na in materia di diritto d’asilo e
di tortura, ma sottolinea che
«non vi sono state deportazio-
ni» e ne ricava la convinzione
che«se vi è lavolontàpolitica le
cose si possono migliorare». Il
caso Abu Omar rappresenta
«unagrave violazione dei diritti
umani» e Amnesty chiede
«uno sbocco giudiziario».

Finanziamento a rate e scontro
rinviato. Questo le scenario che
si profila al Congresso per supe-
rare l'empasse sulla finanziaria
diguerra.Difronteall'ostinazio-
nedella CasaBianca nel porre il
vetocontroogni disegno di leg-
gechefissiunascadenzaperil ri-
tirodall'Iraq, lamaggioranzade-
mocratica è orientata ad appro-
varegli stanziamenti per le ope-
razioni militari senza vincoli
ma solo sino al 30 settembre, la
chiusura del corrente anno fi-
scale. L'obiettivo è di approvare
un testo entro il fine settimana
perché le truppe di stanza nel
Golfo non si trovino a corto di

soldi e dimezzi. «Sonofrustrato
per l'andamentodiquestaguer-
ra - hadichiarato il deputatoca-
liforniano Joe Baca, membro
della Blue Dog Coalition, un
gruppo che raccoglie l'ala più
conservatrice del partito - Ma
dobbiamo renderci conto che
abbiamo la responsabilità di fa-
re in modo che le nostre truppe
abbiano tutto il necessario».
Il compromesso si preannuncia
difficile da far digerire agli elet-
torichealleultimeelezionihan-
no dato lavittoria ai democrati-
ci con il preciso mandato di far
finire laguerra in Iraq. Ilproble-
maèchenonhannolamaggio-

ranza sufficiente per scavalcare
il veto del presidente. E anche
su questa ipotesi resta davedere
se ci saranno i numeri: all'inizio
delmesesonostati171ideputa-
ti che hanno votato l'ordine di
ritirare le truppe da combatti-
mento entro 9 mesi. Per il setti-
manale Time i casi sono due: o
unnumerosufficientedidemo-
cratici cambia idea o bisogna
convincere abbastanza repub-
blicani moderati in modo da
compensare le perdite. I fautori
del compromesso insistono
che si tratterebbe comunque di
unavittoria:Bushneescepoliti-
camenteindebolitoenonman-
cheranno altre occasioni per
chiudere icordonidellaborsaal

presidente e ai suoi piani di
guerra.
L'agendadellaCasaBiancacon-
templa infatti di inviare alCon-
gressodiverse richiestedi finan-
ziamento per la Difesa nei pros-
simi mesi. E a settembre c'è l'au-
dizione del generale David Pe-
traeus,comandantedelleopera-
zioni in Iraq, che dovrà riferire
dei progressi ottenuti con l'in-
crementodi28milatruppedeci-
so da Bush. Un'idea dell'anda-
mento della situazione la dà già
l'ultimo rapporto del Pentago-
no, che delineando i possibili
scenari per l'Iraq indica l'even-
tualità che un contingente tra
le30e le40milatrupperestinel-
la regione «per molti decenni».

Un epilogo tragicamente ironi-
co per quella che era stata stu-
diataa tavolino comeuna guer-
ra lampo. Bush lunedì aveva
parlato al telefono con il pre-
mier iracheno Nouri al-Maliki
persollecitare«progressiconcre-
ti e tangibili» nelle condizioni
di sicurezza e nell'impiego delle
risorse energetiche. La richiesta
coincide con un'impennata del
prezzo del carburante che ha
raggiuntonegli Usa il nuovo re-
cord storico di 4 dollari al gallo-
ne. Fonti d'agenzia riferiscono
che il governo di Baghdad stia
studiandounpianodiemergen-
za in caso di imminente ritiro
del contingentedi occupazione
americano.

Pena di morte
e torture nel mondo

Il suo è un atto di accusa forte,
argomentato, per molti versi
drammatico, che dal campo
di battaglia di Nahr al-Bared
porta dritto fino a Damasco.
PerchédiunacosaWalidJum-
blatt, leader druso, segretario
del Partito socialista progressi-
sta libanese, esponente di pri-
mo piano della maggioranza
antisiriana che sostiene il go-
verno di Fuad Siniora, si dice
certo: «La Siria sta adottando
inLibanolastessastrategiade-
stabilizzante che ha praticato
per l'Iraq: liberare i jihadistide-
tenuti nelle sue carceri per in-
filtrarli ieri in Iraq, oggi in Li-
bano». E al presidente (filosi-
riano) libanese Emile Lahoud
che invoca l'unità nazionale,
con annesso nuovo governo,
per far fronte alla minaccia
del gruppo qaedista, Jumblatt
replica seccamente: «Lahoud
è parte di quel processo di de-
stabilizzazione che mira a im-
pedire che sia fatta piena luce
sul complotto che ha portato
all'assassinio di Rafik Hariri».
Il leader druso lancia anche
unappelloalleorganizzazioni
palestinesi presenti in Libano:
«Invito - dice Jumblatt - le or-
ganizzazionipalestinesi, com-
prese Hamas, Al Fatah e le al-
tre,adadottareun'azionemili-
tare e di sicurezza contro que-
sto gruppo terroristico che
con lacausa e le sofferenze dei
palestinesi non ha nulla a che
fare».
Cosa c'è dietro il gruppo
integralista Fatah al-Islam?
«Più che cosa c'è dietro, mi in-
terrogherei su chi c'è dietro
questogruppoterroristico…».
E qual è la sua risposta?

«Dietro c'è la Siria. I siriani stan-
no cercando di fare in Libano
quello che hanno fatto in
Iraq…».
Vale a dire?
«Infiltrare miliziani nel territo-
rio del Paese che si intende de-
stabilizzare. Ieri in Iraq, oggi in
Libano. Fatah al-Islam è un
gruppo terroristico che il regi-
me siriano ha esportato da
noi..».
È un'accusa molto pesante.
Su quale elemento concreto
si basa?
«Vuole un elemento concreto?
Si guardi alla vicenda del capo
di Fatah al-Islam, Shaker Absi.
Stiamo parlando di uno dei più
stretti e sanguinari collaborato-

ri di Abu Musab al Zarqawi (il
defunto leader di Al Qaeda in
Iraq, ndr.). Absi è stato condan-
nato a morte in Giordania per
l'assassinio di un diplomatico
americanonel
2005…».
Ebbene?
«Ebbene, Absi
è stato impri-
gionato in Si-
ria, Salvo poi
essere liberato
dai siriani ed
esportatoinLi-
bano. Per qua-
li fini,questoè
sotto gli occhi di tutti».
Lei ritiene che esista una
continuità strategica tra ciò
che sta avvenendo in questi
giorni e gli altri attacchi

terroristici che hanno
segnato nei mesi scorsi il
Libano?
«Ècosì. Cambianogli esecutori,
la manovalanza criminale, ma

ildisegnoresta lostesso,cosìco-
me i mandanti. I siriani hanno
avviato una ondata di assassinii
e attentati, ed ora si presentano
con un terrorismo denominato

Fatah al-Islam».
È solo un caso che le armi
tornino a riecheggiare
quando sembra esserci una
stretta nell'attivazione del
tribunale internazionale
dell'Onu chiamato a fare
piena luce sull'assassinio
dell'ex premier libanese
Rafik Hariri?
«Nessuna casualità, ma strettis-
simo collegamento. La Siria, e
quanti inLibanosonostatie so-
no ancora al servizio di Dama-
scohannofattodi tuttoe conti-
nueranno a farlo, per impedire
che sia fatta giustizia e sottopo-
sti a processo esecutori e man-
dantinon solo dell'assassinio di
Hariri ma di quell'ondata di atti
terroristicichesonocostati lavi-
ta a politici, giornalisti che cer-

cavanoconcoraggiodifartrion-
fare la verità sul caso-Hariri e
non solo su di esso».
Il ministro degli Esteri
siriano Al Muallim ha

sostenuto che il tribunale
dell'Onu finirebbe sotto il
controllo degli Stati Uniti
«per diventare uno
strumento per

destabilizzare la Siria e la
regione, e per questo che
diciamo che non
collaboreremo con esso».
Qual è il suo giudizio in
proposito?
«Questeaffermazioninonsono
solo scandalose; esse sono la ri-
prova di quanto ho denuncia-
to: il ministro siriano ha affer-
mato che il tribunale destabiliz-
za ilLibano,ammettendodifat-
to che dietro gli attentati e all'
escalation della violenza c'è la
Siria».
Di fronte alla minaccia di
Fatah al-Islam, il presidente
(filosiriano) libanese Emile
Lahoud ha invocato l'unità
nazionale.
«Lahoud è parte del problema,
non certo la soluzione. Quale
unitàèpossibileconchi impedi-
sce il funzionamento di un Par-
lamento liberamente eletto dai
libanesi, con chi rifiuta di disar-
mare le proprie milizie e agisce
per conto di potenze straniere?
Se vuoledavvero contribuire al-
lapacificazionedelLibano,eall'
affermazione di una piena so-
vranità nazionale, Lahoud ha
solounaviadaimboccare:quel-
la delle sue dimissioni».
C'è il rischio di una nuova
estate di fuoco in Libano?
«Questorischioesiste, inparteè
già realtà, perché un Libano de-
stabilizzatofacomodoaqueire-
gimichetiranole filadeigruppi
fondamentalisti armati, e che
hanno interesse a fare del Liba-
no, come peraltro della Palesti-
na, pedine da usare in una logi-
ca di potenza regionale…».
La Siria, dunque, e poi?
«UnLibanopluralista,democra-
tico, indipendente, non è certo
nei propositi dell'Iran».
 (ha collaborato Elias Toueni)

La scheda

I rappresentanti di
Amnesty International, a
nome di 2.200.000 soci
presenti in 150 paesi del
pianeta hanno presentato
ieri alcuni dati sulle
violazioni dei diritti umani:
sono 62 i paesi che non
hanno ratificato la
convenzione
sull’eliminazione di ogni
forma di violenza sulle
donne, 185 l’hanno invece
fatto, gli Usa hanno firmato,
ma non è stata ancora
ratificata questa decisione.
Sono 20mila i prigionieri
che si trovano nei bracci
della morte, nel 2006 sono
state 3861 le persone
condannate a morte, 1501 i
prigionieri saliti sul patibolo.
Il 91% delle esecuzioni è
avvenuto in Cina, Iran, Iraq,
Pakistan, Sudan e Usa.
Sono 144 i paesi che hanno
ratificato la convenzione
Onu contro la tortura. Il
numero per sostenere
Amnesty con un Sms è
48586. La campagna
termina a fine mese.

WALID JUMBLATT Il leader druso, segretario del Partito Socialista: la Siria libera i jihadisti detenuti nelle sue carceri per infiltrarli a Beirut come ha fatto con Baghdad

«Damasco vuole fare del Libano un nuovo Iraq»

Un soldato americano controlla una casa nel villaggio di Youssifiyah, 20 chilometri a sud di Baghdad Foto di Maya Alleruzzo/Ap

Baghdad, fondi alla guerra di Bush ma soltanto a rate
Il compromesso in vista al Congresso delude la base democratica che sperava nelle chiusura totale dei cordoni della borsa

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

«Ilmondo ha paura, come nella Guerra fredda»
Nel rapporto 2007 Amnesty traccia un quadro allarmante sui diritti umani. Molte le violazioni

in nome della lotta al terrore. «Per ogni dollaro speso per lo sviluppo dieci servono per fare armi»

■ di Toni Fontana

In vista delle Olimpiadi
la Cina intensifica
la repressione
Chi dissente
viene imprigionato

Il governo italiano
ha raccolto alcuni
suggerimenti
ma resta
molto da fare

«Le armi tornano
a riecheggiare
quando ci si avvicina
alla verità
sull’omicidioHariri»

«Hamas e Fatah
devono fermare
i qaedisti che nulla
hanno a che fare con
la causa palestinese»

■ di Roberto Rezzo / New York

PIANETA
Il sequestro di Abu Omar

rappresenta una grave
violazione del diritto

I colpevoli devono pagare

La guerra in Iraq
«è una fabbrica
di odio e rancore»
Milioni di civili in fuga
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■ di Gherardo Ugolini / Berlino

NELLE FILA della Spd te-

desca non c’è nessuna trac-

cia di entusiasmo nei con-

fronti del governo di Grosse

Koalition guidato da Angela

Merkel. Anzi, va montando

un senso di frustrazione, sem-
pre più diffuso tra i militanti e i
simpatizzanti, con la possibilità
che il malessere faccia breccia
ancheaiverticidelpartito.Lodi-
cono i risultati elettorali e lo di-
cono i sondaggi. Nella maggior
parte delle elezioni amministra-
tive svoltesi da quando è in cari-
ca il governo di Angela Merkel
la Spd ha registrato pesanti arre-
tramenti. Anche laddove è riu-
scita a prevalere sulla Cdu, co-
meperesempioaBerlinonelset-
tembre2006,hacomunqueper-
dutoconsensi.Edomenica scor-

sa il voto per il parlamento di
Brema (unico test regionale in
calendario quest'anno) ha visto
laSpdvincere,maconun'emor-
ragia del 5,5%: consensi finiti ai
VerdiealpartitodiGysieLafon-
taine.
La gran parte dell'elettorato so-
cialdemocraticoèdelusadalla li-
neadelpartitoedai risultatiotte-
nuti dalla «Grosse Koalition» al
punto di auspicare l'uscita dal
governo. Lo dice chiaramente
un sondaggio shock realizzato
dall'istituto demoscopico Forsa
per conto del settimanale Stern
eresopubblicoall'indomanidel-
le elezioni di Brema. Il 58% di
quanti votano per la Spd ritiene
che l'azione di governo svolta
dalpartitonegliultimi due anni
abbia tradito i principi della so-
cialdemocrazia, mentre il 52%
sidichiaraconvintochel'allean-
zaconCdueCsudanneggi l'im-
maginedella Spd. Il 63% invoca

addirittura il ritorno immediato
all'opposizione, considerando
questa strada necessaria per ri-
trovare lapropria identità.Laba-
se non ha digerito in particolare
la decisione di riformare il siste-
ma pensionistico alzando, sia
pur gradualmente, l'età pensio-
nabile da 65 a 67 anni, così co-
melaprevistariduzionedel cari-
co fiscale per le aziende. E cala
moltoanche la fiducia nelpresi-
dente Kurt Beck, da un anno al-
la guida del partito dopo le di-
missioni per ragioni di salute di
Matthias Platzeck. Soltanto il
23% ritiene che alle prossime
politiche Beck potrebbe battere
laMerkelnellacorsaallaCancel-
leria. E se si votasse adesso per il
rinnovo del Bundestag - sempre
secondo i dati del sondaggio - la
Spd raccoglierebbe un misero
28%, restando assai distaccata
dalla Cdu data al 37% .
La vera spina nel fianco per la
Spd è comunque rappresentata
dalla Linke, il partito di Gysi e

Lafonaine.Storicamente isocial-
democratici tedeschi sono sem-
pre stati molto attenti a non la-
sciare spazi scoperti alla propria
sinistra. Finoa ieri c'era laPdsed
era un problema confinato ai
Länder orientali. Dopo la cadu-
ta del Muro gli ex comunisti,
riorganizzatisi nel Partito del so-
cialismodemocratico,eranoriu-
sciti a mantenere un discreto li-
vello di consenso nelle regioni
dell'exGermania est, senzaperò
trovare spazio all'Ovest. Ma con
l'arrivo di Lafontaine e la sua
WASG (Alternativa Elettorale
per la Giustizia Sociale) le cose
stanno cambiando. Lo scorso
marzo i due partiti della sinistra
radicale (Pds e Wasg) nel corso
di due congressi paralleli hanno
deciso di fondersi insieme per
dar vita al partito della Linke e
Brema era il primo test impor-
tante. La percentuale dell'8,4%
è stato un successo clamoroso:
per la prima volta la Linke è en-
trata in un parlamento regiona-

le occidentale con la speranza
che l'impresa si ripeta anche ad
Amburgo e nel Saarland. È evi-
dente che laLinke, assumendo i
connotati di partito nazionale,
diventeràsemprepiùuncataliz-
zatore del malcontento di casa
Spd,conlaconseguenzacheBe-
ck e Müntefering dovranno pri-
maopoiporsi ilproblemadico-
mefare iconticonGysi eLafon-
taine.Per ilmomentonessundi-
rigente socialdemocratico ac-
cennaesplicitamenteadapertu-
re. Ma le cose potrebbero cam-
biare nella prossima legislatura
o magari anche prima nel caso
di una clamorosa rottura dell'at-
tuale coalizione di governo. In
fondocisonotemicaldiall'ordi-
ne del giorno, come per esem-
pio l'introduzione di un salario
minimo per i lavorati poco qua-
lificati o il mantenimento della
tassa di successione (che la Me-
rkel vorrebbe cancellare) su cui
la Spd è senz'altro più vicina alla
Linke che alla Cdu.

LYBREL HA l’autorizzazione. La Food and

Drug Administration, l’ente governativo ame-

ricano che si occupa dei farmaci, ha dato il

suo parere favorevole martedì scorso e la

nuova pillola anticon-

cezionale ora ha le

carte in regola per po-

ter essere immessa

sul mercato degli Stati Uniti.
La casa farmaceutica Wyeth,
che laproduce, afferma chear-
riverà nelle farmacie a luglio.
La nuova pillola aveva fatto
giàparlaredi séneimesi scorsi,
creandoduepartiti contrappo-
sti: i favorevoli e i contrari. In
effetti Lybrel ha una particola-
rità in più rispetto alle altre pil-
lole già in vendita: elimina
completamente lemestruazio-
ni. Le pillole anticoncezionali
tradizionali seguono tutte lo
stesso schema: vengono prese
per 21 giorni consecutivi e in-
terrotte per 7 giorni. Durante
l'interruzione, si presentano
quelle che sembrano mestrua-
zioni anche se non sono pro-
priamente tali perché non c'è
stata nessuna ovulazione. Si
tratta piuttosto di un'emorra-
gia da privazione, provocata
dallo sfaldamento delle cellule
che rivestono la parete interna
dell'utero. Lybrel, invece, se-
gue uno schema diverso: deve
esserepresa senzaalcuna inter-
ruzione per molti mesi. Que-
sto dà una copertura completa
per quanto riguarda le gravi-
danze indesiderate ed elimina
il ciclo mestruale. Almeno nel-
la maggior parte dei casi. In ef-
fetti, afferma la Wyeth, il 18%
delledonnechehannoparteci-
pato alla sperimentazione cli-
nica del farmaco, hanno avu-
to dei sanguinamenti, sia pure
più limitati rispetto al ciclo
normale. Tuttavia, secondo
un sondaggio effettuato dalla
stessa casa farmaceutica, due
terzidelledonneamericanesa-
rebbero pronte a rinunciare al-
le mestruazioni.
La nuova pillola contiene due
ormonigiàutilizzati inaltri far-
maci analoghi: etinil estradio-
lo and levonorgestrel. Si tratta
dei componenti di alcune pil-
lolecosiddetteestroprogestini-
che che sono in commercio

anche in Italia. Tuttavia, è la
prima pillola anticonceziona-
le di questo tipo a ricevere l'au-
torizzazione al commercio.
Per la verità, negli Stati Uniti
già esistono pillole che riduco-
no il periodo delle mestruazio-
niadue-tregiorni.MentreSea-
sonal e la sua versione prece-
dente, Seasonique, sono due
farmacigià invenditanelle far-
macie americane che riduco-
no il numero dei ciclimestrua-
li a quattro l'anno.
Negli Stati Uniti c'è chi ritiene
che questo farmaco potrebbe
essere visto con molto interes-
se dalle donne che soffrono di
maldi testa, senogonfioenau-
sea durante il ciclo mestruale.
E c'è chi da anni si batte per
una vita libera dalle mestrua-
zioni, adesempio la dottoressa

Leslie Miller dell'università di
Washington che nel sito da lei
creato sull'argomento (www.
noperiod.com) spiega perché
non sarebbe innaturale dimi-
nuire il numero dei cicli: 100
anni fa - scrive - le donne, tra
gravidanzee allattamenti, ave-
vano nella loro vita non più di
150 cicli mestruali, mentre og-
gi ne hanno circa 450.
D'altrapartec'èanchechièpre-
occupato, come la sociologa
Jean Elson, che sul New York
Timessi chiede:«perché medi-
calizzare un normale evento
dellanostravita,perdipiùsen-
za conoscere gli effetti a lungo
termine del farmaco?».
«Non so che impatto sociale
avrebbe questo farmaco in Ita-
lia - dice Vincenzo Spinelli, di-
rettore sanitario dei consultori
Aied di Roma - Qui non c'è
una grande cultura della con-
traccezione:c'èancorachipen-
sachelapillolafacciamale.An-
che se, devo dire, non mi sem-
bra una rivoluzione: in fondo
già adesso alcune pillole estro-
progestiniche possono venir
prese consecutivamente per 5
mesi, ad esempio nelle terapie
per l'endometriosi».

TEHERAN Si impennanole tensioni tra IraneUsa,mentreman-
cano5giorniaunincontrobilateralesull'Iraq.Teheranhaavverti-
to di essere pronta a «far fronte ad ogni minaccia», poche ore do-
po che una squadra navale Usa, di cui fanno parte due portaerei,
era entrata nel Golfo. E a gettare benzina sul fuoco sono anche i
nuoviprogressi incampo nuclearedell'Iran, checontinuaa igno-
rare gli inviti dell'Onu a sospendere l'arricchimento dell'uranio.
Gli Usa affermano di essere pronti ad aumentare la pressione sul-
laRepubblica islamicaattraversoconsultazioniconlealtrepoten-
ze, in particolare gli alleati occidentali. E in questo ha trovato im-
mediatamente la sponda in Sarkozy, che ha detto di essere d'ac-
cordo a «rafforzare le sanzioni» già in atto contro Teheran per il
suorifiutoallasospensione.Parigihaanchefattosaperediappog-
giare un'iniziativa di Washington che intende protestare con Ba-
radei, il direttore generale dell'Agenzia internazionale per l'ener-
gia atomica, per affermazioni fatte da quest'ultimo in cui ha invi-
tato la comunità internazionale a considerare la possibilità di la-
sciare che l'Iran continui un'attività limitata di arricchimento.

Aprire la porta e trovarsi davanti il
primo ministro che, seguito solo
da un assistente e dal suo sorriso,
prova a convincerti a votare per il
suo partito. In Irlanda, può succe-
dere a un cittadino qualunque.
Meglio, è quanto è successonei 55
giornigiornidicampagnaelettora-
le che terminano oggi, con gli ir-
landesichiamatialleurnepereleg-
gere il 30simo Dàil, cioè il parla-
mento. La campagna elettorale da
queste parti è quanto di più clau-
strale ci si possa immaginare, tan-
to austera e semplice che nessuno
sembrastupirsi seBertieAhern,Ta-
oiseach (che da 10 anni ricopre le
funzioni di premier), fa il giro del-

lecasedeiquartieripopolaridiDu-
blin Central, la circoscrizione in
cuiècandidato,suonandoallepor-
te dei dublinesi campanello per
campanello, quasi fosse un vendi-
tore di aspirapolvere.
In Irlanda, funziona così: niente
super cartelloni elettorali sei per
tre,nientecontratticongli irlande-
si siglatinei salottiTVe nemmeno
lunghe biografie gratuite conse-
gnate porta a porta. Ovviamente,
di sms pre-elettorali e mega mani-
festazioni di piazza, magari coro-
nate da grandi concerti, non se ne
parla nemmeno. Qui, la campa-
gnaelettoralesi faancoraconime-
todi in augeda noiunsecolofa: gli

slogan, già di per sé considerati un
vezzoperpochi, sonodiunabana-
litàdisarmante - il repertorio va da
«aiutaciadaiutarti» finoa«politici
onesti, risultati concreti». Nella
maggiorpartedeicasibastaunmi-
nimanifesto (unmetropersessan-
tacentimetri) col faccionedel can-
didato, lo sfondo che richiama al
colore tradizionale del partito e il
simbolo. Insomma, più spartano
di cosi non si può nemmeno im-
maginare. Certo, ci sarebbero gli
spot. Proibiti sulla TV pubblica,
ma in mano alla deregulation sul-
le emittenti private. Facendo zap-
ping sull’etere però, nessuno se ne
accorge. Ilmotivo?Semplicee line-
are: costano troppo. Quindi, nes-
suno se li può permettere. Non in

grandi quantità, almeno. Rispetto
all’Italia del berlusconismo, un al-
tro pianeta.
Il contraltare a tanta austerità è lo
scarso appeal che le elezioni regi-
strano in Irlanda: alle ultime ele-
zioni generali del 2002 alle urne si
sono recati solo un milione e
880mila irlandesi, meno dellame-
tà degli abitanti dell’isola. D’al-
tronde, il modo in cui le elezioni
sono strutturate, sembra fatto ap-
posta per scoraggiare l’affluenza:
già il fatto che si voti in un giorno
lavorativo rappresenta un ostaco-
lo evidente, soprattutto per chi la-
vora in una città lontana da quella
in cui ha la residenza.
D’altra parte, anche se si volge lo
sguardosulsistemapartitico, la«ti-

greceltica»presentadelle fortiano-
malie. Prima fra tutte, l’assenza di
un chiaro asse politico sinistra-de-
stra che delinei le differenze tra i
due partiti principali: Fianna Fàil e
Fine Gael. Il primo, di ispirazione
repubblicana e populista, è tradi-
zionalmente considerato centri-
sta, mentre il secondo – che racco-
gliemoltidei suoi consensi nell’al-
ta borghesia – è stato per lungo
tempo reputato di destra. Se però
si considerano le alleanze pre-elet-
torali si nota subito come questo
schema venga ribaltato: Fianna
Fàil è infatti gemellato con i Pro-
gressiveDemocrats (partitodichia-
ratamente liberale), mentre Fine
Gaelha trovato l`accordo con iLa-
bour.

I sondaggi dell`ultima ora vedono
la coalizione guidata da Bernie
Ahern in netto vantaggio, ma
l’ago della bilancia potrebbero ri-
sultaregliaccordipost-votocostru-
iti con il Sinn Féin (che dovrebbe
pesare intorno al 9%) econ i Verdi
(dati intorno al 6% e pronti ad ap-
poggiare entrambe le coalizioni) .
Quello in cui invece l’Irlanda non
differisce dagli altri paesi occiden-
tali sono le tematiche centrali del-
la campagna elettorale: privatizza-
zioni, immigrazioneeordine pub-
blico. Tre temi, che quando ricor-
rono sull’agenda politica, normal-
mente fanno soffiare il vento del
consenso verso destra. Ma qui la
bussola destra-sinistra è decisa-
mente confusa.

La Grosse Koalition delude la base della Spd
Il 63% per il divorzio dalla Merkel, il 58% dice: traditi gli ideali della socialdemocrazia

USA-IRAN
Navi americane nel Golfo. Sale la tensione

COSTITUZIONE UE

Sarkozy dice sì
al mini-trattato
no alla Turchia

PIANETA

Vecchia Irlanda, dove il premier si guadagna il voto porta a porta
Niente spot, né megacomizi, né supercartelloni né sms preelettorali per le legislative di oggi. I due schieramenti testa a testa nei sondaggi

■ di Alessio Schiesari / Dublino

Il Papa si corregge
sugli indigeni
Ammette che la cristianizzazione
degli indios provocò gravi sofferenze

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Usa, in vendita
la pillola che cancella
le mestruazioni
Il nuovo farmaco può interrompere
il ciclo per sempre. Divampa la polemica

BRUXELLES Nel ri-negoziato
sulla Costituzione europea si
sta formando un consenso in-
tornoall'ideadiuntrattatosem-
plificato. Lo hanno indicato il
presidente della Commissione
europea José Manuel Barroso e
il presidente francese Nicolas
Sarkozy in una conferenza
stampa prima di una cena di la-
voro in occasione della prima
visita a Bruxelles del neo-presi-
dente francese. «Si sta forman-
do un consenso intorno a que-
sta idea del trattato semplifica-
to», ha detto Barroso. «Ho visto
Angela Merkel - ha aggiunto
Sarkozy - sembra che stiamo
avanzandocon l'idea di un trat-
tato semplificato».
«Sono convinto - ha detto
Sarkozy - che l'Europa non può
restare installo:siamoinunare-
lativa paralisi, dobbiamo trova-
re via uscita da questa impasse,
non accetterò lo stallo». «Io ho
chiesto ai francesi un mandato
per ri-ratificare un trattato sem-
plificato attraverso i parlamenti
nazionali» ha continuato «ab-
biamo margine di manovra per
risolvere laquestione,un tratta-
to semplificato è la sola soluzio-
ne possibile». Fra le innovazio-
ni irrinunciabili della Costitu-
zioneUedariprenderenelnuo-
vo «mini-trattato», Sarkozy ha
citato il presidente stabile del
consiglio europeo, le coopera-
zioni rafforzate, più voti a mag-
gioranza qualificata, e più deci-
sioni comuni sull'immigrazio-
ne. Secondo il presidente fran-
cese, si deve arrivare a un nuo-
vo trattato «con pochi articoli»,
pur dicendosi consapevole del
fatto che «sarà difficile».
Sarkozy non ha «cambiato
idea» neanche sull'adesione all'
Ue della Turchia, contro cui si
espresso ripetutamente duran-
te la campagna elettorale per
l'Eliseo. «Penso che la Turchia
nonabbiapostonell'Unioneeu-
ropea», ha scandito Sarkozy.

Loha riconosciuto Benedetto XVI:
nell'evangelizzazione dell'America
Latina non si possono «ignorare le
sofferenze e le ingiustizie inflitte
dai colonizzatori alle popolazioni
indigene», i cui diritti furono spes-
so «calpestati». Ieri da san Pietro,
durante l’udienza generale dedica-
ta al suo recente viaggio in Ameri-
ca latina, il Papa ha voluto aggiun-
gerequesteparoleaquantogiàdet-
to in Brasile. Un’aggiunta che suo-
na come un’integrazione impor-
tante, una correzione. Aprendo ad
Aparecida la V assemblea generale
del Celam, l’assise dei vescovi lati-
no-americani, ilPapaavevapropo-
sto l’evangelizzazione come pro-
cesso benefico per le stesse popola-
zioni indigene e non come «impo-
sizione di una cultura straniera» o
«alienazione delle culture pre-co-
lombiane». Quindi ha finito per
per condannare come «antistori-
co»e«regressivo»ogni tentativodi
rivendicare una teologia indigena
chetrovialimentonellecultureori-
ginarieprecolombiane. IeriRatzin-
geraggiusta il tiroe, almenoinpar-
te, si mette sulla scia del suo prede-
cessore, Papa Wojtyla che il 12 ot-
tobre 1992 a all’assemblea del Ce-
lam di Santo Domingo, a 500 anni
dalla scoperta delle Americhe, ave-
va esplicitamente condannato
quell’evangelizzazione forzata, ri-
conoscendo le colpe e gli abusi
commessi «da chi non riconosce-
va gli indio come figli di Dio». Co-
sì, forse anche per tacitare le dure
criticherivolteglidateologi, comu-
nità indigene epolitici, haammes-
soche«ombre», «ingiustizie»,«sof-

ferenze» e addirittura «crimini in-
giustificabili» accompagnarono il
processo di colonizzazione e di
evangelizzazionediquelcontinen-
te. «Non è possibile dimenticare le
sofferenze e le ingiustizie inflitte
dai colonizzatori alle popolazioni
indigene, spesso calpestate nei lo-
ro diritti umani fondamentali».
«Ma la doverosa menzione di tali
crimini ingiustificabili - aggiunge -
già allora condannati da missiona-
ri come Bartolomeo de Las Casas
(per ilqualevaavanti ilprocessodi ca-
nonizzazionendr) eda teologicome
Francesco da Vitoria dell'Universi-
tà di Salamanca, non deve impedi-
re di prender atto con gratitudine
dell'opera meravigliosa compiuta
dalla grazia divina tra quelle popo-
lazioni nel corso di questi secoli».
Autocritica e riconferma le sue po-
sizioni Benedetto XVI. «Il Vangelo
è diventato nel Continente l'ele-
mentoportantediunasintesidina-
mica che esprime comunque
l'identità dei popoli latinoamerica-
ni». Oggi come allora.
Unpassaggio importanteper rilan-
ciare dopo il fallimento del marxi-
smo e del capitalismo, la «terza
via» rappresentata dal cattolicesi-
mo.Cosìarrivaaproporre ilBrasile
come «nuovo modello di svilup-
po».Nell’epocadellaglobalizzazio-
nel'identitàcattolicasarebbe«la ri-
sposta più adeguata, purchè ani-
matadaunaseria formazionespiri-
tuale e dai principi della dottrina
sociale della Chiesa». Sono ipaletti
ratzingeriani che hanno un desti-
natariopreciso: laTeologiadellaLi-
berazione.

■ di Cristiana Pulcinelli
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VORAGINE ˘Aumentano ancora le perdite di

Alitalia. Nel 2006 l’ex compagnia di bandiera

ha registrato un risultato netto negativo per

626 milioni di euro, in peggioramento rispet-

to di 458 milioni del

2005. E questo an-

che per effetto delle

perdite dovute alla

riduzione del valore della flotta
per 197 milioni di euro.
Non solo. Le perdite dell'esercizio
2006,cumulateaquelle registrate
al 31 marzo 2007 - ha riferito con
una nota la società nella tarda se-
rata di ieri, al termine di una lun-
ga riunione del consiglio di am-
ministrazione - sono superiori a
un terzo del capitale sociale e, di
conseguenza, richiedono un in-
tervento di ricapitalizzazione.
Perquel che riguarda gli altri dati,
i ricavidel traffico sonoaumenta-

ti di circa 157 milioni di euro (più
3,7%), grazie ad una crescita sia
del traffico passeggeri (più 1,2%)
che merci (più 10,8%).
Deidatidibilancio - edella ricapi-
talizzazione - si dovrà occupare
l’assemblea degli azionisti convo-
cata per il 26 e 27 giugno.
Intanto, sul fronte sindacale,
aziendaesindacati sonostati con-
vocati per martedì prossimo dal
ministro dei Trasporti, Alessan-
dro Bianchi. Obiettivo, sbloccare
la situazione che, con lo sciopero
dell’altro giorno, ha portato «for-
te disagio» ai passeggeri. Dopo il
Consigliodeiministridi ieri,Bian-
chi -chenonhagradito ladecisio-
ne del Tesoro di mettere in vendi-
ta l’intera propria quota - ha spie-
gatochequella«incorsoèun’agi-
tazione anomala, non è una pro-

clamazione di sciopero per cui
possano scattare i meccanismi
abituali». Non si tratta di scioperi,
insomma, ma di «applicazione
creativa del regolamento» da par-
tedegli assistentidi volo. «Voglia-
mo evitare - ha detto Bianchi -
che questa cosa diventi uno stilli-
cidio.Abbiamoesaminato ipunti
controversi, ne abbiamo parlato

con l’azienda e con le organizza-
zioni e crediamo di poterci riuni-
re per sbloccare la situazione».
L’invito è stato accolto «con sod-
disfazione» da Filt-Cgil, Fit-Cisl e
Uiltrasporti, che lo definiscono
«un passo importante per arriva-
re ad una conclusione positiva».
Ilgovernononhagradito,questo
ècerto, lo scioperodegli assistenti

divolodimartedì. Il sottosegreta-
rio Enrico Letta è anche più espli-
cito, e parla di «modalità molto
gravi», soprattutto «in un mo-
mento come questo», in cui «il
governo è impegnato per una fi-
nalizzazione positiva della priva-
tizzazione della compagnia». La
protesta, insomma, «non aiuta la
privatizzazione», sostiene Letta.

L’Alitalia in profondo rosso svaluta la flotta
Nel 2006 perdite per 626 milioni, 458 in più del 2005. Il governo «condanna» lo sciopero di martedì

Ci sono buone notizie per chi
viaggia in Europa per turismo,
studio o lavoro: saranno ridotte
le tariffe di roaming per le telefo-
natedall’estero.L’Europarlamen-
tohadato ieri ilvia liberaaimini-
stri delle telecomunicazioni per
l’approvazione definitiva del
provvedimento entro il mese di
giugno. Un voto accolto con en-
tusiamo dal commissario Ue Vi-
viane Reding, che ha presentato
lapropostadi regolamentonel lu-
glio dell’anno scorso e si è molto
battuta perchè diventasse realtà
in tempi rapidi.
Positivi anche i commenti degli
europarlamentari italiani.

Per Andrea Losco (Margherita) si
tratta di «un giorno importante
per i cittadini dell’Ue, grazie a cui
147 milioni di cittadini europei,
fraturistiepiccoliemedi impren-
ditori, potranno finalmente be-
neficiare delle riduzioni». Per Ro-
mano La Russa (An) «si poteva
anchefaredipiuperandaremag-

giormenteincontroalleaspettati-
ve del consumatore», mentre per
il diessino Nicola Zingaretti «è
un risultato importante, che tie-
ne conto degli interessi dei citta-
dinieuropei,senzatuttaviamina-
re la sostenibilità finanziaria per
gli operatori».
Umberto Guidoni (Pdci) ha spie-
gatodiavereaccettato il compro-
messo «nonostante i margini la-
sciati alle compagnie di Tlc siano
ancora troppo elevati, perchè
c’era urgenza di intervenire nella
condizione di oligopolio tra le
compagnie a danno dei consu-
matori».
Deluso, invece, Vittorio Agnolet-
to (Prc), secondo il quale «il prez-
zo effettivo di un minuto di roa-

ming si aggira tra 10 e 14 centesi-
mi mentre gli operatori lo riven-
dono ad una media di 1,06 euro.
A fronte di margini di guadagno
così elevati ci aspettavamo una
propostapiù seria»hasottolinea-
to.

TARIFFE Il testo prevede una ri-
duzione spalmata sui prossimi
treanni, fissandotre tettidi euro-
tariffe per le chiamate effettuate,
ricevute e per le tariffe all’ingros-
so. Si parte, rispettivamente, da
49 cent, 24 cents e 30 per passare
a 46 cents, 22 cents e 28 cents al
minuto nel 2009 fino a 43 cents,
19 cents e 26 cents nel 2009. At-
tualmente le chiamate effettuate
o ricevute in Europa costano in

media un euro al minuto.

ADESIONE Il compromesso pre-
vedeche igestori informinosubi-
togliutentidellenuovetariffeeu-
ropeediroamingecheiclientidi-
spongano di tre mesi per aderir-
vi.Dopoi tremesi, achinonavrà
già risposto, sarà applicata auto-
manticamente la nuova eurota-
riffa, a meno che non abbia già
optato per una tariffa ancor più
vantaggiosa.

ENTRATA IN VIGORE L’impe-
gnodella presidenza Ue è di pub-
blicare il nuovo regolamento en-
tro fine giugno e sarà necessario
unmeseperchè igestori rendano
note le nuove tariffe ai clienti.

Via libera dalla Ue al taglio delle tariffe per il roaming
Il provvedimento approvato dal Parlamento di Strasburgo prevede una riduzione ripartita sui prossimi tre anni

Alcuni velivoli dell'Alitalia fermi su una pista dell'aeroporto di Napoli Foto Ciro Fusco/Ansa

SOLDI E POLITICA Parle-
rà male del governo Prodi o
si manterrà su un’algida
neutralità vista l’imminenza

delle amministrative? La doman-
daèrimbalzata tragliaddettiai la-
vori allavigilia dell’ultimo discor-
so all’Assemblea da presidente di
Confindustria di Luca Cordero di
Montezemolo, inprogrammasta-
mane.Lavulgata raccontadinun
disegno (quasi eversivo) che vor-
rebbe Montezemolo pronto a far
«saltare» il governo, con l’aiuto
dell’amico di sempre Pier Ferdi-
nando Casini, per scendere in

campo lui stesso alla guida di un
governo tecnico, senza Rifonda-
zione, Comunisti e Verdi ma con
la benedizione di Ds e Margheri-
ta. Vulgata piuttosto approssima-
tiva, visto che non fa i conti con i
numeri (una coalizione così non
avrebbe la maggioranza in Parla-
mento),né tantomenocon la po-
litica.NéRomanoProdi,néSilvio
Berlusconistarebberoaguardare.
Nel frattempoilpresidenteuscen-
te una prima uscita l’ha già fatta
ieri,uscendodall’assembleapriva-
ta dell’associazione. Sull’estensio-
nedelcuneofiscaleabancheeas-
sicurazioni decisa dal governo,
ha dichiarato: «Mi fa piaceree de-

vo dare atto al presidente Prodi
che fin dal primo giorno si era
sempre espresso in tale senso. È
stato dunque un impegno rispet-
tatoper la competitività del Paese
e per le imprese». Un ringrazia-
mento che anticipa un passaggio
fondamentale della sua relazione
di oggi. La ripresa economica po-
trebbe rivelarsi fragile e per que-
sto le imprese chiedono al Gover-
nodi non essere lasciate sole, dirà
il presidente uscente davanti alla
platea di industriali e politici (in
prima fila il premier e il ministro
per lo Sviluppo Pier Luigi Bersani
edaltri colelghidigoverno).Quel-
la di Montezemolo sarà una rela-
zione che guarderà al futuro, ma
anche a temi concreti. Il numero

uno degli industriali ribadirà l'or-
goglio delle imprese per il ruolo
svolto nella ripresa economica
malaripresaè fragile,equindisot-
tolineerà che le imprese «non vo-
gliono essere lasciate sole».
Nella riunione privata Monteze-
molo ha anche elencato le priori-
tà da portare al governo suggerite
dagli imprenditorinellastessariu-
nione. «Prima di tutto rispetto
per le imprese», e il pensiero va al
commentodi Fausto Bertinottidi
qualche tempo fa («imprese im-
presentabili»).poi fisco, infrastrut-
ture, ambiente, federalismo fisca-
leconl'obiettivodiprenderedeci-
sioni sul federalismo in senso ve-
ro e modernizzazione della pub-
blica amministrazione. Nel corso

dell'assemblea sarebbe stato poi
sollevato, da alcuni industriali, il
problema dell'eccessivo peso del
fisco sulle imprese. Uscendo il vi-
cepresidente di Confindustria,
Andrea Pininfarina, ha, infatti,
sottolineato che quello del fisco
«è un problema grosso. Dal 2008
quando entrerà in vigore la rifor-
mainGermania,noiavremol'ali-
quota fiscale più alta sul reddito
d'impresaècomevolercombatte-
re con una mano legata dietro».
Nessunaccenno,per ora, alla suc-
cessione. La battaglia vera deve
ancora iniziare. Anche se i nomi
che circolano sono sempre gli
stessi: Moltrasio, Marcegaglia,
Bombassei.  

b. di g.

Anchebancheeassicurazio-
niavrannoil«taglio»delco-
siddetto cuneo fiscale. Con
un decreto emanato ieri dal
consiglio dei ministri la mi-
sura prevista dalla finanzia-
riaèstataestesaanchealset-
tore del credito e assicurati-
vo.L’es tensionecosteràcir-
ca un miliardo in tre anni.
Ma -avvertono Pier Luigi
Bersani, Vincenzo Visco ed
Enrico Letta - dovrà essere
interamente finanziata da-
gli stessi settori. Insomma,
«nessun regalo a banche e
assicurazioni»,aggiungeAl-
fonsoPecocraroScanio.Me-
glio,perdirlaconPaoloFer-
rero, «lo Stato non metterà
un euro».
Lanuovamisurasièresane-
cessaria per evitare un ri-
chiamo di Bruxelles, che
neimesi scorsiavevamosso
osservazioni sull’esclusione
prevista dal governo italia-
no. Oggi arriva la correzio-
ne, che in sostanza sblocca
il provvedimento per tutte
le aziende. In questo modo
sarà possibile già da luglio
avviaregli sgravi, che a regi-
mevalgono5miliardidieu-
ro in favore di chi assume a
tempo indeterminato.
«Contiamo che questa mi-
sura possa dare un ulteriore
slancio agli investimenti e
all'innovazione. Serve uno
sprint in più per agganciar-
ci all'Europa». Così Pier Lui-
gi Bersani al termine del
consiglio.Sullacoperturafi-
nanziaria «ci sono molte

ipotesi, ma ancora nessuna
è definitiva - spiega Enrico
Letta - La decisione comun-
que sarà presa solo dopo il
confrontoconleparti» inte-
ressate.Tra le ipotesi, anche
quella di una rimodulazio-
ne dell’Irap e della cassa in-
tegrazione.
Ma nulla è ancora deciso.
Cinque miliardi non sono
pochi. Anzi, mai prima
d’ora le imprese avevano
avuta un’iniezione di risor-
se di questo tenore.
«Noi ci aspettiamo che di
questa cosa si faccia buon
uso e quindi che sia una
spinta in fase costruttiva
della nostra economia», ag-
giunge il viceministro Vin-
cenzo Visco. Per quanto ri-
guardalemodalitàdi reperi-
mento delle risorse «stiamo
ragionando.
Si potrebbe intervenire an-
che nell'inter del provvedi-
mento, altrimenti si farà
unanormaadhoc»,conclu-
de Visco. Soddisfatta anche
Emma Bonino, che chiede
però di cambiare approccio
con l’Ue. «Serve una verifi-
ca preventiva con la Com-
missione delle misure da
adottare», dichiara la mini-
stra al termine del consi-
glio.
Soddisfatte anche Abi e
Ania, che chiedono un im-
mediatoconfrontosulleco-
perture per evitare «inter-
venti discriminatori che, in
quantotali, si configurereb-
beronuovamentecomeelu-
sividellenormeeuropeesu-
gli aiuti di Stato».

Migliora il saldo del conto corrente della
bilancia dei pagamenti in Italia che resta
sempre in rosso. A marzo il conto
corrente ha registrato un disavanzo di
3.420 milioni di euro contro uno di 5.109
milioni nel corrispondente mese del 2006.
Nei dodici mesi compresi tra aprile 2006 e
marzo 2007, il conto corrente ha
registrato un saldo negativo di 37.215
milioni di euro contro uno di 27.398 milioni
registrato nei dodici mesi precedenti.

Si riunisce domani a Roma l’assemblea
dei 500 delegati e quadri di Fiom, Fim
e Uilm per discutere e valutare la
piattaforma di rinnovo del contratto
nazionale di lavoro dei metalmeccanici
Nei giorni 28, 29 e 30 maggio si terrà
il referendum nelle fabbriche

ECONOMIA & LAVORO

Gli «sconti» operativi
da fine giugno
Il tetto massimo
per le chiamate sarà
di 49 cent al minuto

Montezemolo «chiude» attaccando sulle tasse
Voci ricorrenti di un suo sbarco in politica. «Bene Prodi sul cuneo fiscale». Oggi si riunisce Confindustria

■ / Milano

■ di Bianca Di Giovanni

MIGLIORA MA SEMPRE IN ROSSO
LA BILANCIA DEI PAGAMENTI

Cinquantasei avvisi di garanzia per
bancarotta fraudolenta aggravata sono
stati inviati dai sostituti procuratori
milanesi, Laura Pedio e Luigi Orsi, ai
membri dei consigli di amministrazione
delle diverse società del gruppo
Tecnosistemi fondato da Mario Mutti. Le
varie società in cui si articolava il gruppo di
information technology italiano sono
tutte fallite e attualmente sono in regime
di amministrazione straordinaria.

■ di Laura Matteucci

■ / Roma

Lavoro meno caro
anche per le banche
L’estensione costerà un miliardo in tre
anni e riguarderà pure le assicurazioni

CRAC DI TECNOSISTEMI: AVVISI
DI GARANZIA PER 56 MANAGER

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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CRONO PILOT
Cassa e bracciale in acciaio

€ 418,00

MENO PILE                       PIU’ AMBIENTE

RADIOCONTROLLATO
MAI PIÚ CAMBIO PILA

SISTEMA

PERFEZIONE ASSOLUTA

Cattura la luce

Il sistema

La converte 
in energia

Accumula una riserva 
di carica inesauribile

www.citizen.it

Cassa acciaio
€ 378,00

UNICO.
Racchiude le due più avanzate tecnologie oggi disponibili.

Il sistema di alimentazione Eco-Drive a carica luce infinita
elimina per sempre il problema della sostituzione e dello 

smaltimento  delle pile. 

Un significativo contributo per la salvaguardia dell’ambiente. 

L’ora radiocontrollata garantisce la perfezione assoluta, 

grazie alla sincronizzazione automatica con il segnale orario 

irradiato dall’orologio atomico di Francoforte.



PATTEGGIAMENTO Circa 200 milioni di

bond Parmalat in mano alle maggior banche

furono passati ai risparmiatori nei 12 mesi pri-

ma del crack del gruppo di Collecchio. È

quanto emerge da un

documento, finora ri-

masto inedito, tra-

smesso da Bankitalia

alla procura di Parma nel no-
vembredel 2007. Nel documen-
to, secondo quanto riporta il so-
le 24 ore, Bankitalia passa in ras-
segna tutte le posizioni aperte
dal 2000 al 2003 dei gruppi ban-
cari più esposti verso Parmalat
chea inizio2000avevanoinpor-
tafoglio bond Parmalat per un
totale di 179,6 milioni, un cifra
che al momento della bancarot-
ta si è drasticamente ridotta, in
quantoneiportafoglidegli istitu-
ti c’eranobond per soli31milio-
ni.

Questo docu-
mento, che
non svela nul-
la di inedito, è
un punto in
più a favore
dell’ammini-
stratore dele-

gatoEnricoBondi,excommissa-
rio straordinario, che ha citato
in giudizio quasi tutti i più gran-
di istitutibancari italianieameri-
cani. Lo scopo di Bondi è quello
di ottenere risarcimenti. Fino a
questomomento Bondiha otte-
nutooltre700milionidalletran-
sazioni con le banche. Tra que-
ste anche nomi di grosso calibro
come Banca Intesa, ma anche
Mps che hanno preferito accor-
darsi e chiudere la questione.
Intanto ieri Parmalat ha fatto re-
gistrare un punto a favore in

unaaltra causa quella contro Ci-
tigroup. «La Corte Suprema del
New Jersey», ha spiegato il grup-
po di Collecchio in una nota,
«hanegatoaCitigroup l’autoriz-
zazione a proporre un ulteriore
appello contro il diniego del tri-
bunale di concedere un provve-
dimento di rigetto per difetto di
giurisdizione». La causa prose-
guirà inNewJersey, foroorigina-
riamente scelto dal gruppo gui-
dato da Enrico Bondi.
Citigroup non è la sola banca a
giudizio negli Stati Uniti. Alla
sbarra,pressolaManhattanfede-
ral court, c’è anche la Bank of
AmericaCorp.,mapure la socie-
tà di revisione Grant Thornton
International, entrambe con
una richiesta per danni di dieci
miliardi di dollari.
InItalia, intanto,vaavanti ilpro-
cesso a Parma senza colpi di sce-
na particolare. Ieri ha chiesto
inutilmente di patteggiare cin-
que anni di reclusione Fausto
Tonna, ex direttore finanziario
di Parmalat. La richiesta (la terza
in ordine di tempo) è stata pre-
sentata nell’udienza del proces-
so parmigiano sul crac Parmalat
per bancarotta fraudolenta e as-
sociazione per delinquere.

LadifesadiTonnahaleggermen-
te aggiustata la proposta di pena
concordata già avanzata in pas-
sato: quattro anni e sei mesi.
Neppure questa volta, però, la

Procura (rappresentata in aula
dalla pubblico ministero Silvia
Cavallari) ha prestato il consen-
so al patteggiamento, giudican-
do «non congrua» la pena.

BILANCI Il presidente degli industriali inizia l’ultimo anno del suo mandato: con lui è cambiata la forma, ma non la sostanza della politica confindustriale

La stagione di Montezemolo: nuova immagine ma vecchia musica

ALFREDO
RECANATESI

 ●

Nascerà a Montalto di Castro nel 2008 e costerà 30 milio-
ni di euro il più grande impianto fotovoltaico in Italia. Lo co-
struiràEnel cheandrà così ad aggiungere unanuova strutturaa
quella attualmente in funzione a Serre Persano, in provincia di
Cesano. Il nuovo impianto potrà contare su dieci ettari di pan-
nelli situati nei pressi della mai completata centrale nucleare,
avràuna potenza di 6MW, quasi il doppiodei3,3 MW dell'im-
pianto di Serre, ed entrerà in funzione nel primo semestre del
2008per iniziare aprodurre utili dopo iprimidieci anni divita.
L'energiaprodottadall'impianto, spiegaEnel, è pari ai consumi
di 2.700 famiglie e consentirà di evitare ogni anno l'emissione
di quasi 5.000 tonnellate di anidride carbonica. L'equivalente
di tenere chiuse in garage 1.600 autovetture per un anno.
«Questoprogetto -hasottolineato l'amministratoredelegatodi
Enel, Fulvio Conti - è una splendida dimostrazione del nostro
impegno nel campo dell'energia solare. Siamo presenti in que-
sto settore da oltre vent'anni e stiamo sviluppando sistemi in-
novativiper sfruttare l'energiadel sole inmodosemprepiùeffi-
ciente».

■ L'Italia delle multinazionali
industriali resta ancora una
«Cenerentola» in confronto ai
colossi americani ed europei:
pernumero (pur se inmigliora-
mento rispetto all'anno prece-
dente), per dimensioni (con
Eni e Fiat le sole vere importan-
ti) e per efficienza, con sempre
due multinazionali a controllo
statale fra le prime tre. E se si va
all'estero è principalmente per
ridurre i costi di produzione
più che per conquistare nuovi
sbocchi di vendita.
È quanto emerge dal rapporto

annuale R&S-Mediobanca sui
maggiori gruppi multinaziona-
li industriali, 335 società il cui
fatturatoè superiore ai2miliar-
didieuroe lacomponenteeste-

ra pari ad almeno il 10% dei ri-
cavi totali.
I big italiani, pur aumentando
nel 2005 il numero delle multi-
nazionali da 15 a 19 (new en-
tries: Marcegaglia, Lucchini
cheperòscomparirànellapros-
sima edizione essendo stata ac-
quisita dalla russa Severstal, A.
Menarini e Cartiere Burgo), ri-
mangono ancora relativamen-
tepiccole inconfrontoaicolos-
si europei, Usa e giapponesi
(che diventano sempre più
grandi).
E se la componente estera delle

multinazionali europee è pari
al 78%, in Italia si ferma al
52%. Inoltre, il peso del giro
d'affaridelle nostremultinazio-
nali industriali sul prodotto in-
terno lordo è stato pari nel
2005 al 13,2% contro una me-
dia europea del 19,2%.
Mediadigranlungainferioreal-
le performance realizzate da
GranBretagna(38,5%),Germa-
nia (29,3%) e Francia (27,1%).
Igruppi industriali italianivera-
mente importanti (dati 2005)
sonosolodue,dicuiunoacon-
trollo statale: la più grande è

Eni, con 73,7 miliardi di fattu-
rato, seguita da Fiat con 46,5
miliardi.Poi,unsaltovertigino-
so. Nel senso che terza è
Finmeccanica, sempre a con-

trollo statale, con ricavi pari a
circa 11 miliardi. Se si tenesse
conto anche del terziario, nella
classifica entrerebbe Telecom
al 3˚ posto, con un giro d'affari
di30miliardicirca.Enelèesclu-
sa perchè nel 2005 il fatturato
estero è inferiore al 10% del to-
tale (oggi, Enel con Endesa sa-
rebbe all'incirca alla pari di
Fiat).
Ibignostraninonrientranoco-
munquenella top-tenmondia-
le,doveafarladapadronesono
igruppiautomobilisticiepetro-
liferi: per totale attivo nel 2006

al vertice della classifica trovia-
mo la giapponese Toyota
(207,6 miliardi), la tedesca Dai-
mlerChrysler (187,6), l'an-
glo-olandeseRoyal DutchShell
(175), l'americana Exxon Mo-
bil (166,3) e la britannica BP
(153). Sesta, e new entry, la rus-
sa Gazprom (140,6). Fra le im-
prese energetiche, Eni risulta
così solo all'ottavo posto (83,9)
della classifica mondiale, per-
dendo una posizione rispetto
al2005; fra igruppiautomobili-
stici, Fiat si piazza all'11˚ posto
(51,5).

Mediobanca
cambia pelle
Sarà adottato il sistema duale per
far spazio alle ambizioni di Geronzi

L’opinione

I
nsomma, le imprese italiane sono mi-
lioniemilionidivoti, tutte le forzepo-
litiche lo sanno ed, ovviamente, lo sa

la Confindustria che, al dilà del suo presi-
dente pro tempore, ne fa il fulcro della
propriaazione.ConD’Amato,ecolsuovi-
ce-presidente Guidi, l’aut aut verso ogni
interlocutore - dai lavoratori al governo -
eraesplicito: osi facomediciamo noi oce
ne andiamo in Romania. L’accortezza e
l’esperienza di un Montezemolo, come
dello staff di presidenza che mise al suo
fianco, lo hanno tenuto lontano da posi-
zioni così esplicite e grossolane, ma la so-
stanza dell’uso corporativo della forza
elettorale che può influenzare è rimasta.
Nientedimale, s’intende: ècompitodella
Confindustria e del suo vertice di perora-
re, difendere, promuovere l’interesse de-
gli imprenditori e delle loro imprese. Il
problema sta piuttosto nella asimmetria
tra il potere, indubbiamente ridondante,
che l’organizzazione degli industriali per
questo motivo ha, ed i poteri contrappo-
sti: quello dei sindacati e, soprattutto,
quellodel governo di turno che dovrebbe
rappresentare l’interesse generale dell’in-
tera collettività nazionale.
Circa il rapporto con i sindacati abbiamo
già detto in altra occasione: i processi di
globalizzazionehannoattribuitoungran-

depotere economico epolitico al capitale
(e dunque alle imprese) erodendo quello
chei lavoratori si eranoconquistatinelse-
colo passato. I dati del Fondo Monetario
secondo i quali negli ultimi 25 anni la
quota di Pil destinata alla remunerazione
del lavoro (dipendente ed autonomo) si è
ridotta nell’Europa continentale dal 73,1
al 63,6% sono lo specchio di quanto è av-
venuto e sta avvenendo in seguito alla li-
bertàchehail capitalediandareaprodur-
re dove il lavoro viene offerto al costo mi-
nore, e dei limiti che ne conseguono per
l’iniziativa sindacale. Per quanto riguarda
più specificamente il nostro Paese, dati
della Banca d’Italia dicono che, in termi-
ni relativi ai Paesi europei con i quali il
confrontopuòaveremaggiorsenso, le im-
prese italianehannoavutomododidifen-
dere più validamente il livello dei profitti
anche negli anni della stagnazione. In-
somma, tanto scontenti di come le cose
sonoandate inquestiannigli imprendito-
ri non dovrebbero essere.
Ciò nondimeno, nei confronti delle forze
politiche le imprese non hanno fatto che
lamentare costi, vincoli, macchinosità
amministrative, carenza di strutture ed,
ovviamente, il carico fiscale. Talvolta con
ragione, certo, ma talaltra con evidente
pretestuosità, specie se si considera che

l'Italia è e vuole essere un Paese evoluto e
sviluppatoche, dunque,hacosti evincoli
maggiori di quelli che si riscontrano nelle
aree del mondo più attardate.
Il punto, dunque, non è qui. Il punto sta
piuttosto nella attitudine del sistema pro-
duttivo a generare il valore aggiunto, os-
sia il reddito,necessarioperché l’Italiapos-
samantenere il postoche si è conquistato
nella classifica del benessere diffuso e ma-
gari risolvere più agevolmente almeno
parte delle carenze che gli stessi industria-
li lamentano. Il livello di benessere di un
Paese, infatti, dipende dal reddito che il
suo sistema produttivo riesce a generare.
Il sistemanegenerapoco;comunqueme-
nodialtri sistemievolutie,perquestomo-
tivo, altrettanto ed anche più costosi del
nostro.Lodimostralacontraddizionenel-
la quale lo stesso Montezemolo si è fatto
trascinare in queste ultime settimane re-
clamando per le imprese il meritodella ri-
presa.L'asserzioneèchiaramenteunatau-
tologiaperchéla ripresarisultadallavaria-
zione del Pil, cioè del prodotto dell’intero
sistema: echi altri, se non le imprese, pos-
sono realizzare la produzione? E tuttavia,
sedovessimoritenereveraquellaasserzio-
ne, se cioè accettassimo che l’aumento
del prodotto è effettivamente merito del-
le imprese, allora dovremmo chiederci

perchémaiquesteavrebberoaspettatoan-
ni di stagnazione prima di conquistare
questo merito.
Mail sistemapolitico incassa,guardando-
si bene dal polemizzare ed urtare questa
forza elettorale, magari osservando che la
ripresavienedaunacongiunturamondia-
le e che gli imprenditori italiani si dimo-
strano in grado di sfruttarla meno, molto
meno,dei lorocolleghieuropei.All’oppo-
sto, le forze politiche, nella campagna
elettorale di un anno fa, hanno fatto a ga-
ra nel promettere la riduzione del cuneo
fiscale: miliardi di euro a beneficio delle
imprese che già realizzavano utili elevati,
sia in assoluto che come quota del Pil, in
un tempo nel quale la congiuntura mon-
diale, ed europea in particolare, già volge-
va al bello. Il problema dell’industria na-
zionale è che è rimasta strutturata preva-
lentemente come nel passato: una preva-
lenza sempre più netta di imprese di pic-
coladimensione,gestite infunzionedegli
interessiedellevicendedelle famigliepro-
prietarie, con scarsa o nulla propensione
alla ricerca ed alla innovazione. Ci sono
eccezioni, lo sappiamo tutti, ma sono po-
che, non riescono a smuovere più di tan-
to i dati nazionali sulla competitività co-
me il pregevole rapporto dell’Istat presen-
tato appena ieri ampiamente dimostra. Il

sistemaharettobenefinoaquandoimer-
catieranosegmentatiegrandi imprese so-
prattuttopubbliche investivanoinnuove
tecnologie svolgendo anche la funzione
di trainare verso livellidi crescente specia-
lizzazione un ampio indotto di piccole e
medie aziende.Ora chedi grandi imprese
in grado di svolgere questo ruolo ne sono
rimaste, si e no, quante le dita di una ma-
no, l’intero sistema perde terreno. Perde
terreno la sua competitività e, dunque, il
suoruolonelprodurre il reddito.Occorro-
no riforme, ma non quelle che pretendo-
no grossolanamente di risolvere la que-
stione riducendo il tenore di vita di tanta
parte degli italiani. Piuttosto riforme per
indurre le impreseadaggregarsi,adaffran-
carsi dalla dipendenza dalle famiglie, ad
acquisire le dimensioni per poter sostene-
re impegnativi investimenti nell’innova-
zione,per innalzare il livellodi specializza-
zione dei prodotti e il loro valore aggiun-
to; insommaper farequi in Italia robache
non possano fare tanto facilmente i cine-
si.
Nonsipretendechesia laConfindustria a
produrre analisi in questo senso, ma è si-
gnificativochealtrinonsene faccianoca-
rico.Nonseneparlaperchémilionidi im-
prenditorivotanoedinunsistemabipola-
re possono fare la differenza, perché con-

trollano giornali e televisioni, perché in
definitiva dipende da loro ciò che larga
parte della popolazione percepisce della
realtà delle cose e di come la politica l’af-
fronta.
Ecco perché, aldilà delle forme, la sostan-
zadellaConfindustriaedei suoipresiden-
tinoncambia.Eperchédovrebbecambia-
re? Per gli imprenditori non è mai andata
tantobenecomeinquestianni,Monteze-
moloèpersonadisuccessoedigrande im-
magine che ha saputo tenere sulla corda
sia il centro-destra che il centro-sinistra.
Per la Confindustria è un peccato che lo
statuto ne impedisca una nuova rielezio-
ne perché trovarne un altro non sarà tan-
to facile. Ma, quand’anche non ne trovi
uno altrettanto esperto nel tenere la sce-
na, la sua politica non potrà che porsi su
unalineadicontinuitàconquelladegliul-
timi presidenti che hanno presentato, in-
contrastati, una Confindustria sempre e
solo in credito verso il resto del Paese.
L’asimmetria della quale è un elemento è
destinata, dunque, a rimanere chissà per
quanto tempo continuando ad alterare
l’equilibriochedovrebbeesserci tra lerap-
presentanze dei tanti interessi che si con-
trappongonoedalterando,diconseguen-
za, l’equilibriochedovrebbepresiedereal-
la loro composizione.

ENERGIA
Enel investe 30 milioni di euro per il solare

ECONOMIA & LAVORO

Multinazionali, Italia cenerentola tra Europa e Stati Uniti
Su 335 società con fatturato superiore ai due miliardi di euro solo venti sono italiane. E quelle importanti sono due: Eni e Fiat

■ di Roberto Rossi / Roma

Parmalat, la fuga
delle banche
prima del crollo
Bankitalia ricostruisce la truffa ai risparmiatori
Tonna chiede inutilmente di patteggiare 4 anni

SEGUE DALLA PRIMA

Alle 15 censite da R&S
nel 2005 si sono però
aggiunte Marcegaglia
Lucchini, Menarini
e Cartiere Burgo

Nella «top ten», dove
dominano i gruppi
automobilistici e
petroliferi, nessuno
dei «big» nostrani

Mediobanca cambia pelle per
far spazio alle ambizioni di Ce-
sare Geronzi. Fra qualche setti-
mana (il 27 giugno) Piazzetta
Cuccia varerà una governance
duale. Il controllo della più im-
portante banca d’affari in Italia
sarà diviso tra un consiglio di
sorveglianza e un consiglio di
gestione. Il primo può avocare
a sé competenze amministrati-
ve come l’approvazione dei bi-
lanci, che ora appartengono a
tutti i soci, la nomina il consi-
glio di gestione, e il controllo
sul suo operato, funzione in
precedenza delegata a un orga-
nismo terzo come il collegio
sindacale. Il secondo avrà la re-
sponsabilità della conduzione
aziendale.
Il modello che si adotta è di de-
rivazione tedesca. La prima so-
cietà, di un certo peso, che ne
hafattousoinItaliaè stataInte-
sa Sanpaolo. Della governance
duale - che supera il tradiziona-
le schema di governo delle so-
cietà capitalistiche, con un pre-
sidente, un amministratore de-
legato e un collegio sindacale -
nehadatoun’interessantedefi-
nizione l’ex presidente della
Consob, di Telecom e della Fi-
gc, Guido Rossi: «È come il mi-
racolo di Cana, serve soltanto a
moltiplicare i posti nei consi-
gli».
Lagovernanceduale, trasporta-
ta nelle stanze di Mediobanca,
ha anche un’altra finalità, anzi
due, l’una intrecciata all’altra:
serve a ridisegnare la mappa

del potere interno senza troppi
scossosi e a soddisfare le miredi
espansione di Geronzi, presi-
dente di Capitalia. Il matrimo-
nio tra la banca romana e Uni-
credit ha rotto i tradizionali
equilibriall’internodiunaban-
ca che si regge su tre grandi
gruppi di azionisti: le banche,
gli industriali, nella truppa do-
vrebbe anche entrare Benetton
fra poco, e i francesi).
Tanto che qualche giorno fa
eraGiovanniBazoli,presidente
del comitato di sorveglianza di
Intesa Sanpaolo, azionista di
Generali, la ricca controllata di
Mediobanca, a denunciare un
conflitto d’interessi accresciuto
in Piazzetta Cuccia dopo l’ag-
gregazione Unicredit-Capita-
lia. Questoperché la fusione ha
dato un enorme potere aziona-
rio alla nuova super banca. E se
è vero che dal 18% scenderà al
9%, ridistribuendo la quota fra
i soci, è altrettanto vero che
Unicredit-Capitalia avrà la for-
zadi imporreGeronziallapresi-
denza del comitato di sorve-
glianza.
Un nome che mette tutti d’ac-
cordo,perchédatuttièvistoco-
me l’unico che può garantire
equilibrio. Un po’ di potere in
più al banchiere di Marino in
cambiodelmantenimentodel-
lastabilità.Uncontrappesoalla
corazzata Intesa Sanpaolo. Per
il momento. Poi si vedrà. Fra
due o tre anni, si giocherà una
nuova partita. Con Generali al
centro della questione.

Calisto Tanzi

■ / Roma
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Cambi in euro

A
Acea 32560 16,82 17,26 3,73 14,06 5872 12,72 16,82 0,4700 3581,22
Acegas-Aps 17473 9,02 8,98 -0,20 5,27 31 8,45 9,58 0,3200 494,89

Acotel 115963 59,89 59,39 1,47 222,60 56 18,56 59,89 0,4000 249,74
Acq. Potab. 54254 28,02 27,91 -0,96 75,13 20 16,00 28,95 0,1000 141,52

Acsm 5067 2,62 2,65 3,27 5,23 309 2,31 2,62 0,0700 122,66
Actelios 18110 9,35 9,25 2,71 8,64 629 7,96 9,45 0,1000 633,01

Aedes 12673 6,54 6,62 1,24 5,24 131 6,19 7,06 0,2500 660,87
Aem 5497 2,84 2,87 1,67 11,25 14196 2,45 2,94 0,0560 5110,33
Aem To 5497 2,84 2,83 0,96 14,38 1070 2,32 2,86 0,0335 2074,14

Aem To w08 1716 0,89 0,89 1,57 14,83 97 0,70 0,89 - -
Aerop. Firenze 35041 18,10 18,20 0,53 -7,50 4 17,87 20,83 0,0630 163,50

Aicon 8320 4,30 4,30 -0,12 - 133 4,16 4,76 - 468,37
Alerion 1448 0,75 0,75 2,56 57,03 2471 0,47 0,82 0,0050 299,20

Alitalia 1719 0,89 0,88 0,32 -17,89 12760 0,86 1,13 0,0413 1230,83
Alleanza 19665 10,16 10,13 0,04 -0,07 4419 9,34 10,74 0,5000 8597,26
Amplifon 12113 6,26 6,31 0,80 -3,49 2588 6,26 7,22 0,0350 1241,13

Anima 7131 3,68 3,68 -0,38 -1,21 89 3,38 4,15 0,1520 386,71
Ansaldo Sts 19539 10,09 10,15 0,43 12,13 345 8,79 10,29 - 1009,10

Ascopiave 3838 1,98 1,98 -0,05 -10,19 309 1,98 2,21 0,0850 462,47
Asm 9130 4,71 4,75 2,24 13,12 738 4,08 5,10 0,0250 3650,85

Astaldi 14592 7,54 7,55 -0,13 33,05 162 5,53 7,71 0,0850 741,73
Atlantia 49472 25,55 25,53 0,12 16,51 1530 21,76 25,74 0,3575 14607,23
Auto To-Mi 37372 19,30 19,34 0,56 10,39 221 17,48 19,99 0,2000 1698,49

Autogrill 28787 14,87 15,01 1,74 5,94 2599 13,37 15,19 0,4000 3782,16
Azimut H. 23911 12,35 12,37 1,05 18,77 611 9,78 12,59 0,2000 1787,56

B
B. Bilbao Viz. 36288 18,74 18,77 0,77 0,84 3 17,46 20,10 0,2410 -

B. C.R. Firenze 12547 6,48 6,50 1,64 50,81 2065 4,25 6,56 0,1000 5367,51
B. Carige 7230 3,73 3,75 0,92 2,08 1418 3,40 4,01 0,0750 4533,68
B. Carige risp 7733 3,99 4,00 0,18 -2,66 14 3,95 4,20 0,0950 700,34

B. Desio 18832 9,73 9,78 1,32 12,05 177 8,09 9,78 0,0955 1137,94
B. Desio r nc 16619 8,58 8,53 0,19 19,16 67 7,20 9,07 0,1150 113,31

B. Finnat 1944 1,00 1,00 -0,10 -1,76 314 1,00 1,12 0,0130 364,33
B. Ifis 19436 10,04 10,04 -0,61 -0,67 72 9,77 11,00 0,2400 290,18

B. Intermobiliare 14754 7,62 7,62 -0,27 -8,83 93 7,62 8,65 0,2500 1185,26
B. Italease 79561 41,09 41,30 2,00 -9,33 651 40,26 57,24 0,7800 3760,82
B. Profilo 5360 2,77 2,77 -0,07 14,24 386 2,39 2,77 0,1470 350,62

B. Santander 26496 13,68 13,86 1,99 -5,14 12 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 42191 21,79 21,70 -1,14 14,84 9 18,95 22,08 0,5200 143,81

B.ca Generali 19429 10,03 10,05 0,98 3,93 236 9,65 11,87 - 1116,92
B.P. Etruria e L. 32808 16,94 17,08 2,16 8,38 919 14,58 16,94 0,3000 913,88

B.P. Intra 24699 12,76 12,68 -1,37 -8,51 43 12,35 14,49 0,2000 718,05
B.P. Italiana 23460 12,12 12,12 0,35 11,05 2787 10,91 12,30 0,2750 8267,48
B.P. Milano 22563 11,65 11,66 0,53 -13,06 12184 11,06 13,89 0,3500 4836,39

B.P. Spoleto 22743 11,75 11,78 -0,38 -4,43 5 11,06 12,29 0,4100 256,99
B.P. Verona No 45193 23,34 23,36 0,69 6,48 3504 21,91 24,66 0,8300 8760,16

BasicNet 3317 1,71 1,67 -2,57 83,44 5720 0,93 1,73 0,0930 104,48
Bastogi 577 0,30 0,30 1,29 11,31 633 0,25 0,33 - 201,49

BB Biotech 113001 58,36 58,67 1,68 0,92 4 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8266 4,27 4,25 0,24 -7,80 0 4,09 4,99 - -
Beghelli 2657 1,37 1,37 -0,80 155,54 670 0,54 1,92 0,0150 274,40

Benetton 24802 12,81 12,81 1,65 -13,08 837 11,94 14,79 0,3700 2339,89
Beni Stabili 2418 1,25 1,25 0,08 0,81 4841 1,17 1,42 0,0240 2178,71

Biesse 47168 24,36 24,35 0,33 56,49 40 15,37 24,55 0,3600 667,29
Boero 48407 25,00 25,00 5,93 53,94 1 15,70 25,00 0,4000 108,51

Bolzoni 9954 5,14 5,17 1,41 26,91 29 3,97 5,74 0,1000 132,05
Bon. Ferraresi 82195 42,45 42,24 -1,47 11,53 6 35,94 43,79 0,0800 238,78
Brembo 23231 12,00 11,97 -0,24 24,58 358 9,49 12,10 0,2400 801,28

Brioschi 1159 0,60 0,60 0,05 29,39 633 0,45 0,65 0,0038 432,17
Bulgari 22984 11,87 11,92 1,52 9,24 1976 10,65 11,90 0,2900 3555,94

Buongiorno Spa 6669 3,44 3,44 1,69 -12,59 1002 3,37 4,01 - 309,49
Buzzi Unicem 49026 25,32 25,30 -0,08 17,55 782 21,12 25,32 0,4000 4175,98

Buzzi Unicem r nc 35616 18,39 18,32 0,26 25,50 67 14,52 18,39 0,4240 747,12

C
C. Artigiano 8156 4,21 4,21 -0,54 13,13 155 3,56 4,28 0,1635 599,77

C. Bergam. 73559 37,99 38,04 -0,65 24,60 14 30,49 41,02 1,0500 2345,00
C. Valtellinese 22376 11,56 11,69 1,78 9,26 1085 10,44 11,98 0,4000 1237,18

Cad It 22221 11,48 11,46 0,50 24,66 7 9,13 12,30 0,2900 103,05
Cairo Comm. 73210 37,81 37,83 0,40 -13,36 3 37,81 50,56 2,5000 296,22

Caltagir. r nc 18720 9,67 9,65 0,51 22,30 3 7,91 9,85 0,1200 8,80
Caltagirone 18830 9,72 9,65 -0,71 22,04 56 7,97 9,72 0,0800 1053,12
Caltagirone Ed. 12069 6,23 6,22 -0,75 -1,63 39 6,12 6,60 0,1000 779,13

Cam-Fin. 3592 1,86 1,86 -0,22 28,82 646 1,44 1,92 0,0300 682,07
Campari 15153 7,83 7,87 1,90 3,42 632 7,38 8,17 0,1000 2272,67

Capitalia 15176 7,84 7,81 0,09 8,26 49209 6,25 7,98 0,2200 20351,30
Carraro 15595 8,05 8,06 -0,59 90,27 113 4,13 8,09 0,1250 338,27

Cattolica Ass. 85661 44,24 44,14 0,32 -1,93 98 43,77 48,07 1,5500 2096,59
Cdc 11348 5,86 5,85 -0,31 -11,63 21 5,35 6,81 0,5600 71,88
Cell Therap 7391 3,82 3,80 -0,18 -30,45 263 3,81 5,54 - -

Cembre 17521 9,05 9,08 -0,08 44,35 35 6,27 10,33 0,1500 153,83
Cementir 21661 11,19 11,28 0,70 62,22 157 6,78 11,29 0,1000 1780,08

Cent. Latte To 9037 4,67 4,66 -1,27 5,59 0 4,34 4,92 0,0500 46,67
Chl 2039 1,05 1,03 1,87 24,17 5089 0,78 1,20 - 137,06

Ciccolella 11877 6,13 6,11 0,26 153,47 31 2,42 7,89 0,0516 73,61
Cir 5789 2,99 2,99 0,44 17,21 1827 2,55 3,21 0,0500 2340,55
Class 4521 2,34 2,34 -0,26 79,87 286 1,30 2,55 0,0100 239,43

Cobra 18168 9,38 9,38 2,79 23,46 125 7,39 9,85 - 197,04
Cofide 2666 1,38 1,38 -0,79 24,05 444 1,11 1,41 0,0150 990,35

Credem 23638 12,21 12,10 -0,07 11,92 916 10,91 12,38 0,3500 3436,26
Cremonini 4951 2,56 2,54 -1,51 5,66 227 2,42 2,83 0,0800 362,63

Crespi 2320 1,20 1,19 -1,24 31,91 184 0,91 1,41 0,0350 71,88
Csp 4666 2,41 2,39 -1,08 72,76 177 1,33 2,69 0,0500 80,15

D
D'Amico 7218 3,73 3,74 0,48 - 149 3,51 3,87 - 559,01
Dada 38001 19,63 19,61 6,17 19,15 558 16,38 19,63 - 315,92

Danieli 36175 18,68 18,59 -2,28 20,23 84 13,24 19,68 0,0800 763,75
Danieli r nc 24703 12,76 12,91 0,16 31,54 62 8,45 13,12 0,1007 515,74

Data Service 11712 6,05 6,00 0,30 78,04 94 3,34 6,87 0,5200 30,36
Datalogic 12537 6,47 6,45 -1,21 -3,95 89 6,14 6,94 0,0600 412,17

De' Longhi 9325 4,82 4,79 -1,34 9,38 55 4,23 4,91 0,0600 719,99
Dea Capital 7495 3,87 3,86 -1,13 20,40 609 2,93 4,05 - 395,45
Digital Bros 13019 6,72 6,68 2,69 69,67 143 3,96 7,29 0,0800 94,88

Digital M. Techn. 139954 72,28 72,60 0,35 34,90 24 52,88 76,50 - 816,04
Dmail Gr. 24538 12,67 12,83 1,65 22,73 67 9,49 13,68 0,1020 96,95

Ducati 2932 1,51 1,53 0,20 65,57 1864 0,85 1,57 - 490,16

E
Ed. Espresso 7277 3,76 3,76 0,35 -9,79 1390 3,75 4,25 0,1600 1632,29
Edison 4413 2,28 2,29 2,42 9,83 3977 2,03 2,28 0,0480 10670,58
Edison r 4155 2,15 2,16 1,13 -5,46 108 2,12 2,55 0,0780 237,33

Edison w07 2531 1,31 1,34 5,20 -1,13 370 1,13 1,37 - -
Eems 11449 5,91 5,89 -0,56 1,63 192 5,54 6,48 - 249,13

El.En 67769 35,00 34,88 -0,17 26,17 4 27,72 35,94 0,5500 165,79
Elica 9699 5,01 5,03 1,41 -10,81 135 4,70 6,63 0,0400 317,18

Emak 12226 6,31 6,32 0,64 30,43 9 4,84 6,48 0,1500 174,60
Enel 16528 8,54 8,54 1,65 8,45 54478 7,69 8,54 0,6300 52765,02

Enertad 8394 4,34 4,38 2,43 20,08 137 3,57 4,89 0,0207 411,29

Engineering I.I. 69686 35,99 36,00 0,33 6,10 6 33,92 38,89 0,3600 449,88

Eni 51040 26,36 26,58 0,83 2,53 28004 22,94 26,42 0,6000 105581,2
Erg 38489 19,88 19,87 -0,37 13,36 1282 16,20 21,43 0,4000 2988,06

Ergo Previdenza 9885 5,11 5,12 0,85 1,27 86 5,02 6,29 0,1740 459,45

Esprinet 29708 15,34 15,40 2,35 7,60 257 14,26 16,62 0,1400 804,04

Euphon 17715 9,15 9,15 -1,07 25,76 13 7,09 9,31 0,6000 84,92
Eurofly 6153 3,18 3,15 1,06 -32,74 331 3,13 4,72 - 42,44

Eurotech 16604 8,57 8,57 2,18 -6,43 502 7,66 9,36 - 300,16

Eutelia 11492 5,93 5,92 -1,32 -1,92 86 5,72 6,64 - 388,26

Exprivia 4558 2,35 2,34 -0,51 168,11 397 0,88 3,46 - 79,87

F
FastWeb 84538 43,66 43,68 0,21 -0,91 164 39,56 48,45 3,7700 3471,32

Fiat 40623 20,98 21,02 0,19 42,79 15435 14,44 21,85 0,1550 22915,35

Fiat priv 36144 18,67 18,77 -0,14 51,81 624 12,11 19,83 0,3100 1928,16
Fiat r nc 35755 18,47 18,60 -0,33 31,70 1402 13,89 21,26 0,9300 1475,67

Fidia 27739 14,33 13,88 -2,39 159,81 566 5,44 19,46 0,1400 67,33

Fiera Milano 16931 8,74 8,79 -0,07 -1,52 37 8,71 9,95 0,3000 296,35

Fil. Pollone 2455 1,27 1,27 1,12 38,87 141 0,91 1,48 0,0500 13,50
Finarte C.Aste 1487 0,77 0,76 1,93 24,16 653 0,61 0,86 0,0362 38,46

Finmeccanica 44457 22,96 23,05 1,05 10,44 1288 20,59 23,59 0,5000 9758,60

FMR Art'é 21357 11,03 11,02 0,57 39,66 11 7,90 11,44 0,4000 39,49

Fondiaria-Sai 73075 37,74 37,99 1,36 3,40 760 32,92 39,98 1,0000 4723,98
Fondiaria-Sai r nc 58127 30,02 30,01 0,13 9,96 65 25,35 31,05 1,0520 1300,18

Fondiaria-Sai w08 16755 8,65 8,71 -0,18 2,62 1 7,69 9,22 - -

FullSix 16402 8,47 8,50 0,63 3,51 4 8,18 9,93 - 94,47

G
Gabetti Prop. S. 5786 2,99 2,99 -0,03 -22,35 32 2,99 4,13 0,0700 149,02

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 15630 8,07 8,04 -0,88 -12,70 50 7,91 9,25 0,0950 362,47

Gefran 10553 5,45 5,40 -0,41 11,68 6 4,88 5,72 0,2500 78,48
Gemina 6256 3,23 3,23 2,70 -3,70 2182 3,03 3,62 0,0200 1177,63

Gemina r nc 5615 2,90 2,90 - -3,33 0 2,80 3,11 0,0500 10,91

Generali 66085 34,13 34,05 -0,26 1,37 7518 30,29 35,27 0,7500 43627,88

Geox 25373 13,10 13,09 0,66 10,12 534 11,85 13,99 0,1500 3391,89
Gewiss 13000 6,71 6,74 -0,85 14,67 36 5,78 6,86 0,1000 805,68

Grandi Viaggi 5666 2,93 2,93 -0,20 5,86 16 2,61 3,02 0,0200 131,67

Granitifiandre 17341 8,96 8,85 -0,77 8,35 83 8,16 8,96 0,1200 330,14

Gruppo Coin 12750 6,59 6,62 2,60 51,73 480 4,34 6,59 - 870,14
Guala Closures 11159 5,76 5,80 1,03 22,85 136 4,67 5,86 0,0880 389,72

H
Hera 6496 3,36 3,37 2,77 1,30 2180 2,92 3,46 0,0700 3411,20

I
I. Lombarda 429 0,22 0,22 -1,12 2,50 8108 0,21 0,24 - 908,92

I.Net 104326 53,88 53,93 1,52 19,52 23 45,08 54,90 2,0000 220,91

Ifi priv 58437 30,18 30,28 0,30 29,92 129 22,86 30,39 0,6300 2317,87

Ifil 15856 8,19 8,23 0,12 28,92 2421 6,21 8,34 0,1000 8505,20
Ifil r nc 14923 7,71 7,74 -0,73 33,29 92 5,72 7,91 0,1207 288,11

Ima 30090 15,54 15,56 0,32 37,69 105 11,14 15,92 0,6500 560,99

Imm. Grande Dis. 7294 3,77 3,78 -0,03 0,40 687 3,65 4,36 0,0350 1063,23

Immsi 4436 2,29 2,29 -0,61 8,02 748 1,97 2,54 0,0300 786,27
Impregilo 12222 6,31 6,30 -0,05 50,32 2044 4,14 6,31 0,0300 2525,21

Impregilo r nc 18532 9,57 9,87 5,15 50,30 29 5,85 9,57 0,0404 15,46

Indesit Comp. 34377 17,75 17,75 -0,52 42,64 441 12,15 17,88 0,3850 2015,70

Indesit r nc 35046 18,10 18,10 0,56 40,65 2 12,64 25,95 0,4030 9,25
Intek 1853 0,96 0,96 0,27 19,51 336 0,79 1,00 0,0850 332,86

Intek r nc 2678 1,38 1,37 - - 99 1,25 1,40 - 20,99

Interpump 15539 8,03 8,04 -0,62 16,73 298 6,88 8,85 0,1500 641,36

Intesa Sanp. r nc 10557 5,45 5,46 -0,38 -3,25 9212 5,15 6,03 0,3910 5083,94
Intesa Sanpaolo 11147 5,76 5,80 0,83 -1,24 137812 5,25 6,24 0,3800 68216,61

Invest. e Svil. 587 0,30 0,30 2,63 28,46 4664 0,20 0,34 0,0361 73,38

Ipi Spa 12365 6,39 6,30 -2,07 -19,75 4 6,09 8,09 0,5000 260,45

Irce 6742 3,48 3,51 2,22 19,16 27 2,88 3,98 0,0200 97,94
Isagro 15448 7,98 8,01 1,00 4,68 27 7,40 8,63 0,3000 140,01

It Holding 3346 1,73 1,74 -0,91 11,05 2033 1,42 1,78 0,0258 424,87

It Way 15269 7,89 7,84 0,44 8,76 31 6,93 8,18 0,1000 34,84

Italcementi 46683 24,11 24,10 -0,08 11,16 391 21,51 24,64 0,3600 4270,30
Italcementi r nc 29346 15,16 15,21 0,51 12,79 157 13,40 15,79 0,3900 1597,92

Italmobiliare 200985 103,80 103,91 0,59 28,56 9 79,22 103,80 1,4500 2302,55

Italmobiliare r nc 151784 78,39 78,46 1,04 20,53 15 64,05 78,39 1,5280 1281,14

J
Jolly H. 48329 24,96 24,94 -0,32 0,69 19 24,71 26,40 0,0500 499,20

Juventus FC 3567 1,84 1,84 -1,02 3,08 261 1,77 1,94 0,0120 222,76

K
Kaitech 819 0,42 0,42 -1,42 5,46 2011 0,40 0,51 - 37,80
Kme Group 1447 0,75 0,74 0,53 28,51 4260 0,53 0,76 0,0230 518,30

Kme Group rsp 1624 0,84 0,84 0,23 48,09 506 0,53 0,84 0,0408 47,99

KME Group w09 822 0,42 0,42 -0,45 5,86 264 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4788 2,47 2,48 0,90 4,08 5 2,32 2,59 0,0400 76,66

Lavorwash 5302 2,74 2,74 0,77 34,02 290 2,00 3,35 0,0200 36,51

Lazio 765 0,40 0,40 -0,75 -2,95 3 0,39 0,42 - 26,76

Linificio 6126 3,16 3,15 -2,02 1,31 118 2,91 3,32 0,0300 87,48
Lottomatica 61825 31,93 31,97 0,13 0,79 387 28,51 33,78 0,7900 4837,79

Luxottica 49336 25,48 25,62 1,55 8,56 1206 22,98 25,69 0,4200 11755,96

M
Maffei 6698 3,46 3,42 2,06 33,81 726 2,51 3,46 0,0510 103,77
Management e C 1762 0,91 0,91 - -1,47 130 0,90 0,95 - 496,40

Marazzi Group 21220 10,96 10,97 -0,27 14,19 55 9,23 11,07 0,2300 1120,36

Marcolin 6095 3,15 3,05 -4,60 52,82 1837 2,06 3,16 0,0290 195,61

Mariella Burani 49820 25,73 25,66 -1,12 27,19 187 19,74 26,27 0,3400 769,52
Marr 15916 8,22 8,22 -1,71 13,85 158 7,04 8,58 0,3600 546,84

Marzotto 7732 3,99 3,99 - 17,72 117 3,34 4,04 0,0800 282,40

Marzotto r 7668 3,96 3,96 - 13,14 0 3,31 4,20 0,1000 3,04

Marzotto r nc 7714 3,98 3,99 0,63 19,25 13 3,27 4,11 0,1400 9,93
Mediaset 15498 8,00 8,01 0,30 -12,34 7883 8,00 9,50 0,4300 9454,55

Mediobanca 34603 17,87 17,88 0,75 -1,08 2078 16,04 18,36 0,5800 14610,67

Mediolanum 12592 6,50 6,52 2,07 4,58 5628 5,81 6,77 0,1150 4739,67

Mediterr. Acque 12038 6,22 6,16 -0,84 62,92 156 3,82 6,54 0,0400 476,75
Meliorbanca 8858 4,58 4,59 0,04 20,39 131 3,72 4,88 0,1300 577,65

Mid Ind Cap w10 2130 1,10 1,10 3,58 - 15 0,99 1,36 - -

Mid Industry Cap 46412 23,97 23,90 -0,42 - 1 23,25 25,05 - 91,09

Milano Ass 12905 6,67 6,66 -0,67 7,52 1121 6,12 7,36 0,3000 2942,37
Milano Ass r nc 12712 6,57 6,59 -0,05 7,20 64 6,12 7,33 0,3200 201,81

Milano Ass w07 1541 0,80 0,80 -0,91 27,41 122 0,60 0,96 - -

Mirato 17789 9,19 9,15 -1,35 4,56 5 8,66 9,43 0,3000 158,02

Mittel 11776 6,08 6,23 2,99 6,80 122 5,62 6,93 0,2400 401,41
Mondadori 14886 7,69 7,69 0,07 -3,33 825 7,68 8,65 0,3500 1994,50

Mondo TV 37389 19,31 19,34 0,48 -12,27 2 18,81 23,08 0,3500 85,04
Monrif 2316 1,20 1,20 0,67 -7,72 42 1,12 1,30 0,0240 179,40

Monte Paschi Si 10055 5,19 5,19 0,10 5,16 18798 4,63 5,25 0,1700 12715,02

Montefibre 1592 0,82 0,82 -1,72 60,48 447 0,46 1,02 0,0300 106,90

Montefibre r nc 1452 0,75 0,75 1,01 54,26 272 0,48 0,94 0,0500 19,50

N
Nav. Montanari 7666 3,96 3,94 -1,60 4,07 249 3,50 4,41 0,1050 486,40

Negri Bossi 1956 1,01 1,00 -1,28 -7,93 305 0,97 1,13 0,0400 44,50

Negri Bossi w10 973 0,50 0,50 -0,62 -25,23 221 0,50 0,70 - -

Nice 13043 6,74 6,75 0,58 2,75 171 5,91 6,77 - 781,38

O
Olidata 3230 1,67 1,67 -0,12 85,13 472 0,90 3,31 0,0440 56,71

Omnia Network 9646 4,98 4,98 0,10 - 24 4,44 5,35 - 129,20

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13312 6,88 6,88 0,45 9,86 52 6,25 7,28 0,1900 311,82

Parmalat 6461 3,34 3,32 -0,51 -1,48 12152 3,12 3,45 - 5503,29

Parmalat w15 4488 2,32 2,31 -0,04 -2,93 229 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 39945 20,63 20,52 -0,68 43,58 210 14,37 20,79 0,3000 569,39
Piaggio 6616 3,42 3,41 -0,26 8,89 1489 3,07 3,92 0,0300 1353,27

Pininfarina 49026 25,32 25,29 -1,06 1,16 6 24,75 26,85 0,3400 235,91

Pirelli & C r nc 1625 0,84 0,83 -0,94 16,68 640 0,72 0,85 0,0364 113,11

Pirelli & C R.E. 101189 52,26 52,56 2,02 -0,61 183 51,19 60,28 2,0600 2226,13
Pirelli & C. 1746 0,90 0,90 1,01 18,74 26838 0,76 0,93 0,0210 4718,72

Poligr. Ed. 3023 1,56 1,58 1,94 7,58 112 1,45 1,72 0,0260 206,05

Poligrafica S.F. 53325 27,54 27,67 0,55 -1,99 1 26,90 30,10 0,3615 32,89

Poltrona Frau 5933 3,06 3,09 5,61 2,99 1846 2,66 3,12 0,0150 428,96

Polynt 5871 3,03 3,02 -0,92 18,02 1136 2,19 3,03 0,0900 312,90
Pop Italia w10 4854 2,51 2,52 0,12 38,13 347 1,82 2,84 - -

Premafin 5147 2,66 2,66 0,30 6,19 251 2,29 2,74 0,0120 1090,68

Premuda 3131 1,62 1,62 -0,18 2,21 221 1,44 1,71 0,0600 227,61

Prima Ind. 68195 35,22 35,18 -0,71 56,67 13 22,30 42,57 0,2800 162,01
Prysmian 34634 17,89 18,00 2,68 - 477 15,69 17,89 - 3219,66

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1730 0,89 0,89 -0,53 57,38 318 0,56 1,02 0,0516 46,45

RCS Mediag. r nc 5786 2,99 3,00 1,94 -6,10 237 2,95 3,37 0,0500 87,70
RCS Mediagroup 7569 3,91 3,92 2,48 2,17 2799 3,75 4,33 0,0300 2864,00

Recordati 12384 6,40 6,41 0,36 10,39 555 5,75 6,48 0,1850 1320,23

Reno De Medici 1280 0,66 0,67 3,01 26,01 4575 0,52 0,66 0,0165 178,00

Reply 52260 26,99 27,12 1,42 36,18 6 19,76 28,07 0,2000 240,94
Retelit 836 0,43 0,44 9,69 -4,74 27252 0,38 0,46 - 182,15

Ricchetti 3416 1,76 1,78 1,14 15,29 57 1,53 1,87 0,0230 94,46

Risanamento 12646 6,53 6,53 -0,20 -20,56 630 6,53 8,81 0,1030 1791,69

Roma A.S. 1178 0,61 0,61 0,78 -8,03 28 0,58 0,71 - 80,61

Roncadin 402 0,21 0,21 1,07 20,88 5174 0,17 0,23 0,0413 152,40
Roncadin w07 134 0,07 0,07 -2,40 -0,43 1012 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 58340 30,13 30,15 0,50 16,24 10 24,96 30,64 0,7000 347,50

Sadi Serv.Ind. 5602 2,89 2,88 0,10 22,79 100 2,29 3,48 0,1500 268,18

Saes G. 54312 28,05 28,11 0,36 -3,58 16 26,82 32,53 1,4000 428,36
Saes G. r nc 45057 23,27 23,19 -0,69 - 8 22,71 27,47 1,4160 173,61

Safilo Group 9381 4,84 4,88 0,85 7,38 772 4,24 4,84 0,0200 1372,94

Saipem 44708 23,09 23,28 0,65 15,65 2749 18,32 23,44 0,2900 10188,50

Saipem r 45793 23,65 23,65 0,42 19,99 0 19,10 23,65 0,3200 3,76
Saras 8897 4,59 4,60 0,37 12,90 2991 3,88 4,67 0,1500 4369,85

Save 57933 29,92 30,30 3,13 18,54 37 24,70 29,92 0,4300 827,89

Schiapparelli 131 0,07 0,07 1,05 42,49 12333 0,05 0,09 0,0155 41,10

Seat P. G. 917 0,47 0,47 0,36 2,27 42426 0,45 0,49 0,0070 3885,69

Seat P. G. r 841 0,43 0,43 -1,14 11,36 289 0,39 0,45 0,0076 59,08
Sias 24552 12,68 12,76 0,09 12,19 277 11,28 12,86 0,1500 1616,70

Sirti 5261 2,72 2,73 3,29 27,62 2125 2,13 2,72 1,0000 603,11

Smurfit Sisa 4682 2,42 2,41 -2,03 -7,07 3 2,31 2,65 0,0100 148,95

Snai 16040 8,28 8,28 -0,29 26,09 389 6,20 8,34 0,0387 967,78
Snam Rete Gas 9011 4,65 4,67 0,89 7,28 5293 4,27 4,89 0,1900 9103,98

Snia 309 0,16 0,16 2,23 -6,88 7300 0,15 0,19 0,0487 112,54

Snia w10 113 0,06 0,06 0,17 -28,10 1297 0,06 0,08 - -

Socotherm 21485 11,10 11,11 1,03 -12,58 66 10,93 12,72 0,0800 427,75

Sogefi 13941 7,20 7,16 -1,85 22,32 118 5,74 7,31 0,2000 817,37
Sol 11399 5,89 5,91 0,15 23,83 8 4,73 6,10 0,0680 533,95

Sopaf 1336 0,69 0,69 -0,23 -6,44 830 0,68 0,76 0,0620 291,12

Sorin 3807 1,97 1,98 0,46 16,82 1812 1,55 2,00 - 922,75

Stefanel 6248 3,23 3,23 -0,74 4,60 26 3,08 3,79 0,0400 174,89
Stefanel r 10340 5,34 5,34 - 25,32 0 4,00 5,40 0,0750 0,53

STMicroelectr. 28802 14,88 14,79 -1,43 5,38 10245 13,84 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13883 7,17 7,05 -0,03 28,59 96 5,51 7,17 0,1400 135,37

Tas 38307 19,78 19,80 -0,07 -9,54 7 19,78 27,24 1,7500 35,06
Telecom I. Media 614 0,32 0,32 0,73 -11,77 3020 0,31 0,36 0,1643 1045,29

Telecom Ita Med. r nc 548 0,28 0,28 0,71 -18,30 91 0,28 0,35 0,1679 15,56

Telecom Italia 4250 2,19 2,20 1,34 -4,90 204890 2,09 2,43 0,1400 29370,74

Telecom Italia r 3423 1,77 1,78 2,12 -8,33 37451 1,72 2,02 0,1510 10654,18
Tenaris 33892 17,50 17,67 2,39 -8,64 5587 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5389 2,78 2,78 0,51 7,20 7279 2,51 2,80 0,1300 5566,00

Tiscali 4939 2,55 2,54 -1,13 0,35 5677 2,42 2,84 - 1082,68

Tod's 123960 64,02 64,08 -0,40 3,54 70 61,83 69,99 1,2500 1946,33

Trevi 25880 13,37 13,23 -1,74 38,59 405 9,26 13,37 0,0250 855,42
Trevisan Comet. 15666 8,09 8,10 0,81 148,57 154 3,23 8,09 0,0700 223,12

Txt e-solutions 37537 19,39 19,34 0,90 3,61 7 18,00 20,93 0,4000 50,85

U
UBI Banca 41978 21,68 21,70 0,46 3,68 2751 20,44 22,56 0,8000 13856,68
Uni Land 1073 0,55 0,55 0,69 -14,55 2047 0,53 0,69 0,0050 542,08

Unicredito 13668 7,06 7,05 0,06 4,48 167996 6,55 7,65 0,2400 73577,54

Unicredito r 14102 7,28 7,26 -1,37 10,06 53 6,62 7,64 0,2550 158,09

Unipol 5615 2,90 2,90 0,07 5,61 5411 2,75 3,08 0,1200 4235,52

Unipol priv 5125 2,65 2,65 0,57 7,12 3629 2,47 2,77 0,1252 2381,29

V
V.d. Ventaglio 1633 0,84 0,85 0,63 -13,50 536 0,78 0,98 0,0700 76,69

Valentino F.G. 66433 34,31 34,21 -0,09 11,11 223 30,11 36,75 0,6500 2542,59

Vemer Sib. 1322 0,68 0,69 0,09 14,03 462 0,60 0,78 0,0516 66,66

Vianini I. 7249 3,74 3,75 - 12,60 0 3,16 3,98 0,0500 112,71
Vianini L. 24478 12,64 12,58 -1,09 33,48 11 9,36 13,09 0,1200 553,69

Vittoria 27480 14,19 14,27 1,08 15,82 21 11,88 14,94 0,1600 432,17

W
Warr Intek 08 499 0,26 0,26 0,43 - 83 0,25 0,30 - -

Z
Zucchi 7298 3,77 3,80 2,57 25,59 14 3,00 3,93 0,0300 91,88

Zucchi r nc 7505 3,88 4,02 2,34 11,54 0 3,42 4,11 0,2800 13,28

1,3490 dollari +0,004
163,8500 yen +0,380
0,6794 sterline -0,002
1,6537 fra. svi. -0,002
7,4524 cor. danese -0,001
28,2470 cor. ceca +0,061
15,6466 cor. estone +0,000
8,1210 cor. norvegese -0,011
9,1909 cor. svedese -0,001
1,6336 dol. australiano -0,003
1,4610 dol. canadese +0,003
1,8464 dol. neozel. +0,000
247,6700 fior. ungherese -0,170
0,5832 lira cipriota +0,000
3,7910 zloty pol. +0,010

Bot a 3 mesi 99,46 3,39
Bot a 6 mesi 98,10 3,59
Bot a 12 mesi 95,96 3,77
Bot a 12 mesi 96,30 3,77

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Gli indici di Piazza Affari
hanno chiuso in rialzo in linea
con le altre europee: il Mibtel
ha guadagnato lo 0,65%, lo
S&P/Mib lo 0,55%, l'All Stars lo
0,55% e il Tech Star l'1%.
Tra le blue chips hanno brillato
i titoli energetici: Enel
(+1,65%) e Aem (+1,68%)
dopo che il numero uno
Zuccoli ha dichiarato che si è
alle battute finali per l'accordo
con Asm (+2,13%). In denaro
Tenaris (+2,45%).
Tra gli assicurativi bene
Mediolanum (+2,10%).

Tra i titoli migliori quelli del
lusso Bulgari (+1,47%) e
Luxottica (+1,63%), oltre ad
Autogrill (+1,55%). Bene
Telecom (+1,45%) e Pirelli
(+0,98%).
Bpm (+0,41%) ha chiuso in
rialzo a 11,65 euro dopo due
sedute di vendite seguite
all'annuncio dell'accordo per la
fusione con Bper (+1,74%).
Sul completo ha corso Rcs
(+2,55%) su voci di interesse
per Editis, smentite dalla
società.
Balzo della matricola Iw Bank
(+5,65%). In evidenza Gemina
(+3,13%)

Borsa

Magneti Marelli ha riacquisito
il controllo delle attività legate
alla distribuzione di ricambi
automotive al mercato
indipendente, attività che
erano state cedute fra il 2001 e
2002. L'acquisizione è
avvenuta tramite l'acquisto da
Rgz Finanziaria del controllo di
Concordia Finance, società
nella quale ora Fiat Group
detiene l'80%. La rete di
Officine Magneti Marelli
ammonta a circa 2.000 unità in
Italia e con quelle aperte o in
apertura all'estero si arriverà

entro fine anno a quota 2.700.
L'impegno diretto sul mercato
indipendente e dell'assistenza
al cliente tramite le officine si
inquadra in una logica del
gruppo che considera strategica
anche l'assistenza al cliente nel
post vendita. Magneti Marelli
era stata fra le prime in Europa
a costruire una rete di officine
indipendenti. La nuova
divisione di Magneti Marelli
conta oggi 500 dipendenti e
otto sedi in Europa e due in
Sudamerica. La nuova
acquisizione comporterà una
crescita del fatturato di circa
150 milioni.

La prossima tappa di
espansione delle attività
produttive della Piaggio sarà il
Vietnam. Lo ha ribadito a
Noale a margine della
presentazione della nuova
moto di Aprilia, la Shiver 750,
Roberto Colaninno, il
presidente di Piaggio, gruppo
che conta 7 mila addetti e che
ha insediamenti produttivi in
Spagna, India e Cina e
prossimamente in Vietnam.
Parlando poi dei risultati
finanziari il numero uno della
Piaggio ha spiegato: «Nel 2006

il fatturato del gruppo Piaggio è
stato di 1,6 miliardi di euro con
una società risanata e quotata
in Borsa». Col nuovo progetto
industriale, ha poi spiegato
Colaninno, l'obiettivo del
gruppo è quello di portare nei
prossimi tre anni il fatturato
del gruppo a 2 miliardi di euro
«per crescere e competere nel
mondo».
«Il piano del gruppo - ha
proseguito Colaninno - vede il
marchio Piaggio specializzato
nello scooter mentre l'Aprilia
orientata alla moto sportiva e
alle corse per competere al
meglio».

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Energetici in vista Ritornano le officine Obiettivo Vietnam

Via libera
all’unanimità
dell’assemblea di Kme
(nuova denominazione
del gruppo Smi) al
bilancio 2006 che si è
chiuso con una crescita
del fatturato del 63% a
3,55 miliardi e un utile
netto consolidato a 51,7
milioni. L'assemblea dei
soci, , ha approvato
anche la distribuzione di
un dividendo unitario di
0,1086 euro per le
azioni di risparmio
(comprensivo del
dividendo degli esercizi
2006, 2005 e 2004).

Tamburi
Investment Partners
(Tip) e Umbra Group,
numero uno al mondo
nella produzione di viti a
sfera per applicazioni
nel settore aeronautico,
hanno siglato un
accordo per
l'acquisizione da parte
di Tip del 20% della
società con un
investimento di circa 11
milioni di euro. Umbra
Group prevede di
raggiungere un fatturato
di circa 150 mln entro i
prossimi 3 anni.

Il 50% di
Findomestic detenuto
da Banca Cr Firenze
potrebbe rimanere
all'interno del gruppo
anche dopo la fusione
con Intesa Sanpaolo: lo
ha affermato il
vicepresidente dell'Ente
Cassa di Risparmio di
Firenze, Michele
Gremigni. «L'Ente
Cassa di Risparmio di
Firenze ha esercitato il
diritto di call», ha
osservato Gremigni,
aggiungendo poi che
«allo stato attuale
l'intendimento è quello
di mantenere
Findomestic nel
gruppo».

È stata data
esecuzione ai contratti
di compravendita di
azioni Narzotto. Sono
state trasferite a Wizard
azioni pari al 43,36%
del capitale al prezzo di
3,493 euro, il 24,83% di
Andrea Donà dalle
Rose, il 13,58% a
Trenora della famiglia di
Umberto Marzotto e il
4,95% ai membri della
famiglia di Giannino
Marzotto.

Il Ccfs (consorzio
cooperativo finanziario
per lo sviluppo di
Legacoop) di Reggio
Emilia domamni
presenterà ai soci
(1.040 cooperative in
tutta Italia) i dati di
bilancio 2006. L'utile
netto è stato di 2,1
milioni, con un ritorno ai
soci per altri 775.000
euro. I dividendi
sull'utile netto saranno
pari al 5% del capitale
versato. La raccolta
media (il 75% da soci)
ha raggiunto gli 809
milioni. Tutti gli
indicatori sono in
aumento sul 2005.
Cresce parecchio
l'operatività on line di
Ccfs (oltre il 67% del
totale).

Magneti Marelli Piaggio
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I migliori I peggiori

Inzaghi: dove c’è odore di gol, c’è lui. Una
palla in area buttata a casaccio viene da lui
ottimizzata in qualche modo. Come stavolta.
Assente per 45’, è sulla traiettoria della
punizione di Pirlo. Deviazione di spalla. Spalla
di campione. Poi punge nella ripresa, come sa
fare lui. D’autorità. L’autorità del campione.

Oddo: recupera gli svarioni salvando il
risultato almeno un paio di volte. Tampona
Gerrard in extremis, ma è anche pronto
all’offensiva. Regge la squadra.
Fondamentale.

Pennant: Scivola come un’anguilla, sbuca
dietro la difesa rossonera con passo felpato,
corre e lotta con intelligenza. Giocatore di
qualità.

Gerrard: tutti si aspettavano magie dal
capitano che stavolta delude. Non graffia come
al solito.Ha sui piedi alcune buone possibilità e
i suoi piedi sono buoni, ma spara malamente.
In alto o al lato. Simbolo di una serata storta.

Alonso: non gioca malissimo, ma non dà
quello che serve per sfondare la difesa
rossonera. Nei primi minuti chiude bene gli
spazi, e contribuisce a liberare Gerrard. Ma poi
spreca il lavoro maldestramente. Insomma,
non brilla. In una finale Champions non si deve
fare.

Jankulovski: sfasato fin dall’inizio. Scivola,
arranca, perde contrasti. Balbetta appena fuori
area, si fa rubare palla, rischia il gol del
dilettante. Allo sbaraglio.

DOPOGARA «Il mio pensiero va a un giornalista che non c’è più». Maldini: «Ora voglio la coppa Intercontinentale»

La felicità di Pippo: «Dedicata a D’Aguanno»

LO SPORT

Milan
champion■ di Alessandro Ferrucci

L'Iraq ingaggia il brasiliano Jorvan Vieira
come nuovo allenatore per la nazionale
di calcio. Lo ha annunciato il segretario
generale della Federcalcio irachena
Ahmad Abbas. L'Iraq e Vieira «firmeranno
(il contratto) ad Amman», ha dichiarato
Abbas da Baghdad

■ 08,30 Eurosport
Fia, World Touring Car
■ 09,00 SportItalia
Si Ciclismo
■ 09,15 SportItalia
Sailing Magazine
■ 10,00 Eurosport
Motociclismo
■ 11,55 SkySport2
Auto, Gp2 prove
■ 12,30 SkySport2
Gp Montecarlo, prove
■ 14,00 La7
Vela, Vuitton Cup

■ 14,50 Rai3
Giro d’Italia, 12/a tappa
■ 16,30 SportItalia
Tennis da Brescia
■ 17,45 SportItalia
Total Rugby
■ 18,00 Rai3
Ippica da piazza di Siena
■ 19,30 SkySport2
Wwe Preview
■ 20,05 Rai3
T Giro
■ 20,45 SportItalia
Motor Zone

Giro d’Italia 14,50 Rai3

È la sera del trionfo, della gioia e della felici-
tà.Pippo Inzaghi sapevacheavrebbe gioca-
to, ma non si aspettava una serata così.
«Stento a crederci - racconta ai microfoni
della Rai - è meraviglisoso. Alla mia carriera
mancava solo una serata così. Il primo gol?
- aggiunge, scherzando ma non troppo, il
matchwinner-èunoschema. Inrealtàdav-
vero cercavo che la punizione di Pirlo mi
toccasse». Poi le dediche: «Alla mia fami-
glia, al Milan che mi ha aspettato un anno.
E ad un giornalista che non c'è più: Alberto

D'Aguanno».
«Le gioie devono essere condivise con tutti
quelli chetivoglionobene, contutti i tifosi.
Si lavora e si cerca di vincere per quello: la
propria felicità e quella di chi ti sostiene»:
queste le prime parole di Carlo Ancelotti. Il
tecnico rossonero non nasconde la sua feli-
cità:«La finale è stata quello che è successo
durante il campionato - aggiungeAncelotti
- una partita molto difficile, non giocata in
modo spettacolare. Il Liverpool ci ha aggre-
dito molto, però siamo stati molto attenti,
abbiamosfruttato leoccasioni. Questa cop-
palameritiamoperquellocheabbiamofat-

to:abbiamoiniziatoadagosto,contantein-
certezze.Orasonoarrivate lecertezze.Ades-
so godiamo molto di più della prima».
«È sempre bellissimo - dice Paolo Maldini -
hola fortunadigiocare inunagrandesqua-
drachemipermettedi rifarmidelledelusio-
ni,checomunquesonosempremenodelle
cosebellechehovinto».La fotoconlaCop-
pa di nuovo in mano potrebbe essere l'im-
magineconclusivadellasuacarriera?«No, -
risponde il capitano - perché voglio giocare
un altro campionato e la finale della Super-
coppa europea. Poi l'Intercontinentale che
ho perso nelle ultime tre volte e che stavol-

ta vorrei proprio vincere».
Grandefelicitàmaanchefairplaydeigioca-
toridel Milan. Appena finita la partita ineo
campioni d'Europa: si sono posizionati ai
duelatidellapasserellacheportaversola tri-
buna d'onore dello stadio Olimpico di Ate-
ne e hanno applaudito il passaggio degli
sconfitti, i Reds delLiverpool. Strette dima-
no,abbraccie il classico«cinque»conilpal-
mo della mano: così i vincitori hanno salu-
tato i degni avversari. E anche Rafa Benitez,
l'allenatore del Liverpool, ha voluto fare la
sua parte, stringendo la mano a ciascuno
dei milanisti vincitori.

Formula 1 12,30 SkySport2

Unamarearossoneratra leviedi
Milano:gente inauto, inmotoe
a piedi, tutti verso una stracol-
ma piazza del Duomo, che ospi-
ta chi ha voluto vedere il match
sul maxischermo. «Siamo tutti
qui per il grande Milan!» Amin
srotola l’enorme bandiera rosso-
nera e la mostra con orgoglio,
aiutato da due amici. Sono tutti
e tre marocchini e la serata è an-
che loro, come dei tanti tifosi
stranieri, ma milanesi acquisiti,
che hanno scelto la squadra ros-
sonera.
Tutti insieme, come Mario, ses-
sant’anni e maglia del Milan, è
venuto portandosi dietro il ca-
ne,eprimadel fischiod’iniziodi-
chiaraprofetico:«Preferiamove-
dere qui la partita, io e Dino»
spiega indicando il quadrupede
«perché in casa c'è troppo caldo
e poi si soffre di meno a stare
con altre migliaia di milanisti.
Pronostico? Segna Pippo Inza-
ghi, è la sua finale».
Al fischio d'inizio il nervosismo
è a livelli di guardia. Manuela e
Patty, bardate di rossonero, so-
noa stretto contatto con le tran-
senne che delimitano l'area in
cui è possibile assistere al match.
Spiegano di «essere milaniste,
ma non sfegatate. Ci piace vede-
re i grandi avvenimenti in piaz-

za, anche per la finale dei mon-
diali, questa estate. C'era molta
piùgenteecasino,maanchesta-
sera non è male».
La partita inizia male, il Milan fa
faticaed i tifosi inizianoamugu-
gnare, tra un passaggio sbagliato
e l’altro. «È la maledizione di
Istanbul!» Grida un ragazzo
scuotendo la testa. I tifosi intor-
no a lui annuiscono preoccupa-
ti. I minuti passano ed il Milan
in qualche modo regge l'urto in-
glese,mentredallafolla si spreca-
noiconsigli tattici: «MettiGila»,
«Civogliono le due punte», «Ar-
retraSeedorf».Quandol'entusia-
smoèaiminimi sindacali, arriva
lapunizionedal limite.«È l'occa-
sione giusta» si mormora nella
piazza e nel momento stesso in
cui Pirlo trova la deviazione vin-
cente di Inzaghi, si scatena il pu-
tiferio. «Gol meritato, è quello
che non gli avevamo fatto ad
Istanbul» grida un signore con
sciarpa rossonera al collo. Un al-
tro tifoso più onestamente spie-
gache«la reteè immeritataeper
questo ancora più bella».
Nella ripresa la piazza milanista
riprende a soffrire, solo qualche
corodi tantointantoperallenta-
re la tensione. Poi il raddoppio
di Inzaghi e gli ultimi trepidanti
minuti. Infine la festa.

Ora il cerchioè chiuso. Allavigi-
lia i termini rivincita o vendetta
erano proibiti, la città di Istan-
bul bandita dalle cartine Eu-
ro-Asiatiche, eppure, ieri, la gara
di Atene è stata qualcosa di più
di una «semplice» finale di
Champions League. In campo
c’èl’A-B-Cdelcalcio:pathos, tat-
tica, tecnica, proteste, lacrime,
rabbia, sportività, gol e fortuna.
Perché proprio qui, in Grecia, la
Dea bendata ci mette del suo e
al45’delprimotempo«fa»sbat-
tere la punizione di Pirlo sulla
spalla di Inzaghi e, in seguito,
«indirizza» lapalladietro lespal-
le di Reina. Un gol che apre una
difesa inglese, fino lì impenetra-
bileeconsentealMilandiporta-
re in Italia la settima Coppa del-
la sua storia, laquinta di capitan
Maldini, la quarta di Ancelotti.
Un bel terzetto di record per i
quali il sostantivo «rivincita» si
associaperfettamente: i rossone-
ri vincono la Champions dopo
esserepartiti dalle qualificazioni
estive a causa della sentenza de-
finitiva di Calciopoli; Maldini, a
39anni,dimostraancoradiesse-
re uno dei migliori difensori del
mondo e Ancelotti è sul tetto
d’Europa dopo che, tre mesi fa,
la società di Milanello gli aveva
fatto capire che non era più così
amatodalladirigenza. Ma lavit-
toria è il miglior collante del
mondo e ora, Carletto, è torna-
to a essere il più forte allenatore
in circolazione. Con Galliani
chese lococcolaegligiurafedel-
tà eterna. Il dubbio, però, è se
Berlusconiecompanyeranoco-
sì certidellabravuradiAncelotti
anche durante il primo tempo
della gara. Perché in campo c’è
uno scontro tra fuoco e acqua,
tracartaesasso, tra reteeforbici;
un confronto tra due squadre
agliantipodidelpallone.E ilpri-
motempodiAteneneèl’emble-
ma: i rossoneri sono convinti di
poter replicare le gare contro il
Manchester associando la gran-
de tecnica alla furia agonistica
di Gattuso. Ma non va proprio
così. Benitez e il suo Liverpool
sono la formazione più conti-
nentale della Premier: bravi in
fase difensiva, tosti a metà cam-
po, micidiali nel pressing e nel
raddoppio,nonconcedonospa-

zi, ma ripartono velocissimi in
contropiede. E, per gran parte
del primo tempo, va come vuo-
le l’allenatore spagnolo: Kakà e
Seedorf sono ingabbiati,
Pirlo si ritrova solo
a metà campo,
Gattusocorre ma
spesso non tro-
va i tempi giu-
sti e Inzaghi
giocaabrisco-
la con i quat-
tro guardia-
ni della por-
ta di Reina.
Una scon-
quasso per
Ancelotti
che si accor-
ge subito del-
la sofferenza
tattica dei
suoi che oltre
a non costrui-
re,vengonoag-
grediti dalle ri-
partenze avver-
sarie sul lato de-
bole della difesa
milanista: Janku-
lovski. Il ceco è
l’anello deboledel-
l’unici rossonero,
perché dalla sua par-
te arrivano le incur-
sioni di Pennant che
in un paio di occasioni
giunge al tiro e in altret-
tanteoffrepericolosepal-
le ai compagni. Che sba-
gliano. Tutto nero, quindi,
fino a quando in campo
non scendono due fattori
spessopiùimportantidella tat-
tica: l’esperienza e la fortuna.
Con Inzaghi che realizza il più
euro-gol degli euro-gol. Poi è
unosbriciolarsideipianidiBeni-
tez, con il Liverpool che è co-
strettoausciredalgusciopertro-
vare la retedelpareggio.Ma,per
i Reds, non è serata e Gerrard e
compagni non inquadrano mai
la porta di Dida. Al contrario,
dall’altra parte, c’è sempre Inza-
ghi che raddoppia e rende inin-
fluente il gol di Kuyt. E
consente al Milan di
portare a casa il set-
timo sigillo della
sua storia e circa 70
milioni di euro.

IN TV

La notte magica di Superpippo
Due reti e una partita perfetta

Gerrard non fa male
Alonso 90 minuti opachi

■ di Max Di Sante

■ di Giuseppe Caruso / Milano

PIAZZA DEL DUOMO Tifosi rossoneri in delirio

Urla e lacrime di felicità
«È vendicata Istanbul»

I tifosi in Piazza Duomo Foto Ansa

Paolo Maldini alza la coppa: il Milan è campione d’Europa Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Doppietta di Inzaghi
Liverpool al tappeto
La finale finisce 2-1
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TRA VOLATE E CADUTE, il Giro è arrivato

ai piedi delle Alpi. A Pinerolo rivince Petac-

chi, fin qui tre vittorie e tre volate diverse.

Quasi non sembra il velocista azzurro che tut-

ti conoscono. Alejet

sta imparando a fare

di necessità virtù: ma

l’arrivo di Pinerolo

verrà ricordato per lamaxicadu-
ta sul traguardo: mega scivolata
generaleconcorridorichetaglia-
no il traguardo pattinando sul-
l’asfalto. Scena inconsueta e
nonpiacevole,ciclisti comeboc-
ce del curling a graffiarsi sul-
l’asfaltobagnatoperpioggia:pri-
mo a cadere è il russo Trussov
che trascina con sè uno sfortu-
nato Paolo Bettini. La ruota an-
teriore della bicicletta di Trus-
sovslitta sull’adesivostesointer-
raprima del traguardo; poi, a se-
guire, il «Grillo», Noè stesso, Sa-
voldelli (contusione al pollice e
abrasionivarie), emoltialtri cor-
ridori. Processo alle scritte, dun-
que, prima ancora che alla tap-
pa.Si trattadelle scrittepubblici-
tarie stese sull’asfalto prima del-

la linea di meta. «Fatalità», s’è
giustificata l’organizzazione.
«Non crederete che all’improv-
viso noi corridori non siamo
più capaci di andare in biciclet-
ta? -hadettosubito lamagliaro-
sa Noè, coinvolto senza conse-
guenza nel capitombolo - È che
qualcosa non funziona con
quelle scritte, non credete? Una
volta mica era così...», ha chiu-
so. «Una fatalità? Non penso
proprio, cadeva gente che stava
dritta, bastava toccare i freni e si
slittava... -hadetto scettico sulle
giustificazionidell’organizzazio-
ne, Alessandro Petacchi - Non si
stava in piedi: le scritte erano
macerate dalla pioggia...». Al
Tour de France vengono usate
scritte brevettate proprio per es-
sere applicate sull’asfalto, sulle
qualivienesovrappostaunapel-
licola antiscivolo, la stessa che
veniva utilizzate al Giro fino a
due anni fa. Per Petacchi intan-
to si tratta della 22/a vittoria di
tappa al Giro, eguagliato Fausto
Coppi. Ma AleJet è seriamente

intenzionato a mollare la corsa:
«Non chiedetemi se mi ritiro -
ha detto dopo l’arrivo - certa-
mente sono stanco e devo fare
Tour e forse Vuelta. Arrivare a
Milano? I numeri non contano
più, importante era tornare ad
essere competitivo». Solo che
nelclandiPetacchi l’addioalGi-
ro viene dato per scontato: que-
sta sarebbe la volontà del corri-
dore ma c’è da discutere con la
squadra e con il ds Stanga della
Milram. Ma Petacchi parla già
comeunex:«30o45giorni sen-
za correre non fa differenza - ha
detto riferendosi al Tour che
scatta a luglio - forse farò il Giro
di Svizzera per allenarmi me-
glio».Oggi ilGiro incontra leAl-
pi con la tappa che porta daSca-
lenghe a Briancon, 163 km con
Izoard e Colle dell’Agnello.
Noè, due volte quarto a Brian-
con, in queste salite al Giro spe-
ra di conservare la maglia rosa

GINO D’ITALIA

■ di Lodovico Basalù ■ di Franco Patrizi

Dalle aquile ai passerotti

Il Gran premio dei Gran Premi è
alleporte.Egiàoggipotremoco-
minciare a capire chi sarà dome-
nica prossima il fortunato vinci-
tore sulla roulette del Principato
di Monaco, visto che questa ga-
ra vuole essere unica anche nel
programma delle prove. Che
partono già oggi, con il prologo
di quelle ufficiali sabato e il ve-
nerdì dedicato allo "struscio", tra
un panfilo e l’altro. La madre di
tutte le corse, la più emozionan-
te,quelladove i piùgrandi piloti
di tutti i tempi si sono esaltati.,
promette come sempre scintille.
E pioggia a catinelle, stando alle
previsioni meteo. Insomma ci
sonotuttigli ingredientiperesal-
tarechiha ilpiedepesante.Quel-
lo di gente come Ayrton Senna,
Graham Hill, Michael Schuma-
cher. O come Fernando Alonso.
Primo nel 2006 con la Renault,
voglioso di ripetersi quest’anno
con la McLaren-Mercedes. Ma-

gari cercando di scalzare dalla
vetta della classifica iridata lo
scomodo compagno di team, la
rivelazione delle rivelazioni,
Lewis Hamilton. «Monaco è
unadi quelle corse che metti nel
mirino sin dall’inizio dell’anno
– ha detto lo spagnolo appena
giunto nel regno dei Ranieri -. Il
mio trionfo fu una esperienza
semplicementeaffascinante.De-
vimantenere laconcentrazione,
girodopogiro.Nessunerrore ti è
perdonato». Già stamane dalle
10 – con la diretta su Sky delle
primeprovelibere–potremove-
dere imigliori funambolidel cir-
cus in azione. Sky che si aggiun-
gedunqueallaRai,conilvantag-
gio di trasmettere tutto l’evento.
Compreseappuntoanchelepro-
ve del venerdì di tutti gli altri
Granpremi.Prove chequest’an-
nohannocertamentepiùsignifi-
cato,vistochenonsi incorrepiù
in una penalizzazione se si rom-

peilmotore. Incubocheresta in-
vecepertuttialsabato.«Comun-
que sia, se dovessi seguire un
Gran premio come spettatore,
senzadubbioandreiaMontecar-
lo–hadichiaratouneuforicoKi-
mi Raikkonen -. Questo Gran
premioèunastraordinaria com-
binazionediemozioni.Èunasfi-
da contro se stessi, prima che
controgli altri. Ea mele sfide so-
no sempre piaciute». Intanto,
per consolarsi dal ritardo che ha
in classifica mondiale rispetto
ad Hamilton, Alonso e Massa, il
finlandese si è regalato uno
yatch, un Princess 70, pagato
2,5 milioni di euro. Oltre a una
villa suunodeipiùbei fiordidel-
la Norvegia. Nella "sua" Monte-
carlo è invece da giorni Felipe
Massa, già vincitore di due dei
quattroGranpremifinoradispu-
tati e altra sorpresa – ma fino a
uncertopunto–diquestomon-
diale. «Per me è come correre in
casa– leparoledelbrasiliano–vi-
sto che appunto qui ho la mia

base in Europa. Le previsioni in-
dicano la possiblità di pioggia e
perme sarebbe unanovità,visto
che tra questi guardrail non ho
mai corso sul bagnato». Poche
parole, per smussare la tensione
e godersi la finale tra Milan e Li-
verpool, tifando Kakà. Comun-
que la pensiate, alla fine sarà
semprelottatraMcLaren-Merce-
des e Ferrari. A meno che dal ci-
lindro di Giove Pluvio non salti-
no fuori le catinelle d’acqua pre-
ventivate dai satelliti d’oltralpe.
Nel qual caso chiunque potrreb-
be dire la sua. Magari ripetendo
la storica edizione del 1972,
quando,aldi làdiognipronosti-
co, vinse la BRM di Jean Pierre
Beltoise, autore della gara della
vita, visto che fu l’unica a veder-
lo trionfatore. Il francese guida-
va la prima monoposto sponso-
rizzata con i colori Marlboro.
Quanto acqua è passata sotti i
ponti, quante onde si sono in-
frante sulle spiagge dorate del
Principato…

Tutto come previsto: Emirates
New Zealand firma il 5-2, dopo
un giorno di rinvio, e raggiunge
LunaRossaChallenge,nella fina-
le della Louis Vuitton Cup di ve-
la. Gli spagnoli, già staccati in
partenza-acausadiunpaiodier-
rori commessi dal timoniere po-
lacco,Karol Jablonski -nullahan-
no potuto contro lo strapotere
dei«kiwi»,chesonoletteralmen-
te volati fra le onde molto alte
del mare di Valencia. Sono dun-
que bastate sette regate, una in
piùdiquellenecessarieagli italia-
ni contro gli americani di Bmw
Oracle Racing, per compiere un
altro passo in avanti verso le sfi-
da contro Alinghi, defender del-
la32/aAmerica’sCup.Prima,pe-
rò, i «kiwi» dovranno superare
l’ostacolo più duro: quello rap-
presentato da Luna Rossa, che
nonècertodispostaafarsidapar-
tenella serie più importantee at-
tesa. Dalprimo giugno prossimo

verrà riproposto un ammiccante
sequel di altre epiche sfide della
VuittonCupche, siapureconal-
tri protagonisti, hanno acceso la
fantasia degli sportivi italiani. Il
ricordo va ai match race del ’92
nelmarediSanDiego, inCalifor-
nia, quando il beniamino locale
PaulCayardconIlMorodiVene-
zia riuscì a trionfare nel torneo
degli sfidanti, infliggendo a New
Zealand un secco 5-3. Nel 2000
lecoseandaronopeggioper lave-
la italiana: la prima Luna Rossa,
infatti, dopo avere trionfato nel-
laLouisVuittonCup,vennestra-
pazzata da New Zealand nella fi-
nale della Coppa America. Finì
5-0 e per Francesco De Angelis
non ci fu scampo nel mare di
Auckland.Dalprimogiugnover-
rà, quindi, scritta un’altra storia,
questa volta a Valencia, e i Luna
Rossafarannodituttoperrender-
la più esaltante. Le premesse ci
sono tutte.

Classifica generaleOrdine d’arrivo

Pinerolo, dove ieri si è conclusa l’undicesima tappa
del Giro d’Italia con un volatone da brividi in cui si è
imposto Petacchi, Pinerolo, dicevo, ha evocato una
data memorabile, quella del 10 giugno 1949.
Ricostruisco quella famosa giornata con l’aiuto di
Alfredo Martini a quei tempi gregario di lusso e oggi
maestro di ciclismo e di vita. Seguitemi. «Sulla prima
delle cinque salite che era la Maddalena allungava
Volpi e attaccava Coppi che aveva visto Bartali nelle
posizioni di retrovia. Giunto in vetta, Fausto iniziava
una fuga che sarebbe durata per 190 chilometri e che
avrebbe terminato con un grandissimo vantaggio. Si
pedalava su strade terribili, con sassi e buche che
provocavano numerose forature. Poi il Vars, l’Isoard,
il Monginevro e il Sestriere con Bartali sempre più in
difficoltà. Mentre Coppi volava io stavo in
compagnia Bresci e Cottur, una posizione che mi
avrebbe permesso di concludere in terza posizione,

dietro ad un Bartali secondo con un ritardo di 11’
52’’. L’impresa di Coppi è ben viva nella mia
memoria. Il campionissimo si è imposto in quel Giro
con un margine altissimo, ben 23’ 47’’ su Bartali...».
Sono trascorsi quasi sessant’anni da quella giornata
che sta scritta a caratteri cubitali enlla leggendo del
ciclismo e pur evitando paragoni, pur apprezzando il
pensiero del saggio Martini che nel mondo di oggi
giudica con benevolenza tutti i ragazzi che praticano
lo sport della bicicletta, il minimo che si possa dire è
che una volta in salita esistevano le aquile e che
adesso dobbiamo accontentarci del batter d’ali dei
passerotti. Le montagne restano comunque le
maggiori attrattive di questo Giro. Oggi
l’appuntamento col Colle dell’Agnello a quota 2744
e l’Isoard prima di arrivare a Briancon e poi una
sequenza di cime implacabili e decisive. 

Gino Sala

In breve

1. A. Noè ................. in 51.53’08”
2. M. Bruseghin ................... a 1’08”
3. D. Arroyo ......................... a 1’15”
4. F. Vila ............................. a 1’38”
5. E. Petrov ......................... a 1’48”
6. E. Sella .......................... a 2’04”
7. S. Yakovlev..................... a 2’06”
8. D. Di Luca ...................... a 2’58”
9. M. Pinotti........................ a 3’11”
13. D. Cunego.................... a 4’29”

1. A. Petacchi ............ in 5.46’59”
2. G. Balducci ............................... st
3. R. Mc Ewen .............................. st
4. T. Hushvod ............................... st
5. D. Napolitano............................ st
6. A. Furlan................................... st
7. K. Fernandez ............................ st
8. A. Usau..................................... st
9. R. Forster ................................. st
10. E. Gasparotto .......................... st

FORMULA UNO Oggi via alle prove del Gp di Montecarlo. Occhi puntati sul solito confronto

Monaco, è duello Ferrari-McLaren

LO SPORT

Terzo acuto di Petacchi
All’arrivo il gruppo cade

Giro d’Italia, AleJet vince in volata. Ma sul traguardo
molti a terra per l’asfalto scivoloso. Anche la maglia rosa

Buffon
● Fumata grigia

Ieri incontro tra il
procuratore di Buffon e i
dirigenti della Juventus.
Niente di fatto per ora.
Dopo un colloquio di due
ore, si è deciso di fissare
un secondo appuntamento
(quello decisivo), ai primi di
giugno, dopo le due partite
della Nazionale, il 2 e il 6.
«A quella data dovremo
decidere», ha detto il
procuratore del giocatore.

Tennis, Roland Garros
● Ok Lorenzi e Cipolla

Due vittorie di carattere
per Paolo Lorenzi e Flavio
Cipolla nel secondo turno
delle qualificazioni del
Roland Garros che scatterà
domenica a Parigi. Il
senese ha sconfitto per 2-6
6-3 6-4 il ceco Robin Vik
mentre il romano si è
imposto per 2-6 7-5 6-4
sullo spagnolo Marcel
Granollers-Pujol.

Doping, Cdm
● Sì alla convenzione

«Con l'approvazione in
Consiglio dei ministri del
disegno di legge di ratifica
della convenzione
internazionale
Unesco-Wada contro il
doping, l'Italia fa un
ulteriore passo in avanti
nella battaglia a favore
dello sport pulito». Lo ha
detto il ministro dello Sport
Giovanna Melandri.

Scherma
● Si ricorda Marta Russo

Sabato la manifestazione
di scherma «Una stella per
Marta» in programma
all’Auditorium Parco della
Musica di Roma. Nel
decennale della morte di
Marta Russo la
manifestazione vivrà sulla
sfida Italia-Ungheria di
fioretto femminile.

Scivolata collettiva all’arrivo Foto di Maurizio Brambati/Ansa

New Zealand Foto Ap

■ di Edoardo Gabrieli

Test di gravidanza,  
ma funzionano o no? 

E in regalo TuttoConsumatori 2007, 
160 pagine con tutte le associazioni.

Rai, il futuro
e il presente

Giovanni Minoli 
e Luisella Costamagna
su Endemol e il resto.

Vacanze
e offerte

Mettiamo a confronto
le “proposte famiglia”
e valutiamo le migliori.

Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • giornale+libro 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

LOUIS VUITTON CUP Vela, i «kiwi» raggiungono Luna Rossa in finale

Ora tocca a New Zealand
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C
ari lettori, questo festi-
val di Cannes è una co-
sa seria. Ieri, su tre film,
due erano Palme possi-
bili: Persepolis, il carto-
on ispirato ai famosi fu-
metti di Marjane Satrapi, e Auf der anderen Seite,
film turco-tedesco diretto da Fatih Akin, Orso
d'oroaBerlinonel2004conLasposa turca.Non
era niente male anche il terzo film in competi-
zione, The Man from London di Bela Tarr, tratto
da un romanzo di Georges Simenon: formal-

mente magnifico, in bianco e nero, con pia-
ni-sequenza lunghianche10-15minuti;maas-
sai punitivo, perché lo stile di Bela Tarr - un
grande talento misconosciuto del cinema un-
gheresedagli anni '70 inpoi -prevedeche siano
necessari tempi lunghissimi per «raccontare»
ciòchealtri registi sintetizzerebberoinpochise-
condi. Un suo vecchio film, Satantango, durava
7 ore! The Man from London, «l'uomo di Lon-
dra» (storia di un portuale che trova una valigia
condeisoldi eviene inseguitodaibanditi«legit-
timi» proprietari: un po' come il film dei Coe-
n…),andràrivisto insituazionimenoimpegna-

tive e affaticanti di un festival.
Il miracolo degli altri due film, invece, è quello
di essere micidiali macchine spettacolari (sono
entrambi acquisiti per l'Italia dalla Bim, che di-
stribuirà anche Schnabel e Wong Kar-Wai).
Marjane Satrapi, iraniana residente in Francia,
è ben nota a tutti gli appassionati di fumetti. La
sagadiPersepolis racconta lasuavita,dall'infan-
zia ai tempi dello Scià all'adolescenza ai tempi
di Khomeini. Il film è un excursus in 30 anni di
storia iraniana, raccontata da un punto di vista
femminileequindi, inquelcontesto,oggettiva-
mente rivoluzionario. La piccola Marjane cre-
sce accudita dai genitori e da una portentosa
nonna «libera pensatrice», nutrita dal mito di
uno zio comunista perseguitato sia dallo Scià
che dagli ayatollah. Emigra una prima volta in
Austria,dovetra i20e i21anni,aVienna, fatut-
te le scoperte che un'adolescente sana deve fa-
re: il primo amore, il primo tradimento, le pri-
me delusioni… torna in Iran, dove imperversa-
noi«guardianidella rivoluzione».Si sposa,pen-
sando di sistemarsi. Poi divorzia, con i compli-
menti della nonna: «Il primo matrimonio è so-
lo un'utile preparazione al secondo». Alla fine

va a Parigi, salutata così dalla mamma: «Là po-
trai vivere, Marjane, potrai esprimerti, essere te
stessa. Ti ordino di non tornare».
Persepolis è al tempo stesso un delizioso autori-
trattoadisegnianimati, conlegagsele situazio-
ni comiche tipiche del genere, e unviolento at-
to d'accusa contro ogni intolleranza. Un film a
suo modo straordinario, un ponte fra Oriente e
Occidente che purtroppo l'ottusità dei censori
iraniani bloccherà alla frontiera. Anche Auf der
anderen Seite, di Fatih Akin, è un film-ponte, e
non a caso il titolo tedesco significa «dall'altra
parte» (il titolo internazionale, in inglese, è più

poetico: The Edge of Heaven, il bordo del cielo).
Un ponte fra Germania e Turchia, fra Asia ed
Europa, fra cristianesimo e Islam - anche se nel
film si parla pochissimo di religione; ma anche
un ponte fra generazioni, sessi, ideologie. Un
vecchio turco residente a Brema, vedovo, si ac-
casa con una matura prostituta turca che man-
tiene la figlia studentessa a Istanbul; la donna
muore (per colpadel vecchio) e il figlio di lui va
alla ricerca della figlia di lei, che nel frattempo
fuggedallaTurchia, inquantoperseguitatapoli-
tica, egiunge inGermania…gli andirivieni,ge-
ografici e temporali, sono incessanti, ma il film
è di una limpidezza cristallina e conferma l'im-
pressionante talento di Akin, un ragazzo di 33
anni che scrive con il polso fermo del narratore
di razza. Il personaggio più toccante - una ma-
dre tedesca che perde la figlia, ma che sa dare il
suo amore ad altri, per lei stranieri - è affidato
ad Hanna Schygulla, l'attrice-simbolo di Fas-
sbinder.EperAkin, turconatoinGermania,esi-
stono due pietre angolari sulle quali sta co-
struendo la casa del suo cinema: il tedesco Rai-
nerWernerFassbindere il turcoYilmazGuney.
Con due simili padri, Fatih andrà lontano.

Viva l’Islam di Satrapi e Fatih Akin

REGISTI E POLITICA Lei racconta che sta bene a Parigi. Fatih Akin invece cerca di recuperare le radici nella sua Turchia

Marjane Satrapi: amo la mia terra ma nell’Iran di oggi non ci torno
Tra Parigi e Teheran. Tra Amburgo e Istanbul. Ieri
sulla Croisette è arrivato il cinema della multicul-
turalità, della «differenza» e pure della difesa dei
diritti civili troppo spesso ancora violati in molti
paesi: la Turchia, per esempio, terra di origine di
Fatih Akin (Orso d'oro per La sposa turca) sceso in
concorso col suo De l'autre coté. E l'Iran dov'è nata
Marjane Satrapi, autrice di Persepolis, celebre fu-
metto (tradotto anche in Italia, oltre che nel resto
del mondo) divenuto ora un film di animazione
(uscirà in nella nostre sale per la Bim) in gara per
la Palma d'oro, che ha già scatenato l'ira di
Tehran:neigiorni scorsi il governoiranianohain-
viatoal festivalunaletteradi«reprimenda»,pron-
tamente ripresa dai media internazionali. «Forse
la reazione è stata persino esagerata ed io non vo-
glio alimentare la polemica», taglia corto la stessa

autrice che da anni, ormai, vive a Parigi e che in
un primo momento aveva negato le interviste al-
la stampa iraniana, come denuncia un giornali-
sta. «Certo è che in Iran io non ci torno: è un pae-
se che non rispetta lo stato di diritto e troppe cose
brutte potrebbero accadermi. Non che non mi
manchi lamia terra,macredotropponella libertà
diespressione».PropriocomelasuaSatrapi, lagio-
vane ragazza di Teheran, attraverso i cui occhi ve-
diamo il passaggio dell'Iran dalla repressione del-
loSciàRezaPaleviaquelladel regimedegli ayatol-
lah. L'unica scelta è la fuga: a 14 anni a Vienna,
poi ancora a Teheran e poi la scelta definitiva di
trasferirsi inFrancia,dove latrentottennedisegna-
trice ha incontrato anche il successo. Vivendo all'
estero,prosegue, Satrapi «tantecosedime le devo
tenere tra parentesi. I legami con la mia terra li
sentomoltoprofondi.MaquiaParigi faccio ilme-
stiere che voglio, ho la vita che voglio. Molti gio-

vani in Iran non hanno queste possibilità». E per
Fatih Akin è un po' la stessa cosa. Anche se lui ad
Amburgo c'è nato. Appartiene, infatti, già alla se-
condagenerazione di immigrati turchi in Germa-
nia, tanto da essere diventato un'esponente di
punta di quel cinema «metisse» turco-tedesco
che già a partire dagli anni Novanta ha rinnovato
ilpanoramacinematograficodiquestaparted'Eu-
ropa. «Verso la Turchia - dice - ho un rapporto di
amore odio. Seppure sono nato in Germania i
miei genitori mi hanno inculcato la cultura turca
ed ogni estate andavamo lì in vacanza. Anche
adesso, spesso, i miei film ligiro lì,proprioper im-
parare a conoscere meglio il mio paese». E se nell'
ultimo,undocumentario,Crossing theBridge,que-
sta ricerca è avvenuta attraverso la musica, stavol-
ta in De l'autre coté, avviene attraverso lo sguardo
di un professore di origini turche che insegna let-
teratura tedesca all'università di Amburgo e che si

trova a doversi confrontare col tema della morte.
Argomentocentraledel film,secondodiunatrilo-
giadedicataall'amore,allamorteappuntoealma-
le. «Un personaggio autobiografico - confessa
Akin - e cheha il coraggio di combattere la repres-
sione che c'è nel mio paese attraverso i libri, sim-
bolodegli studi». Secondoil regista, infatti, «l'uni-
ca salvezza per il pianeta sono gli studi, la cultu-
ra». E per lui il cinema: «I film possono cambiare
ilmondo?-s'interroga- sicuramentesipropongo-
no di farlo. Ma più che un impegno politico il
mio lo sentoun impegnofilosofico. Anchesecre-
do che oggi sia impossibile separare la vita politi-
ca dall'arte. Io ho degli ideali, ma so di poter cam-
biare ideaanchedomani,nello sforzodinonesse-
re mai dogmatico. Le credenze della gente in reli-
gione e in politica sono sempre dei limiti. Più che
dall'intellettomi sento motivato da qualcosa irra-
zionale e profondo che viene dal cuore».

■ di Alberto Crespi / Cannes

I CAPPUCCINI: DI LIEGRO MESSO IN CANTINA
LA TV È SCHIAVA DELL’AUDITEL

«Che progetto segue la televisione italiana? Quello dettato dalla
“mannaia dei pubblicitari” calata inesorabile sul film televisivo su
don Luigi Di Liegro». È la denuncia dei Cappuccini italiani che,
tramite la loro casa di produzione video, la Nova-T di Torino,
contestano la penalizzazione riservata in tv alla seconda puntata
de L'uomo della carità. «Al termine di Striscia la notizia, su Canale
5, è arrivato l'annuncio - rilevano -: la fiction su don Di Liegro va

in onda su Retequattro, al suo posto sulla rete “ammiraglia”
di Mediaset il film Deep Impact. Una condanna senza appello
che infatti ha portato lo share al 7,6%». «Spaventati
dall'Auditel - sottolinea Nova-T - a Mediaset hanno preferito

riciclare in tutta fretta dal magazzino un film d'azione made in
Usa del 1998». E questo, dicono, nonostante la puntata
conclusiva de L'uomo della carità «non avesse i difetti della
prima», dando «più respiro al racconto e ai personaggi» e con uno
Scarpati che «ha impersonato in modo magistrale» Di Liegro. «Il
ritmo della narrazione è incalzante - commentano i Cappuccini -.
Poca retorica e molto spazio alla vita delle persone. Di Liegro
andava ricordato, consegnato alla memoria televisiva. L'uomo
della carità lo fa degnamente». Per i Cappuccini, la preferenza data
a Deep Impact dimostra invece che «l'unico progetto editoriale è
quello dei pubblicitari». E, inoltre, «la scelta di puntare molte
risorse sulla fiction religiosa ha risposto, fino ad oggi, solo a
esigenze di mercato, non certo a scelte editoriali. Finché l'Auditel
regge, bene. Al primo scricchiolio, c'è il rompete le righe«. (Ansa).

■ Non c'è pace per Cannes 2007. I casi scottanti
non si contano più. Non bastavano le accuse della
Casa Biancaa MichaelMoore (che rischia l'arresto
per aver portato cittadini statunitensi a curarsi a
Cuba)equelledell'IranallaFrancia (per il filmPer-
sepolis). Bazzecole, al confronto del caso che sta
mettendo in difficoltà l'Eliseo, il Quai des Orfévres
e tutte le géndarmeries dell'Esagono. Ieri l'ispettore
Clouseauèstato ricoverato inunaclinica segretadi
Marsiglia per un accurato esame urologico-gastro-
enterologico, eseguito con una sonda sperimentale
spiritosamente battezzata "l'aubergine", la melan-
zana. Lo scopo è verificare le condizioni delle parti
basse di Clouseau: non solo perché la rovente notte
alCarlton con ilpitbull diAsiaArgento lehamesse
a dura prova, ma perché la notizia diffusa ieri dall'
Ansahagettatonell'angosciatutti inotabilidiPari-
gi. Eccone il testo: CANNES, 23 maggio. Il rotwei-
ler baciato da Asia Argento in Go Go Tales di Abel
Ferrara, filmfuori concorsoaCannes, èunprotago-
nista postumo del festival. "Dedico il mio film a
lui", dice il regista newyorkese, che poi rivela: "Do-
po quel bacio il cane è morto. Pensare che lo volevo
portare a Cannes...". A questo punto le domande
senza risposta sono molte: era un pitbull o un
rotweiler? Quando è morto, prima di venire a Can-
nes o dopo i ripetuti amplessi con Clouseau? In al-
tre parole, chi ha gli anticorpi più cazzuti, Asia Ar-
gentooClouseau?L'autopsia (del cane,mapresto -
forse - anche di Clouseau) darà delle risposte.
P.S. Sembra incredibile, lo sappiamo,ma l'Ansaci-
tata è vera.

B igger than film (8). Si rivedono le
schegge d'autore sulle sale, alla
spicciolata in testa ai film. Il Dybbuk di

Haifa di Gitai viene fischiato o accolto da
silenzio gelido. Forse è il più bello e intenso,
con quello di Cronenberg. Stranamente legati.
L'esecuzione dell'ultimo ebreo nell'ultima sala
cinematografica al mondo, anzi nel cesso di
essa. Un primo piano (il regista stesso), il
condannato ha scelto il suicidio come forma di
esecuzione, fuori campo commentano i
conduttori del reality show nel cui quadro
avviene la cosa. Il solo di questi corti a uscire
dal passato obbligato della sala e del cinema,
portando il futuro nel presente rivelandolo a se
stesso passato a sua volta già immaginato. La
sala di Gitai è piena, immagina e mescola
sovrimpressi pubblici e immagini di
settantanni fa (a Varsavia 1936, sullo schermo
un grande film yiddish, Dybbuk, un pubblico
poi passato quasi tutto nel tritacarne del ghetto
o nei camini di auschwitz, con la maggioranza
degli attori e delle maestranze e del set stesso,
un villaggio cancellato) e di Haifa oggi.
Sovrapporsi leggero e soffocato di occhi e di
corpi fino a che il tessuto di diversi stati
temporali dello stesso spazio non viene
lacerato da una bomba o da un missile,
trafittura dallo sterminio invisibile che è il
presente. Invenzione di una dimensione
'cinema' che dopo Tarantino troviamo nei film
bellissimi e opposti di Tarr e di Ferrara, uno che
rende studio e museo tragico il porto vecchio
di Bastia dove è girato con la progressione
fatale di un testo (di Simenon) quindi di un già
detto/visto/bloccato, filmando non la
sceneggiatura ma la memoria di un film da
fare; l'altro rende liquido il set di cinecittà, è
newyork è il sottosuolo è lo spazio tra pelle e
cervello in cui si giocano tutti i giochi, in cui il
cinema non è mai serio e quindi se ne può
morire.

CANNES Il caso ha voluto che

ci imbattessimo in due gran bei

film venuti uno da una regista

iraniana («Persepolis») e l’altro

da un regista turco («Auf der an-

deren Seite»). Sono ponti di ci-

viltà, di ironia, di intelligenza

che la giuria non potrà ignorare

DI ENRICO GHEZZI

PERVERS CASSONET

Muore il pitbull che amò
l’ispettore Clouseau

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Cannes

Sparare
sparendo

IN SCENA

«Auf der anderen Seite»
segue le vicende di una
famiglia turca che
ondeggia tra la vecchia
patria e la città tedesca
di Brema...

«Persepolis» è la storia
in cartoon di una donna
che attraversa l’Iran
dai tempi dello Scià
Applausi per 25 minuti
un record per Cannes

La cartoonist Marjane Satrapi e Vincent Paronnaud, registi di «Persepolis», e Chiara Mastroianni, la doppiatrice della protagonista del cartoon Ansa/Epa/Christophe Karaba/Pal

SCHERMO COLLE

in edicola il libro 
con l’Unità a € 6,90 in più   

Falcone
e Borsellino

di Giommaria Monti

in edicola il libro 
con l’Unità a € 6,90 in più   

Falcone
e Borsellino

di Giommaria Monti
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M
ancanoduegior-
ni e mezzo di
concorso: 5
film, uno dei
quali (Promise Me This di Emir Ku-
sturica) va atteso con attenzione,
perché passerà l'ultimo giorno…
ed è già successo che il grande bo-
sniaco abbia chiuso i giochi: nel
'95, con Underground. Il film arrivò
in copia-lavoro e mandò a pallino
tutte le precedenti discussioni della
giuria, portandosi via una Palma
d'oro fino a poche ore prima già
«promessa» ad Angelopulos. Da
quel giorno, temiamo che Kusturi-
ca e Angelopulos facciano di tutto
per non incontrarsi. Quindi, fermo
restando che occorre attendere sa-
bato mattina per i pronostici, si
può già affermare che questo festi-
val di Cannes è fra i migliori del
XXI secolo. La selezione era ottima
e anche alcuni titoli visti fuori con-
corso,onellesezionicollaterali,era-

nodibuonaqualità.Solosuunpun-
to vorremmo tirare le orecchie a
Thierry Frémaux, il direttore che
per altro condivide sicuramente le
scelte con il «vecchio timoniere»
Gilles Jacob: l'eccessivo amore per
le tetraggini e per il sesso sordido.
Da quando Frémaux sceglie i film,
si è capito che c'è una formula sicu-
raper andare in concorsoaCannes:
proporre una visione disperata del-
la vita, spedire i personaggi in luo-
ghi squallidi e luridi, e trovare un
modo perché i personaggi medesi-
mi facciano sesso spinto, possibil-
mente orale - a condizione che non
siano belli! Perché, secondo Fré-
maux, il sesso è artistico solo se al-
meno uno dei due (o più) attori
coinvoltiègrasso,pelosoenonsi la-

va da alcune settimane. Fatta que-
sta distinzione, e rilevato che ogni
tanto Cannes prende delle sbanda-
te per registi assurdi (cosa ci trovino
nel messicano Carlos Reygadas, ad
esempio, dovranno prima o poi
spiegarcelo), ripetiamo che la sele-
zione 2007 era mediamente assai
valida. Qui accanto indichiamo i
nostri 10 film «del cuore», le nostre
Palme private, pescate anche al di
fuori del concorso. Per quanto ri-
guarda ilpalmarèscheverràannun-
ciato domenica sera, il pronostico è
difficile perché la giuria di quest'an-
no è composita e variopinta. Cono-
scendobeneStephenFrears,pensia-
mo non sarà un dittatore, ma pen-
siamo anche che si annoierà molto
alle raffinate esegesi dei film che al-

cuni degli altri giurati (compreso il
nostro Marco Bellocchio) gli sotto-
porrannoinfasedidiscussione.Fre-
arshaun'ideadicinema«hollywoo-
diana» nel senso più classico e glo-
rioso del termine: potrebbe avere
apprezzato Lo scafandro e la farfalla
di Schnabel, o Paranoid Park di Van
Sant,o il turco-tedesco Auf der ande-
ren Seite di Akin, o il rumeno 4 mesi,
3settimane&2giornidiMunciu;ma
altri giurati, dal citato Bellocchio al
premio Nobel Ohran Pamuk, po-
trebberospingere ilverdetto inaltre
direzioni. Del resto, chi avrebbe so-
spettato che l'anno scorso un presi-
dente «esteta» come Wong
Kar-Wai avrebbe premiato un duro
film politico come Il vento che acca-
rezza l'erba di Loach?Un momento di «4 mesi, 3 settimane & 2 giorni» del romeno Munciu

■ di Stefano Miliani

La Palma? Cresce bene in Oriente

■ di Alberto Crespi
/ Cannes

U
n’oraemezzoconRober-
to Benigni su Raiuno, in
prima serata in autunno,

per una puntata unica e nuova
di zecca, senza censure né inter-
ruzioni pubblicitarie. A seguire,
dodici puntate in seconda sera-
taconripresedalle letturedante-
sche del comico toscano, sem-
pre su Raiuno, anch’esse prece-
dutee seguiteda spot maniente
in mezzo a rompere il ritmo,
che salvo mutamenti andranno
inondailgiovedì, facendosalta-
re per tre mesi una dei quattro
appuntamenti settimanali con
Bruno Vespa. La tv pubblica è a
un passo dall’aggiudicarsi e il
cda ha dato mandato al diretto-
re generale Cappon di firmare il
contrattoconl’artistachegaran-
tirebbe telespettatori, diverti-
mento, intelligenza,unbel livel-
lo culturale ma che, a ieri, estrae
sarcasmo da Maurizio Gasparri
che quando era ministro delle
Telecomunicazioni chissà se
avrebbe mai digerito un pro-
gramma benignesco senza cen-
sure preventive: «La Rai fa bene
ad assicurarsi Benigni - scrive
l’esponentediAn-Faccio icom-

plimenti a una delle icone della
sinistraper aver spuntato unbel
contratto: in tempi di giuste po-
lemiche per i costi della politica
e per gli sprechi pubblici incassa
poco meno di 8 milioni di euro
dal serviziopubblico. Sidiceche
per l'unica puntata il contratto
abbia un valore di 2 milioni e
mezzo di euro, cui si aggiungo-
no4milioni e800 milaeuroper
dodicipuntatebasatesostanzial-
mente sulla ripresa di spettacoli
cheBenignistarealizzandoingi-
ro per l'Italia. Sarà divertente ve-
dere tutte le vestali, che piango-
no dalla mattina alla sera sui va-
ri sprechi, cosa diranno di que-
sti compensi, destinati a unarti-
sta bravo e anche di sinistra».
«La serata, realizzata apposta
per la Rai, sarà una di quelle da
segnareconilbollinoblu», repli-
ca a Gasparri il consigliere della
tv pubblica Sandro Curzi. E i co-
sti? «Non entro nel merito delle
cifre. Puntualizzo che pubblici-
tà e sponsor, e c’è già competi-
zione per avere quegli spazi, si
avvicinano a coprire largamen-
te le spese. È probabile anzi che
avremo un ricavato superiore ai

costi. Inoltre,eGasparri losa,Be-
nigni costa meno di una partita
della Nazionale di calcio e i suoi
spettacoli danteschi trionfano
in tutta Italia. Anche Mediaset
gli stava dietro. La Rai aveva bi-
sognodiarianuova.Vieneattac-
cata per impedirle di fare un
buon lavoro». Ma per la serata
che registrerà nei suoi studi di
Terni Benigni dovrà far leggere
in anticipo i testi ai piani alti?
«Ci mancherebbe altro. Avrà
piena libertà, voglio vedere chi
lo censura, forse il Padreteno»,
replica Curzi.
E il freno a Vespa? Per tre mesi
dovrebbe cedere a Benigni una
delle quattro seconde serate su
Raiuno. Pare certo invece che
sul satellite per l’estero cederà
tre delle quattro prime serate di
Porta a porta ad Anno zero, Balla-
rò e Parla con me. «Il contratto
con il giornalista prevede tre se-
rate, la quarta è extra e non ve-
do niente di drammatico se ne
perde una - commenta Curzi -
Quanto a Rai international, ero
pieno di lettere di protesta dalle
comunità italiane perché som-
merse da Vespa e sempre in
apertura di serata. Ora sentiran-
no anche altre voci».

CANNES Potrebbero

vincere Munciu, Akin,

«Persepolis», la scelta

di quest’anno è otti-

ma, anche se si sono

viste troppe tetraggini

e il sesso va purché

sordido e orale. Intan-

to, ecco a chi darem-

mo la Palma fino a ora

Ci ha lasciato

MARCO dell’OLIO
Lo annunciano con dolore le
figlie Graziella e Patrizia. I fune-
rali avranno luogo venerdì 25
maggio partendo dall’abitazio-
ne di Via degli Etruschi 2 Mila-
no, per l’orario si prega di tele-
fonare al n. 02.5513027.

Milano, 23 maggio 2007

In ricordo di

ARDITO PELLIZZARI
24 maggio 2003

e di
ANNA FRANCO

PELLIZZARI
24 marzo 2005

La figlia e i parenti tutti li ricor-
dano con rimpianto

C
hihaucciso Litvinenko?
Chi ha commissionato?
Perché? Sarà presentato

sabato a Cannes, nel giorno
stesso incui lagiuriaemetterà il
verdetto sui vincitori del festi-
val, un film che vuole riaprire i
molti interrogativiaperti: inpri-
mamondiale verràproiettato il
documentarioRebellion:TheLi-
tvinenko Case.
Il filmato che affronta un tema
scottanteeancorairrisoltoèsta-
to realizzato da Andrej Nekra-
sov e da Olga Konskaya. In me-
nodi un’ora di racconto edi te-
stimonianze i due autori riper-
corrono gli ultimi quattro anni
di vita dell’ex agente segreto
russo morto a Londra nel no-
vembrescorso,uccisoperavve-
lenamento di polonio. Il film
promette di attizzare le mai so-
pite polemiche su chi e perché
ha ordinato di uccidere Litvi-
nenko.
«Farequesto film -haracconta-
to Nekrasov a Variety - per me
ha rappresentato una persona-
le catarsi, un modo di testimo-
niare in favore di un amico che
è morto tra orribili sofferenze
proprio davanti ai miei occhi».
I due registi sono attesi a Can-
nes. Con loro dovrebbe esserci
anche lavedovadiLitvinenko.

DOCUMENTARI Sabato
in prima mondiale al festival

L’assassinio
di Litvinenko
sullo schermo

MANIPULESCION

Offresi cannabis
porta a porta

■ di Dario Zonta

I
l terzoepisodiodeiPiratideiCa-
rabi - Ai confini del mondo, saga
piratesca di pura fantasia e po-

tenza immaginativa, esce in tutto
il mondo con la forza dei numeri,
freddi, logici e realistici. Piccolo
paradosso che svela tutto, perché
inquestomondo(enoninquello
delCapitanoJackSparrow)è l'eco-
nomia a definire i limiti della fan-
tasia, il suo potere oltre l'immagi-
nazione. Ai tempi del primo La
maledizionedellaprimalunanessu-
noavrebbescommessouno«scel-
lino» per un film di 2 ore e 20 mi-
nuti,perdipiùsuipirati,buoniso-
lo per i parchi giochi della Walt
Disney e in crisi cinematografica
daitempidelCorsaroNero.Eppu-
re quel film con Johnny Depp in-
cassò 650 milioni di dollari. Il se-
condo, La maledizione del forziere
fantasma, 10 minuti più lungo
del precedente, placcato dalla re-
gola che vuole il «secondo» mai
superare il «primo» per incasso,
raddoppiòlaposta,portandoaca-
sa un miliardo di dollari e il terzo
incasso mondiale di sempre. Ora
il terzoepisodio,Aiconfinidelmon-
do, raggiunge le2oree50,ècosta-
tounosproposito,edesce inItalia

con quasi mille copie. Nessun
esercenteaprepiù bocca. Il regista
Gore Verbinski e gli sceneggiatori
Ted Elliott e Terry Rossio (autori
di Shrek) hanno poteri assoluti di
fantasia, immaginazione e spre-
giudicatezza. E li hanno utilizzati,
perché Ai confini del mondo porta
la loro già fervida immaginazione
piratesca ai limiti del possibile.
Riassumere la trama è inutile, bel-
lo invece è perdersi nelle promes-
se di mille mondi che solo i pirati
possono fare, le uniche promesse
chepossonomantenere.Così,dei
tanti momenti, ne scegliamouno
tra i più potenti. Jack Sparrow
(Johnny Depp, fantastico con
queltonoleggerodicomicitàeau-
toironia) è finito all'altro mondo,

intrappolato nel forziere di Davi
Jones.Lotroviamo, luipirataprin-
cipe dei pirati, con il suo vascello
insabbiato tra le dune di un bian-
co deserto, circondato da cento
dei suoi sé, che gli fanno il verso,
replicando i suoi modi e asfissian-
doloinuneternolitigioebattibec-
co. Una condanna esemplare per
un pirata buffone e truffaldino,
costretto a guardarsi allo specchio
deisuoitanti io, inunmaredi sab-
bia senza un alito di vento. Van-
no a salvarlo i suoi compari, l'ar-
mata brancaleone dei sette mari,
Capitan Barbarossa, Will Turner,
Elizabeh Swann, per fronteggiare
in una battaglia finale la Compa-
gnia delle Indie.
Ora, è evidente che per il cinema
di questo millennio, e di questo
genere, l'esagerazione, non essen-
do più un limite, è diventata un
criterio estetico, quasi un canone.
Avolte l'esagerazione si sposa con
l'immaginazione, e abbiamo la
scena di cui prima. Altre volte si
avviluppa in un vortice infinito e
stancante. Anche questo succede
nel filmche,seppureccessivo,do-
namomenti folgorantiediverten-
ti, comel'entrata inscenadiKeith
Richards (a cui Depp si è ispirato),
pirata nella vita e nel film.

IN SCENA

TV Una nuova prima serata, poi 12 puntate da «Tuttodante». Gasparri attacca, Curzi replica

Benigni alla Rai non fa ridere a destra

■ Vespahorror.DopoCogneeRigna-
no,PortaaPortacompleta la suamis-
sione: terrorizzare le famiglie italiane.
L’ultima frontiera dell’orrore è lo spi-
nello: «Se diamo l’illusione della tolle-
ranza è finita», dichiara Bruno marte-
dì notte, dopo aver maneggiato l’ulti-
mo strumento di tortura destinato agli
adolescenti italiani, il mitico kit-anti-
droga.Ed è subito sprofondamento ne-
gli inferi: docenti che insegnano come
si fa a «rollare» (parte il servizio: «Un
tempo c’era la merenda, ora c’è lo spi-
nello»), quelli che si fanno le canne fi-
niscono schizofrenici e vanno male a
scuola, filmati sui bambini morti a
causa del conducente di bus spinella-
ro. Tra gli invitati, una Moratti strepi-
tante che solo la repressione salverà «i
nostri ragazzi» e che è tutta colpa del
‘68, un beluino Gasparri che parla -
lui! - di «sbagliati stili di vita», i mini-
striFerrero eTurco travolti dall’inferno
di zioBruno.Astuto ilVespa:nessuno,
lì dentro, che avesse una vaga nozione
di quel che è il mondo delle tossicodi-
pendenze. Veramente astuto.   r.bru.

PRIMEFILM «Ai confini del mondo»: un po’ lungo ma divertente

Pirati 3, fantastica invasione

Johnny Depp in «Ai confini del mondo»
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Voce del verbo amoreNumber 23

Dalla commedia al dramma
passando per il pulp-thriller. Walter
Sparrow (Jim Carrey),
accalappiacani, dopo essere stato
morso da un cane inizia ad accusare
un profondo malessere. A riposo per
qualche giorno comincia a leggere
un libro intitolato "The Number 23".
Walter si convince che la storia del
detective Fingerling (interpretato
sempre da Carrey), ossessionato dal
numero 23, sia la confessione di un
assassino e va alla ricerca
dell'autore.
di Joel Schumacher  thriller/horror

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Zodiac 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Io, l'altro 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:45-17:50-21:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:30-19:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:50-22:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Zodiac 16:00-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Spider-Man 3 14:50-17:30-20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 L'uomo dell'anno 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Spider-Man 3 16:00-18:40-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Breach - L'infiltrato 15:20-17:45-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

La vie en rose 16:30-19:00-21:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:10-22:15 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Zodiac 16:00-19:10-22:15 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Le vite degli altri 16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Notturno Bus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:00-22:15 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 The Number 23 16:30-18:30 (E 4)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:30 (E 5)

Sala 3 99 Notturno Bus 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 L'uomo dell'anno 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Breach - L'infiltrato 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Frank Gehry creatore di sogni 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala B Lezioni di volo 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala C Il piacere e l'amore 20:30-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-21:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 140 Notturno Bus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 Zodiac 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 The Queen - La regina 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Cuore Selvaggio 18:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 10:30-13:40-16:50-20:00-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Zodiac 11:00-16:00-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Liscio 10:30 (E 5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 12:30-15:45-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Notturno Bus 11:00-13:15-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Spider-Man 3 10:30-14:00 (E 5)

Mio fratello è figlio unico 16:40-18:45-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:50-22:00 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Spider-Man 3 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00-22:45 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Le vite degli altri 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:00-18:20-21:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:50-22:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Zodiac 16:15-19:15-22:20 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Mio fratello è figlio unico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-20:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Spider-Man 3 15:00-18:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Notturno Bus 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Spider-Man 3 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:40-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Io, l'altro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:20-18.50-22.20 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:40-18:10-21:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Zodiac 15:10-18:40-22:10 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Spider-Man 3 15:30-18.30-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Prey 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Notturno Bus 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:00-18:30-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 L'uomo dell'anno 14:45-17:20-19:55-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Breach - L'infiltrato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Prey 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Epic Movie 18:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Maradona, la mano de D10s 22:30 (E 7)

Sala 3 150 Voce del verbo amore 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Mr. Bean's Holiday 18:00 (E 7; Rid. 5)

Le colline hanno gli occhi 2 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

La tela di Carlotta - Charlotte Web 17:00 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

L'estate di mio fratello 19:00 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Centochiodi 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Lezioni di volo 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La vie en rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 4 minuti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Centochiodi 15:20-17:00-18:50-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Le verità negate 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

L'uomo dell'anno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Le vite degli altri 17:00-19:45-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-18:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La vie en rose 16:45-19:50-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Face Addict 18:15-20:15-22:15 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

La vie en rose 16:45-19:50-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le ferie di Licu 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Epic Movie 16:30-18:30 (E 3)

Le colline hanno gli occhi 2 20:30-22:30 (E 5)

Sala Saturno Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Le vite degli altri 17:00-19:45-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Notturno Bus 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Le vite degli altri 15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:40-18:50-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Zodiac 16:30-19:30-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Mio fratello è figlio unico 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977
 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Notturno Bus 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Spider-Man 3 17:00-19:50-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Zodiac 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Le vite degli altri 17:00-19:45-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Breach - L'infiltrato 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 L'uomo dell'anno 18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Epic Movie 16:30-20:30 (E 7,5; Rid. 6)

Le colline hanno gli occhi 2 18:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19.00-22:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Death of a President - Morte di un presidente 16:15 (E 2)

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17.30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Salvador - 26 anni contro 18:10-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Centochiodi 16:30-18:30-20:50-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Lezioni di volo 16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

The Number 23 23:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Spider-Man 3 16:00 (E 7; Rid. 5)

L'uomo dell'anno 18.30-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Notturno Bus 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Le vite degli altri 17:00-19:45-22:20 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) (Sottotitoli)
 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) (Sottotitoli)
 17:15-20:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Zodiac (V.O) (Sottotitoli) 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 4 minuti 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Quello che gli uomini non dicono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Edmond 22:45 (E 5)

Spider-Man 3 17:30-20:20 (E 5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 17:30-21:00 (E 5)

Sala 3 La masseria delle allodole 16:15-18:20-20:30 (E 5)

The Illusionist  22:35 (E 5)

Sala 4 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:45 (E 5)

300 22:30 (E 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 La vie en rose (V.O) (Sottotitoli) 16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Breach - L'infiltrato (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

The Good Shepherd

La storia della CIA, l'agenzia di
spionaggio più famosa del mondo,
alterna, attraverso flashback, diversi
periodi della storia americana: dal
1939, quando Edward Wilson (Matt
Damon), universitario a Yale, viene
reclutato per far parte della società
segreta degli "Skull and Bones",
alla Seconda Guerra Mondiale,
quando entra nell'Ufficio Servizi
Strategici (OSS), fino al suo
ingresso nella CIA e all'intervento
della Baia dei Porci nel 1961.

di Robert De Niro drammatico

Roma

Salvador 26 anni contro

Salvador Puig Antich, studente di
Barcellona e militante nel gruppo
rivoluzionario Movimiento Ibèrico
de Liberaciòn, fu arrestato e
giustiziato con la garrota sotto la
dittatura di Franco con l'accusa di
aver ucciso un poliziotto. Era il 12
marzo 1974. Questo il racconto del
disperato tentativo della sua
famiglia, dei suoi compagni e dei
suoi avvocati per evitare
l'esecuzione: l'ultima nella storia
della Spagna franchista.

di Manuel Huerga drammatico

Teatri

Le vite degli altri

Berlino Est. La vita privata dello
scrittore Georg Dreyman (Sebastian
Koch) e quella della sua compagna e
attrice, Crista Maria Sieland (Martina
Gedeck) sono sotto il controllo di una
spia della Stasi, la Polizia si Stato. A
quasi vent'anni dalla riunificazione
della Germania il film racconta la
disperazione delle persone vittime,
durante gli anni del socialismo, della
logica del sospetto. Oscar 2006 come
miglior film straniero.

di F.H. von Donnersmarck drammatico

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO di
Luigi Pirandello. Regia di Elisabetta Villaggio

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 DITEGLI SEMPRE DI SÌ di E. De Filip-
po. Regia di Carlo Tuzzi

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 21.00 CONCERTO "A Gipsy's Blu Violin"
con D. Romacker

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 FREDDO e "Cyrano 2020". Di Va-
lentina Fratini

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.30 TRAGEDIE IN DUE BATTUTE di Achille
Campanile. Regia di Riccardo Cavallo

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 BUONASERA (VARIETÀ DI FINE STAGIONE)

di e con Gigi Proietti

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.15 LA DISTANZA NECESSARIA scritto e
diretto da Pino Grossi

COMETA OFF

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 21.00 SOLE NERO diretto e interpretato
da Giulio Stasi

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 IENA RIDENS scritto e diretto da
Paola Galassi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 ORGASMO E PREGIUDIZIO con Diego
Ruiz e Fiona Bettanini

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 THE J. PHINO SHOW con Gianfranco
Phino

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. TOTÒ, PEPPINO E LA MALAFEMMENA con
Francesco Tuppo. Regia Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

Oggi ore 21.30 QUANDO CI SI PUÒ FERMARE di Giusep-
pe Roselli

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LA FILANDA: EMMA BOVARY ERA MIA

MADRE di Cristina Mascitelli, con Anna Teresa Eu-
geni

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 LE AFFINITÀ ELETTIVE da Wolfang
Goethe. Drammaturgia e regia di Ilaria Testoni

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 ITALIA - GERMANIA 4 A 3 di R. Felli

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore n.d. IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA di
Tennesse Williams. Regia di Mimma Vitalone

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114

Oggi ore 20.45 LE NOZZE DI FIGARO con Tullio So-
lenghi. Regia di Matteo Tarasco

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 rinnovo dei vecchi abbonamenti
fino al 20 luglio

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 21.00 ARREVUOTO SCAMPIA "Napoli secon-
do movimento/ Ubu sotto tiro". Da Alfred Jarry

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA regia R. Siclari

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579

RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Domani ore 21.00 SPAVENTAPASSERI di Fausto
Mechilli

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e inter-
pretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 CABARET "Il Musical". Regia di
Saverio Marconi, con Michelle Hunziker

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 in Sala Uno IL GABBIANO di Anton
Cechov. Regia di Giancarlo Nanni

Frank Gehry,
creatore di sogni

Cento chiodi

Riuscire a creare qualcosa partendo
dal nulla. Una personale indagine sulla
creatività condotta da Sydney Pollack,
regista premio Oscar al suo primo
documentario, attraverso il ritratto del
celebre architetto canadese, Frank
Gehry, autore, tra l'altro, del
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa
visita alle sue opere, mostra
l'architetto mentre progetta e disegna,
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis
Hopper e Julian Schnabel.

di Sydney Pollack documentario

Un giovane professore
dell'Università di Bologna ha
inchiodato alle pareti e al pavimento
i libri della biblioteca con enormi
chiodi che ricordano quelli della
croce di Cristo. Il gesto simboleggia
il passaggio dalla vecchia alla nuova
vita: ricercato dai carabinieri, si
rifugia in un rudere sulle rive del
fiume Po dove instaura un rapporto
di amicizia con la comunità dialettale
del luogo e impara ad apprezzare la
vita semplice.

di Ermanno Olmi drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

A volte lasciarsi è più difficile che
continuare a stare insieme. Ugo e
Francesca, entrambi architetti, sono
sposati e hanno due figli di 9 e 7
anni. Quando entrano in crisi
decidono di separarsi, anche se per
la presenza dei bambini continuano
a vedersi e a frequentarsi. Ugo
inizia una relazione con la giovane
Matilda, Francesca comincia ad
uscire con un suo amore del
passato: la gelosia per i rispettivi
nuovi amori riavvicinerà i coniugi.

di Andrea Manni  commedia
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Fuori Roma

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

4 minuti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Breach - L'infiltrato 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

L'estate di mio fratello 18:10-19:40-21:10-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Le vite degli altri 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Breach - L'infiltrato 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Hotel a cinque stelle 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

L'ombra del potere - The good shepherd 17:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Notturno Bus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Hotel a cinque stelle 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Io, l'altro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Io, l'altro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 L'uomo dell'anno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Prey 17:00 (E 4,5)

L'ombra del potere - The good shepherd 19:00-22:00 (E 6)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Zodiac 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Spider-Man 3 17:10-20:00-22:45 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Spider-Man 3 16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:20-20:40 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Notturno Bus 16:00-18:20-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:50 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Breach - L'infiltrato 16:10-18.25-20:40-22:55 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Le vite degli altri 17:30-20:05-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Diario di uno scandalo 15:45 (E 4,5)

Mio fratello è figlio unico 18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Perfect stranger 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 L'uomo dell'anno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Zodiac 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Breach - L'infiltrato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Prey 16:30-18:15-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Spider-Man 3 16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:00-18:45-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 L'uomo dell'anno 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17.30-21:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Spider-Man 3 15:00-18:15-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Zodiac 16:00-19:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Prey 15:30-17:50-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Breach - L'infiltrato 15:00-17:20-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Spider-Man 3 15:00-17:20-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Zodiac 16:00-19:10-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Spider-Man 3 15:40-18:50-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:00-18:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:00-17:30-21:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:30-18:00-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-19:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Spider-Man 3 14:40-17:50-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:40-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:00-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Spider-Man 3 15:20-18:30-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Io, l'altro 15:40-17:50-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Zodiac 15:10-18:40-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17.30-21:00 (E 5,5)

Sala 9 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:30-18:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:05-19:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:35-20:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:05-18:35-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Notturno Bus 14:35-16:55-19.15-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Spider-Man 3 16:15-19:25-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Le colline hanno gli occhi 2 16:05-18:25-20:45-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 L'uomo dell'anno 14:25-17:05-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 The Number 23 18:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Epic Movie 18:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Spider-Man 3 15:55-19:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Breach - L'infiltrato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Spider-Man 3 17:00-20:00 (E 2,5)

Notturno Bus 22:30 (E 2,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Shooter 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Le colline hanno gli occhi 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:00-22:00 (E 4)

Sala 2 147 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 4)

Sala 3 147 Riposo
Sala 4 143 Zodiac 17:00-19:45-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-22:30

Sala 2 170 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:10

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Le colline hanno gli occhi 2 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Epic Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Mastroianni Notturno Bus 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini L'uomo dell'anno 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Zodiac 16:00-19:30-22:30 (E 4)

Tognazzi Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Troisi Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Breach - L'infiltrato 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:00-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Breach - L'infiltrato 15.00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Spider-Man 3 17.00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Spider-Man 3 15:00-18:00-21:00- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 L'uomo dell'anno 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Prey 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Zodiac 15:00-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 13:30-17:00-20:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Breach - L'infiltrato 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Number 23 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Number 23 15:00-17:10-19:20-21:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 3,9)

L'uomo dell'anno 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Le colline hanno gli occhi 2
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Mio fratello è figlio unico 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:15-19:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 14:00-16:45-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:15-17:30-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:45-19:05-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Svalvolati on the road 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 13:25-16:10-18:55-21:45 (E 7,5; Rid. 3,9)

Notturno Bus 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Io, l'altro 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

L'ombra del potere - The good shepherd
 15:15-18:30-21:50 (E 7,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 15:00-17:50-20:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Prey 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Voce del verbo amore 14:20-16:20-20:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 18:10-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Epic Movie 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Zodiac 13:25-16:25-19:25-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:15-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:45-18:00-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Zodiac 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Notturno Bus 16:00-18:10-20:25-22:35 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Guida per riconoscere i tuoi santi 17:30-21:30 (E 5)

Verde Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Spider-Man 3 18:00-21:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Sala 2 Notturno Bus 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Notturno Bus 16:20-18:20-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 La città Proibita 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Zodiac 17:00-20:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Spider-Man 3 17:00-20:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Breach - L'infiltrato 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:10-21:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Spider-Man 3 16:00-19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:40-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:40 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:45-21:30 (E 5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:45 (E 3)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-20:00 (E 3)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo (E 6)
Teatro 2 L'aria salata 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Spider-Man 3 16:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Notturno Bus 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Breach - L'infiltrato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Epic Movie 16:30-18:30 (E 5)

L'uomo dell'anno 20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-22:00 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-21:00 (E 4)

Sala Vesta Intrigo a Berlino 18:00-21:00 (E 4)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B CINERASSEGNA 20:00 (E 2,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Stay Alive 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi L'uomo dell'anno 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-20:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Notturno Bus 18:00-20:00 (E 5,5; Rid. 4)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:00 (E 5,5)

Sala 3 Zodiac 17:00-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Epic Movie 16:30-18:30 (E 5)

Le colline hanno gli occhi 2 20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni L'uomo dell'anno 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Zodiac 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Prey 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Spider-Man 3 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Breach - L'infiltrato 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Le colline hanno gli occhi 2 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Mio fratello è figlio unico 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Notturno Bus 18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:00-22:00 (E 5)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:00-21:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 6)

Sala 2 Le vite degli altri 17:00-20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Notturno Bus 17:00 (E 6,20; Rid. 6)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:00-22:00 (E 6)

Sala 4 Spider-Man 3 17:00-22:30 (E 6)

Breach - L'infiltrato 20:30 (E 6,20; Rid. 6)

Teatri

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 LE FALSE CONFIDENZE di Marivaux.
Regia di Toni Servillo;
Oggi ore 22.15 ERO PURISSIMA scritto e diretto da
Eleonora Danco

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 COSE DI CASA di Paola Tiziana
Cruciani. Regia di Rodolfo Laganà

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 PER ME COME SE FOSSE di Peppino
De Filippo, con F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 ADDIO AL NUBILATO di Francesco
Apolloni. Con Veronika Logan

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329

Oggi ore 21.15 NON MI SENTIVO TRA AMICI di G. Rossi
e C. Romanelli

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 NAPOLEONE A SANT'ELENA (La der-
nière salve). Traduzione e regia Ennio Coltorti

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 MERCURY FUR di Philip Ridley. Re-
gia di Carlo Emilio Lerici

TEATRO DEL LIDO

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore n.d. COSÌ FAN TUTTI Scuole e Associazioni
del Municipio Roma XIII

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 CIELO TAGLIATO di Gianni Guardigli.
Regia di Marco Lucchesi

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Lunedì ore n.d. PROIEZIONE del film "Buon comple-
anno Mr. Grape"

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore n.d. ITALIAN RENAISSANCE EXPOSITION mo-
stra - evento World Tour 2007

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 11.00 in Sala Piccola IL GATTO CON GLI

STIVALI con Pietro Marchiori

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
Oggi ore 21.00 IO NON TI SALVERÒ dall' "Ifigenia" di
Euripide

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 18.00 e 21.00 IL VIAGGIO scritto e diretto
da Nini Ferrara

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034

RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
Oggi ore 21.00 ORCHESTRA ROMA SINFONIETTA violi-
no solista e maestro concertatore Marco Sertino

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
Oggi ore 20.00 in Sala Accademica CONCERTO

CLASSICO Sax ensemble del Conservatorio S. Ceci-
lia

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 09.00-17.00 PREVENDITA BIGLIETTI per la
stagione estiva alle Terme di Caracalla
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D
ategliuna matitae un foglioper farlo stare tran-
quillo: è un buon metodo per tener buoni i
bambini un po’ troppo vivaci, specialmente
quando li si porta in visita. Ma può anche esse-
re un ottimo metodo per far nascere gli artisti,
sempre che ne abbiano il talento. È successo a
GeorgesRemi, inarteHergé,dal suonodelle ini-
ziali rovesciate: R (er) G (gé), nato a Etterbeek,
sobborgo di Bruxelles, il 22 maggio del 1907.
Disegnava anche a scuola, di nascosto. Sui qua-
derni,nelbassodellepagine, allestivastorieche
avevanoperprotagonistaunragazzinoallepre-
se con i tedeschi che occupavano il Belgio (iro-
nia della sorte, un paio di decenni dopo, avreb-
be lavorato per Le Soir, allora quotidiano colla-
borazionista con l’occupante nazista). In quelle
strisce c’è già il fascino dell’eroe bambino, co-
mesaràTintin, lasuacreatura.Anchese sulla la-
vagna traccia con il gesso battaglie tra belgi e te-
deschi che riscuotono l’ammirazione dei suoi

compagni di classe (ma il professore di disegno
gli rifilaun votaccio perun fiore mal disegnato)
l’eroismo che nutre il piccolo Georges non ha
niente di guerresco: è un eroismo civile, forgia-
to, di lì a poco tra gli scout, prima laici e poi cat-
tolici.
Sarà proprio lo scoutismo a «colorare» quella
che Hergé stesso definirà un’infanzia di «grisa-
glia» con pochissimi contatti con i genitori
(«nelle famiglie - è sempre lui che parla - ci si
ama ma non ci sono molte cose da dirsi»). E
un’adolescenza passata nei collegi dei preti, do-
venonperde ilviziodi raccontarecon idisegni.
Così, su Le Boy-scout belge fa la sua comparsa To-
tor, C.P. (che sta per capo pattuglia) des Honne-
tons, una sorta di proto-Tintin.
Partirà da qui il viaggio del suo «bambino eroi-
co»,quel Tintin che il generale De Gaulle teme-
va come «unico rivale internazionale». Partirà
dalle pagine del Petit Vingtième, supplemento
per i ragazzideLeVingtièmeSiecle, che il «terribi-
le» abate Norbert Wallez affiderà ad Hergé per
farlo nascere e crescere. Al quotidiano, cattoli-
cissimo,di Bruxelles,GeorgesRemi,c’eraentra-
tonel 1925, passando per l’ufficio abbonamen-
ti, il reparto fotografico, quello della pubblicità
e sù sù, fino a responsabile del settimanale che
esce con il primo numero, giovedì 1 novembre
del 1928. Data che segna anche il debutto di
Tintin, giovane reporter (ma tranne che nella
prima storia, non lo vedremo mai alle prese
con la macchina da scrivere) spedito, con cane
(Milù) al seguito, in Russia, nel paese dei Soviet,
a raccontare le malefatte dei bolscevichi. Tante
gage unpo’di«sana»propagandaanticomuni-
sta, piuttosto innocua e, paradossalmente,
«apolitica».Se l’intentoerascreditare il comuni-
smo, non va a segno. Va a segno, invece, il per-
sonaggio e il mito che fa intravvedere. Mito ri-
velato, qualche mese dopo, un altro giovedì
(giorno di mezza festa per gli scolari belgi), l’8

maggio,conunodeiprimieventimediaticidel-
la storia. L’astuto Wallez prende l’ultima tavola
diTintinnel paesedei Soviet, in cuiHergéhadise-
gnato una folla festante che accoglie alla stazio-
ne di Bruxelles il ritorno di Tintin e Milù dal-
l’Unione Sovietica, e la trasforma in realtà. Or-
ganizza una messinscena: noleggia un treno,
veste un ragazzino-sosia da Tintin, gli mette in
bracciouncagnolino identicoaMilùe lo faarri-
vare davvero alla stazione, non senza aver an-
nunciato l’evento sul Petit Vingtième. «Ero con-

vinto che saremmo sbarcati in un gran deserto
- commenterà Hergé -. Fui sorpreso dalla folla.
Grappoli di ragazzi si attaccavano alla vettura
che trasportava il sosia. Un vero delirio. Fu in
quel momento che mi resi conto che Tintin
aveva preso il volo». Volerà fino al 25 febbraio
del1983,giornodellamorte,perché,comei ve-
ri maestri del fumetto, Hergé non volle «eredi»
che continuassero a portare in giro per il mon-
doil suobambino. Il resto della storia ènota:23
albi (più uno, in forma abbozzata, Tintin et l’Al-

ph-Art, rimasto inedito per lunghi anni), riscrit-
ti, rimaneggiati, ricolorati e trasformati per ri-
spondere a mutate condizioni, economiche,
editoriali e politiche. Per depurarli di situazioni
ebattute razzistecontroneri edebrei; «sviste» fi-
glie non solo di un tempo «politicamente scor-
retto», ma più decisamente della cultura e del
milieu in cui era cresciuto il giovane Remi. Di
educazione cattolica (ma le «idee» religiose
non lo interessavano e nel finale della sua vita
s’interesserà al buddismo e al taoismo); di de-

stra («iosarei,probabilmente, ciòchesièconve-
nuto chiamare di destra», ammetteva con un
punta di ironia in una delle celebri interviste
che gli fece, a più riprese, Numa Sadoul. Ma poi
passato da destra a sinistra (se valgono queste
«etichette» nel caso di Hergé) non solo perché
dopo la guerra scontò arresti (anche se di poche
ore) e un periodo di epurazione per aver colla-
borato (ma solo con i suoi fumetti) a Le Soir;
non solo perché fu «riabilitato» da un protago-
nista della resistenza belga come Raymond Le-
blanc che divenne suo editore e fondò il setti-
manale Tintin; ma perché, come spiega Tom
McCarty in Tintin e il segreto della letteratura
(Piemme, pp. 240, euro 14,90), Hergé si
«“corresse” da destra a sinistra e “corresse” il
contrasto stesso tra destra e sinistra in un con-
trasto fra politica e amicizia... nell’ambito... di
uncontrastopiù ampioquello fra sacro eprofa-
no».
Il «bambino eroico» compie le sue gesta e cerca
amici ovunque nel mondo (persino sulla Luna,
meta di una delle avventure di Tintin, nel
1953,ben prima dello sbarcoumano sul nostro
satellite), al di là della politica, dei colori e delle
razze. Il «bambino» Hergé, dopo le prime sto-
rie, ancora«scorrette», trova l’amico di una vita

(perduto e poi ritrovato apochi anni dallamor-
te) nel cinese Ciang, giovane studente di Belle
Arti, cheglidaràbuoniconsigli sucomerappre-
sentare correttamente la Cina degli anni Tren-
ta. Hergé lo raffigurerà nel cinesino amico di
Tintin in Le Lotus Bleu e lo ritroverà (nel fumet-
to, prima che nella vita reale in Tintin nel Tibet,
albo di svolta: un esorcistico inno all’amicizia).
Il «bambino eroico» attraversa il mondo e le
età.Va daséchenonsonosolo rose, fiori e tavo-
lecolorate, fulgidedi quella«lineachiara», fatta
di essenziale grafica e narratività. Proprio al-
l’epoca di Tintin nel Tibet, è il 1960, l’«uomo»
Hergé,pio eduro,perfezionista eunpo’ intolle-
rante, che chiede rispetto per sé e che vuole che
tutti gli altri (quelli dello Studio Hergé) vadano
d’accordo, entra in una profonda crisi che sfo-
cia indepressione.Tra le ragionic’è l’innamora-
mentoperun’altra,FannyVlamynk,e la separa-
zionedallamoglie,GermaineKieckens, sposata
nel 1932. Cresce in lui una crisi morale, un sen-
sodi colpa chehanno poco dell’ossequioal cat-
tolicesimo ma che sono piuttosto legati ai pre-
cetti scoutistici, al senso e al valore della parola
data.Frequentaun’analista junghianoedèassil-
lato da «incubi bianchi» (Tintin nel Tibet si svol-
ge tutto sui ghiacci dell’Himalaya). E il dotto
analista gli rivelerà che è venuto il momento di
«uccidere il demone della purezza» che è in lui.
Ma come si fa ad uccidere quel «bambino eroi-
co» che l’ha «fondato», e poi reso celebre in tut-
to ilmondo(conoltre200milionidicopieven-
dutedei suoi libri),quelbambinochehaeduca-
to - sì, educato e bene - intere generazioni di ra-
gazzi e che ha entusiasmato un altro celeberri-
mo «bambino eroico» come Steven Spielberg
che, dopo averlo inseguito per anni, ha ritrova-
to il suo amico Tintin e lo porterà sullo scher-
mo in tre film? Non si può. Ecco perché, nono-
stante la pisicanalisi (e il mondo così poco eroi-
co degli adulti) Hergé-Tintin vivrà per sempre.

Mostre, francobolli e un nuovo museo
Hergé morì di Aids a causa delle trasfusioni?

Le celebrazioni

La rosa
è un giardino
ove si nascondono
gli alberi

Djalal-Eddine Roumi

Sarà inaugurato nel primo semestre del 2009 il
Museo Hergé, progettato dall’architetto francese
Christian de Portzamparc. L'annuncio è stato dato in
occasione delle celebrazioni ufficiali per il centenario della
nascita (22 maggio 1907) del disegnatore e sceneggiatore
belga Georges Remi, famoso con il nome di Hergé,
creatore di Tintin e uno de padri del fumetto europeo.
L’anniversario è stato contraddistinto dall’emissione di
francobolli in onore di Tintin ed Hergé da parte delle Poste
del Belgio, della Francia e della Svizzera, da una mostra
sulla vita e l’opera del disegnatore nel Palazzo Reale di
Bruxelles, ricca di centinaia di foto inedite, e dalla posa

della prima pietra del futuro museo nel campus
universitario di Louvain-La-Neuve, a una ventina di
chilometri dalla capitale belga. E la Zecca Reale del
Belgio ha battuto una moneta d’argento da 20 euro (in
vendita a 49 euro). È stato un vero e proprio «Hergé day»,
ma il Belgio sta rendendo il proprio tributo al disegnatore
scomparso nel 1983 già dall’inizio di quest’anno. Un
affresco enorme di Tintin è stato inaugurato nei mesi
scorsi alla Gare du Midi di Bruxelles; tra un mese una
Piazza Hergé sarà inaugurata nella città di Tournai, sede
di Casterman, lo storico editore degli albi a fumetti; a
luglio, poi, ci sarà un mercatino dedicato a Tintin in Place
du Jeu de Balle a Bruxelles, e la compagnia aerea Sn
Bruxelles ha decorato un aereo con l’immagine di Tintin.
Manifestazioni (con mostre, convegni, e spettacoli) si

terranno nelle prossime settimane dalla Francia al
Canada, dalla Spagna alla Svezia e in una ventina di Paesi
del mondo (tranne che in Italia!). Mentre Spielberg ha
annunciato tre film su Tintin (assieme a Peter Jackson, il
regista de Il Signore degli Anelli). Intanto, Philippe Goddin
(che sta lavorando a una nuova monumentale biografia di
Hergé che uscirà in autunno) ha rivelato che il disegnatore
potrebbe essere morto di Aids, contratto dalle trasfusioni
fattegli per combattere la leucemia. «Durante gli ultimi
anni della sua vita, Hergé - racconta Goddin in
un’intervista al quotidiano Le Soir - si è dovuto sottoporre
a numerose trasfusioni di sangue e, all’epoca, si facevano
senza alcuna precauzione. Il virus Hiv già imperversava,
ma non era stato ancora identificato nel sangue e così si è
poi attribuito il decesso ad una leucemia».

■ di Michel Serres

Hergé, non uccidete
l’eroe bambino

■ di Renato Pallavicini

EX LIBRIS

ANNIVERSARI Cento anni fa

nasceva Georges Remi il crea-

tore di Tintin, il personaggio a

fumetti di fama e diffusione

mondiale. Ritratto di un artista

complesso e contraddittorio

che non voleva rinunciare ad

essere la sua creatura

IDEE LIBRI DIBATTITO

Uno scout che lotta
per l’amicizia e che
nei fumetti sconfigge
il male con la risata
Steven Spielberg
farà tre film su Tintin

Cattolico, poi affascinato
dal buddismo
accusato di razzismo
e di collaborazionismo
ma poi riabilitato
da un resistente

Traduciamo qui di seguito un brano del libro Hergé
mon ami di Michel Serres, filosofo e accademico di
Francia, pubblicato nel 2000 per i tipi della Fonda-
tion Hergé.

T
renta raggi convergono verso il mozzo, di-
ce la saggezza cinese, ma è il piccolo vuoto
chesta al centrochedàalla ruota forza, co-

erenza e funzione. Più di venti albi irraggiano co-
meun’albaapartiredalla suavita,macomechia-
mare la luce cristallina, trasparente e bianca, che
diede nascita - attraverso quale prisma - a queste
immagini in cui milioni di bambini e di adulti si
riconoscono da così lungo tempo? Come trovar-
le un nome? Il genio? Sì, credo di poter dire che
Georges si stacca come il solo vero genio tra le
tante personalità e le glorie conseguenti che ho
potuto incontrare nella mia vita. Il genio non si

definisce soltanto per questa riconoscenza cre-
scente,ma soprattuttoper il rapportosegretoche
intrattieneconleduemanifestazionipositivedel-
la vita: il comico e l’infanzia. I freschi nipoti e lo
ziodai capelli bianchi ridono insiemea Molièree
Aristofanechenullabatteper forzaevigore. Imo-
menti alti della cultura cominciano da questi
grandi scoppi diallegria giovanile: la creatività ri-
de. Hergé perde tra le nevi dell’Himalaya gli ulti-
mivalorinegativiper il fattoche lasuaoperadice
un immenso sì, unico o raro in un secolo che ha
amato, nelle sue arti e attraverso i suoi atti, la di-
struzionee le rovinee che si compiace nella steri-
lità. Hergé annuncia, per noi, bambini fino ai 77
anni, di fronte ai compiti che ci aspettano nella
vita, questo sì naif, nativo, fiducioso, vivo, vitale,
ridente e nuovo? Trasparente, candido?
Ildominobiancovale tutti i colori,virtualmente:
a seconda che lo si metta qui o là, ecco vale uno,
dueotre.Devequestacapacitàalbiancore: zeroe

somma di tutti i colori, li contiene e li cancella,
tuttoeniente.La lucebianca sidecomponenello
spettro dell’arcobaleno e l’assorbe, come la coda
del pavone si ripiega dopo aver fatto la ruota. Se
vuoi divenire tutto, accetta d’essere nulla. Sì, il
vuoto trasparente. Questa astrazione suprema,
questo distacco equivalgono alla polivalenza...
Il domino bianco produce e comprende la serie
di tutte lepedine. Ilcentrocreatore, latestadiTin-
tin o il genio di Georges, brillano, incandescenti,
comelanevedei ghiacciaidelTibet.Trenta raggi,
ilmondointero,Asia,America, le isoledell’Ocea-
nia, Incas, Indiani, Congolesi, convergono verso
il mozzo che solo dà a tutta la ruota coesione e
pienezza, esistenza e perfezione, il tondo vuoto e
trasparente del centro, il centro candido, testa di
Tintin,animaangelicadiGeorges,aria sotto ipie-
didiFulmineBenedetto (unmonacodiTintin in
Tibet, ndr), banchisa, infanzia, tutto quello che
dice sì.  (traduzione di re. p.)

ORIZZONTI

Un disegno di Hergé autoritrattosi al lavoro sotto l’occhio vigile di Tintin e Milù. In alto a sinistra l’autore dietro a un busto che raffigura Tintin

IL BRANO Una riflessione del filosofo Michel Serres: «Tintin è l’anima angelica di Hergé»

Il genio? Sta nel comico e nell’infanzia
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S
teven Rose, biologo, dirige il
gruppo di ricerca sul cervello e
il comportamento della Open
University, in Inghilterra. Ma
alla carriera di ricercatore ha
da anni affiancato un lavoro
culturale, ritagliandosi un ruo-
lo di critico della visione stret-
tamente deterministica della
natura e del comportamento
dell’essere umano. Quella, per
intenderci, che fa sì che i gior-
nali possano titolare «trovato
il gene dell’omosessualità».
Per Steven Rose, in particolare,
ilcervello(la strutturapiùcom-
plessa tra quelle prodotte dal-
l’evoluzione) deve essere stu-
diato usando strumenti più
ampi di quelli che le moderne
neuroscienze hanno a disposi-
zione.Anchese la frontieradel-
la conoscenza scientifica del
cervellosi starapidamentespo-
stando verso risultati sbalordi-
tivi: nel suo ultimo libro, Il cer-
vello del ventunesimo secolo, Ro-
se si è dedicato proprio alle
conseguenze dello sviluppo

delle neuroscienze e delle tec-
nologie di intervento sul cer-
vello umano. Conquiste im-
portanti ma delicate, nel mo-
mento in cui la possibilità di
manipolare una mente uma-
na si fa sempre più reale.
Professor Rose,scienza e
tecnologia stanno
esplorando sempre più a
fondo il nostro cervello. La
scienza svelerà i misteri
della mente?
«Non credo che le neuroscien-
ze, da sole, saranno sufficienti
percomprendere lamenteein-
terrogarsi sulla questione della
coscienza. Ad esse dovranno
affiancarsialtrimodidi indaga-
re questi problemi, come la fi-

losofia, le scienzesocialio la let-
teratura. Quello che la scienza
può spiegare sono i meccani-
smi di funzionamento del cer-
vello. Ma la complessità della
menteè troppo vastaperpoter
essere ridotta alle sue compo-
nenti di base, che non posso-
no rendere conto degli esseri
umani, della loro capacità di
agire,della lorosocialitàedelle
loro emozioni».
Ma oggi noi disponiamo di
strumenti per cambiare il
cervello e adattarlo alle
nostre vite e al nostro
ambiente: i farmaci, per
esempio. Ciò influirà anche
sul nostro sviluppo

culturale?
«Certo, ci stiamo dirigendo
verso una cultura nella quale
potremo modificare in modo
intenzionale la nostra mente,
tramite farmaci o in altre for-
me. La farmacologia influirà
sul nostro modo di pensare in
modo sempre più complesso,
con effetti nemmeno parago-
nabili a ciò che ha fatto, per
esempio, l’alcool nella cultura
occidentale. Per questo credo
che la cosa più interessante sia
indagare le possibili ripercus-
sioni sociali. In particolare c’è
un secondo problema, alla cui
nascita stiamo già assistendo,
che è quello del maggior con-
trollo sociale. Alcune forme di
comportamentostannodiven-
tando problemi di tipo medi-
co, basti pensare all’esempio
dell’uso di psicofarmaci usati
per controllare il comporta-
mento dei bambini a scuola.
Sto pensando anche al proble-
ma del Ritalin, usato per cura-
re patologie di recente inven-
zionecome la sindrome da de-
ficit di attenzione e iperattività
(Adhd)».
Quindi non è una questione
soltanto medica?
«Questi cambiamenti stanno
comprimendo le nostre possi-
bilità di adottare certi compor-
tamenti all’interno delle no-
stre società. Per questo io cre-
do che ci stiamo avviando ver-
sol’“eradelcontrollo”, inparti-
colare dopo l’11 settembre.
Un esempio è l’uso del brain
imaging, le tecniche divisualiz-
zazione dell’attività elettrica
delcervello, incampogiudizia-
riooper identificarepotenziali
terroristi, come è stato propo-
sto recentemente negli Usa.
Un buon esempio può essere
quello di Darpa, l’agenzia di ri-
cercadelPentagono,chehadi-

versi progetti diretti a scoprire
se sia possibile modificare i
comportamenti umani trami-
te tecniche di stimolazione ce-
rebrale. Lo sviluppo delle neu-
roscienze solleva problemi
complessi, che comprendono
la sfida a comprendere cosa si-
gnifichi essere umani, la possi-
bilitàdicapiremeglio il funzio-
namento del cervello e lo svi-
luppo di nuove cure per alcu-
nepatologie.Alcontempo,pe-
rò,c’è ilgrandeproblemadida-
re ai cittadini la possibilità di
controllare e dirigere queste
nuove tecnologie...».
Un problema di tipo etico?
«Certamente: la neurotica (la
disciplinachestudia lequestio-

ni etiche legatealla mente e al-
leneuroscienze), infatti,hasol-
levato diverse preoccupazioni
riguardoaquesti temi.L’usodi
farmaci per migliorare la no-
stra intelligenzae lenostreper-
formance, ma anche il rischio
del controllo sociale grazie a
nuovi mezzi farmacologici e
tecnologici sono questioni da
indagareanchedalpuntodivi-
staetico. Credo, tuttavia, che il
problemapiù urgente sia quel-
lodimetterenellemanicittadi-
ni il cammino della scienza e
lo sviluppo delle nuove tecno-
logie: un percorso che comin-
cia con il dialogo e l’informa-
zione».

■ di Fabio Luppino

«Ecco il cervello del Ventunesimo secolo»

■ di Alessandro Delfanti

■ di Luca Baldazzi

NEUROSCIENZE E

SOCIETÀNuove tec-

niche diagnostiche,

nuovi farmaci: è la ri-

voluzione in corso.

Ma agire sulla mente

quali vantaggi e quali

rischi comporta? Par-

la lo studioso Steven

Rose

«N
on è mai la verità che
tufotografi,mailpre-
sente. Il tempo in cui

scatti si manifesta attraverso
l’immagine, con osenza la con-
sapevolezza del fotografo».
Quando parla della sua arte, il
77enne Shomei Tomatsu sem-
bracredereaunapoeticadell’in-
volontarietà e del caso. Eppure
guardare lesuefoto,oggettiper-
sonepaesaggiritratti inunbian-
co e nero di grande rigore for-
male, è come rivivere in un atti-
mogliultimisessant’annidi sto-
ria del Giappone. Dal tragico
«splendore»dell’atomicaalleci-
catrici indelebili che la bomba
lasciò su più generazioni. Dal-
l’americanizzazione del Paese,
vissutacon unmisto di amoree
odio, alla ricostruzione e al
boom economico degli anni
’60, con il suo senso diffuso di
ottimismo e ritrovata onnipo-
tenza. Dalle proteste studente-
sche alla Tokyo sotterranea dei
bordelli. Dalle buie città-formi-
caio alla luce e ai grandi spazi
delle coste e isole del Sud. Fino
al Giappone di oggi, messo a
fuoco e riassunto in due tra le
poche immagini a colori di To-
matsu: un manager in comple-
to e cravatta blu davanti al-
l’esplosione rosa di un tradizio-
nale ciliegio in fiore. E una ra-
gazzachesorride,nell’altrettan-
to tradizionale kimono rosso,
sullo sfondo verde-grigio di cas-
sonetti di rifiuti in un’anonima
periferiaurbana. Sono le ultime
istantanee di un Paese che ora
all’artista appare indecifrabile:
«Un caos senza nome - dice -
che non è né America né Giap-
pone».
Possiamo fare questo viaggio
nell’animanipponica, sullapel-
le ma anche sotto la pelle di un
popolo in continuo mutamen-
to, grazie alle 260 fotografie di
Tomatsu esposte in una mostra

appena inaugurata alla Galleria
Civica di Modena. Si chiama
Skin of the nation, ed è la prima e
unica tappa italiana dell’esposi-
zione antologica allestita l’an-
no scorso dal Museo d’arte mo-
derna di San Francisco. Un’oc-
casione per vedere da vicino il
lavorodiunmaestro,menono-
to all’estero ma non meno im-
portante di nomi celebrati della
fotografia giapponese come
MoriyamaeAraki,chea luihan-
no fatto riferimento. «L’arte di
Tomatsu - spiega Angela Vette-
se, direttrice della Galleria co-
munalemodenesechehare-im-
paginato la mostra con Filippo
Maggia - ha sempre seguito la
via del fotoreportage. Docu-
mentasenzaestetizzare,connu-
da brutalità, le ferite dell’atomi-
ca a Nagasaki, l’occupazione
dei militari americani, l’irrom-
pere della modernità e del con-
sumismo. Ma non dimentica,

una seconda via che mette l’en-
fasi sulla forma. Sa far vivere la
fotografia, dare una voce alle
persone e alle cose ritratte, co-

glierne le mutazioni». Proprio il
cambiamento violento del
Giappone, dopo il calor bianco
delle bombe dell’agosto 1945

che hanno diviso la sua storia
traun«prima»eun«dopo»,èal
centro delle immagini più forti,
atroci e insieme delicate della

mostra.Nel1960fucommissio-
natoaTomatsuunreportagesu-
gli hibakusha, i sopravvissuti al-
la distruzione della città di Na-
gasaki. Si trovò così a testimo-
niare le ferite devastanti del-
l’atomica sulla pelle dei giappo-
nesi: e lo fece con rispetto. Sen-
za sconti alla realtà, eppure sen-
za cedere di un millimetro allo
spettacolo del dolore. Non si
sottrasse alla rappresentazione
dell’orrore, dei volti sfigurati e
delle malformazioni dei nuovi
nati, perché - lo spiega lo stesso
Tomatsu in una video-intervi-
stacheaccompagnal’esposizio-
ne - «era molto importante che
ilmondo vedesse le enormi sof-
ferenzeche labombacontinua-
vaaprovocarequindiciannido-
po».Maspessopreferì inquadra-
re nell’obiettivo gli oggetti.
L’orologio da polso semi-fuso
dal calore e fermo con le lancet-
te alle 11:02, l’ora dell’esplosio-
ne. La statua dell’angelo senza
piùvolto, i lineamenti strappati

via, tra lemaceriedellacattedra-
le cattolica di Nagasaki. E nella
foto forse più celebre di tutte,
una bottiglia tanto deformata
da apparire grottescamente si-
mile a una carcassa, una vitti-
ma appesa al gancio di un mat-
tatoio: l’epifania della guerra e
dell’orrore. Sono immagini che
scuotono. Ma quasi con voce
sommessa, senza urlare.
Dice Angela Vettese che «la fo-
tografia di Tomatsu sembra se-
guire il destino della stampa
d’arte giapponese nel mostrare
il mono no aware, il sentimen-
to delle cose». In questi scatti
del dopobomba c’è una lezio-
ne. Un silenzio partecipato che
quasi ci sorprende, abituati co-
me siamo al frastuono mediati-
co che oggi accompagna e offu-
sca ingran parte le immagini e i
loro messaggi. È possibile inve-
ce, ci ricorda Tomatsu, fotogra-
fare e documentare con empa-
tia e rispetto. È possibile un’eti-
ca dello sguardo.

Dalla parte
delle «anime
semplici»
per denunciare
la dittatura
dell’assurdo

Disegno di Guido Scarabottolo

ORIZZONTI

Negli Usa dopo
l’11 settembre
si pensa di usare
il «brain imaging»
per individuare
i terroristi

I
l «Buongiorno» di Massimo
Gramellini sulla Stampa,
ogni mattina, suona un po’

come: ricordatevi che è successo
anche questo. Scegliendo come
titolodel librocheraccoglieque-
ste sue 25 righe quotidiane, «Ci
salverannogli ingenui» (Longane-
si, pp. 371, euro 16,60), opta per
ilmeglio degliuomini di cui rac-
conta. Sì, perché a volte nel fon-
do della prima pagina del suo
giornaleGramellinicimette sto-
rie di uomini, anche minimali,
da segnalare per la loro civica
gratuità. Dall’anonimo barbone
Natale (nella rubrica del 16 di-

cembre 2003), a Nicola Calipari
(5 marzo 2005): «I giusti - ha
scritto Gramellini - obbedisco-
no soltanto alla legge naturale
chenelmomentodellasceltagri-
da loro di comportarsi da esseri
umani».
Mail«Buongiorno»diGramelli-
niè soprattuttoun avvisoall’Ita-
lia della politica, alle mille con-
traddizioni che produce da se
stessaesucuichiedespessoscon-
ti. L’ironia amara è la sua forza.
Così come quella spietata e di-
vertita di qualche anno fa quan-
do il giornalista, sempre sulla
Stampa, giocava ad impallinare

il buonismo agli esordi di Wal-
terVeltroni (pagine di cuigli sia-
mo grati per i disvelamenti). Per
continuare con quanto scritto
appena ieri nel contrasto tra
Sarkò eVeltrò e l’Italia, politica e
non, che declama il potere tau-
maturgico del nuovo astro fran-
cese,maacuinonlascerebbeun
minuto di spazio, «e anche se ce
la facesse, verrebbe spazzato via
daunsistemachedetesta ibistu-
ridelchirurgoepretendediesse-
recuratosoloconleaspirinedel-
la mutua e gli intrugli degli stre-
goni», a proposito di una risolu-
tezza che piace quando avviene
in un altro luogo.
In punta di piedi «Buongiorno»

avevainviato l’avvisosulledege-
nerazioni della politica, prima,
molto prima degli odierni catte-
dratici fustigatori degli sprechi
alla Stella o alla Gabanelli. «Due
giorni fa è stato inserito nella Fi-
nanziaria un condono per i ma-

nifesti politici abusivi - scriveva
Gramellini nella sua rubrica del
16 dicembre 2004 -. Dunque so-
no due giorni che aspettiamo la
dichiarazione pubblica di un
partito di destra o di sinistra che
ci dispensi dal fastidio di passare
perqualunquisti.Mapoichénes-
suno ha trovato ancora il tempo
divergognarsi,diventainevitabi-
le tornare su questo scandalo,
primachealtripiùfreschi lorele-
ghinoneldimenticatoio.Nell’ul-
timo decennio la politica ha de-
vastatocon i suoi faccioni abusi-
vi imuridi chiesee scuole, colle-
zionando multe su multe da
quattrocento euro. Adesso, in
virtù della sanatoria, un partito

o un candidato potranno ridur-
re la spesa da qualche milionata
alla cifra simbolica e ridicola di
centoeuroall’annoperognipro-
vincia in cui hanno violato la
legge. (...) Una bella autotredice-
sima, niente da dire. Degno co-
ronamento di un anno in cui,
preso atto del momento dram-
matico del paese, si sono già do-
vuti dolorosamente aumentare
lo stipendio».
Civorrebberobuonsenso,rispet-
to dei diritti elementari, coeren-
za, rigore, valori morali, dire ma
poi fare. L’albero italico è però
troppo malato. E forse gli inge-
nui non ce la faranno. E non ci
salveranno.

RACCOLTE I corsivi su «La Stampa» che raccontano l’Italia e i suoi scandali meglio di tante filippiche e di tanti censori di professione

Gramellini, la verità sul «Mal Paese» in venticinque righe quotidiane

La coscienza
non si riduce
alla fisiologia
La «neurotica»
è la frontiera
nuova dell’etica

FOTOGRAFIA Alla Galleria comunale di Modena antologia di istantanee del grande maestro sulle mutazioni del Giappone da Hiroshima ad oggi

Shomei Tomatsu, l’etica dello sguardo sul Sol Levante

«Untitled» di Shomei Tomatsu

25
giovedì 24 maggio 2007



SEGUE DALLA PRIMA

M
a lapaurapuòessereancheperi-
colosa e può determinare divi-
sioniquandoalimenta l’intolle-
ranza, minaccia le diversità e
giustifical’attaccoaidirittiuma-
ni. Oggi fin troppi leader calpe-
stano la libertà e diffondono
una serie crescente di paure: pa-
uradiessere travoltidagli immi-
granti; paura “dell’altro” e di
perdere lapropria identità;pau-
ra di saltare in aria ad opera dei
terroristi; paura degli “Stati ca-
naglia”inpossessodiarmididi-
struzione di massa.
La paura trionfa dove la leader-
ship è miope e vigliacca. Molte
sono le cause reali della paura,
ma l’approccio di molti leader
mondiali è miope in quanto
consiste nel mettere in campo
politicheestrategieche indebo-
lisconoloStatodidirittoeidirit-
tiumani,accresconoledisugua-
glianze, alimentano il razzismo
e la xenofobia, dividono e dan-
neggiano le comunità e getta-
no il seme della violenza e di al-
tri conflitti.
Lapoliticadellapaura è stata re-
sa più complessa dall’emergere
digruppiarmatiegrossi interes-
si finanziari che violano o tolle-
rano la violazione dei diritti
umani.Entrambi inmodidiver-
si sfidano il potere dei governi
in un mondo sempre più senza
frontiere. Governi deboli e isti-
tuzioni internazionali ineffi-
cienti non sono in grado di te-
nerli sotto controllo con lacon-
seguenza che i cittadini sono
vulnerabili e spaventati. La sto-
riadimostrachenonèconlapa-
ura, ma con la speranza e l’otti-
mismo che si ottiene il progres-
so.
Eppure i leader promuovono la
paura perché consente loro di
consolidareil loropotere,dicre-
are false certezze e di non ri-
spondere del proprio operato.
Proteggere lasicurezzadegliSta-
ti invecedellecondizionidivita
della gente sembra essere all’or-
dine del giorno. Nei Paesi svi-
luppati così come nelle econo-
mie emergenti, la paura di esse-
re invasi da ordedi poveri viene
usata per giustificare misure
sempre più dure contro gli im-
migranti, i rifugiati, i richieden-
ti asilo violando le norme inter-
nazionali in materia di diritti
umani e di trattamento umano
delle persone.
A causa degli imperativi politici
e di sicurezza in materia di con-
trollodelle frontiere, leprocedu-
re di asilo sono diventate stru-
mento di esclusione e non piu'
di tutela. In tuttaEuropaèdimi-
nuito drammaticamente nel
corsodeglianni ilnumerodei ri-

conoscimentidellostatodi rifu-
giato anche se le ragioni per
chiedere asilo, la violenza e le
persecuzioni sono in costante
crescita.
I lavoratori migranti alimenta-
no ilmotoredell’economiaglo-
baleeppurevengonoallontana-
ti con l’uso della forza, sfruttati,
discriminatie lasciati senzapro-
tezionedaigovernidimoltepar-
tidelmondo,dagliStatidelGol-
fo, alla Corea del Sud, alla Re-
pubblica Dominicana.
Seimila africani sono annegati
o sono scomparsi in mare nel
2006 nel disperato tentativo di
arrivare in Europa. Altri 31.000
- sei volte di più che nel 2005 -
sono sbarcati alle Canarie. Così
comeilmurodiBerlinononriu-
sciva a fermare quanti voleva-
no fuggire dall’oppressione co-
munista, le dure politiche di
controllo delle frontiere euro-
pee non riescono a bloccare
quanti tentano di fuggire dalla
miseria più nera.
Se una migrazione incontrolla-
taè lapauradeiricchi, ilcapitali-
smo selvaggio sollecitato da
unaglobalizzazioneprivadieti-
caè lapauradeipoveri. Ibenefi-
ci della globalizzazione restano
pesantemente distorti e gran
partedell’umanità risultaemar-
ginata e vulnerabile.
Mentre losfruttamentominera-
rio, l’urbanizzazione e il turi-
smo mettono pressione sulla
terra in Africa, Asia e America
Latina, intere comunità vengo-
no cacciate dalle loro case con
unusodella forzaspessoeccessi-
vo, senza risarcimento né solu-
zioni abitative alternative. Nel-
la sola Africa a far tempo dal
2000, oltre 3 milioni di persone
sono state colpite da questo fe-
nomeno tanto che l’allontana-
mento forzato dalla propria ca-
sa è diventata una delle più dif-
fusee ignorateviolazionidei di-
ritti umani del continente. Seb-
bene i ricchi diventino ogni

giorni più ricchi, non necessa-
riamente si sentono più sicuri.
L’aumento della criminalità e
della violenza armata sono una
fonte costante di paura ragion
per cui molti governi adottano
politiche presumibilmente du-
re nei confronti della criminali-
tà,macheinrealtàcriminalizza-
no i poveri esponendoli al dop-
pio rischio della violenza delle
bande e della brutalità della po-
lizia come in Brasile. Mentre
questefontidi insicurezzaconti-
nuano ad affliggere il mondo, i
governi più potenti investono
energie e risorse nella “guerra al
terrore” che mina proprio quei
dirittiumanichepotrebberoga-
rantire la sicurezza a tutti.
La “guerra al terrore” e la guerra
in Iraq con il loro catalogo di
violazionidi dirittiumani, han-
no creato profonde divisioni
chegettanoun’ombrasulle rela-
zioni internazionali rendendo
piùdifficile lasoluzionedeicon-
flitti e la tutela dei civili. Di ciò
si sonoavute ripetute dimostra-
zioni nel 2006 con la comunità
internazionale troppo spesso
impotenteoinefficacealcospet-
to di gravi crisi dei diritti umani
vuoi in conflitti dimenticati
quali quelli della Cecenia, della
Colombia e dello Sri Lanka
vuoi in conflitti sotto gli occhi
di tutticomequellichesconvol-
gono il Medio Oriente.
Il fallimento collettivodella lea-
dership si manifesta in maniera
tragica nel Darfur dove sono
morte oltre 200.000 persone e
oltre due milioni sono state co-
strette ad abbandonare le loro
case mentre la violenza sta dila-
gando nel Ciad e nella Repub-
blica Centro Africana. Il Consi-
glio di Sicurezza delle Nazioni
Uniteèostacolato dalla sfiducia
e dalle divisioni tra i suoi mem-
bripiùpotenti eKhartoumcon-
tinua a fare il bello e il cattivo
tempo.
In un mondo interdipendente,

le sfide globali in materia di po-
vertà o sicurezza, di migrazione
odi emarginazione, richiedono
risposte fondatesuvalorigloba-
li intemadidirittiumani ingra-
do di unire le persone e di pro-
muovere il benessere collettivo.
I diritti umani sono il fonda-
mentodiun futurosostenibile.
La società civile fa la sua parte
vuoi organizzando una campa-
gna coronata da successo per la
firma di un trattato per il con-
trollo della vendita delle armi
convenzionali, vuoi contri-
buendo alla fine al conflitto in
Nepal che andava avanti da un
decennio.
I leader politici debbono mette-
re a frutto l’esperienza della so-
cietà civile e riconoscere che so-
lamente un impegno comune
fondato su valori condivisi può
portare ad una soluzione soste-
nibile.Lecosepossonoesseredi-
verse: nuovi leader e nuovi par-
lamenti, come negli Stati Uniti,
in Francia e nel Regno Unito,
hanno la possibilità di cambia-
re rotta e mettere la speranza al
posto della paura. C’é anche la

possibilità di stringere alleanze
conpaesi comeilBrasile, l’India
e il Messico. Il nuovo Segretario
generaledelleNazioniUnitedo-
vrebbe assumere un ruolo gui-
danella tutela dei diritti umani.
Se ci si vuole impegnare seria-
mente bisogna battersi per la
chiusuradelcampodidetenzio-
ne di Guantanamo Bay, per la
promozione di un approccio
esaustivo al problema del Dar-
fur incentrato sulla protezione
deicivili eperunasoluzionedel
conflitto in Israele e nei Territo-
ri occupati fondata sui diritti
umani.
Così come il riscaldamentoglo-
bale richiede una azione basata
sulla cooperazione internazio-
nale, il degrado dei diritti uma-
ni può essere affrontato sola-
mentetramite la solidarietàglo-
balee il rispettodeldiritto inter-
nazionale.

Irene Khan è Segretario Generale
di Amnesty International
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IRENE KHAN

La politica della pauraRidete, la casta è nuda
Sui giornali, in questi

giorni, è un coro
unanime: da Libero a Il
Manifesto, passando per la
Repubblica. «Politici da
buttare», titola il
quotidiano pop-leghista.
«I partiti codice alfa»,
scrive l'elegantissimo
Carlini sul quotidiano
intellettuale di sinistra.
«L'Italia in fuga dalla
politica», chiarisce il
quotidiano abbastanza
intelligente di
centro-sinistra. Con
linguaggi diversi e diversi
gradi di approfondimento,
tutti danno conto di un
dato di fatto notissimo: gli
italiani non si fidano più
di quelli che li dovrebbero
rappresentare. Non si
fidano, non li amano,
anzi, li detestano.
Detestano «l'apparire
sfarzoso, o solo chiassoso,
che sostituisce il potere
declinante», la loro
«bulimia televisiva» (sono
sempre lì,
nell'elettrodomestico
acceso, in ogni salotto, a
parlare di tutto e di
niente). Gli italiani
mandano esaurito a ogni
edizione un libro intitolato
La casta che critica la classe
politica, ma «si tratta di
qualcosa di peggio», leggo
su Il manifesto, «le caste
sono infatti gruppi sociali
rigidamente divisi, cui si
appartiene per nascita.
Difficile entrarci come
uscirne. La partitocrazia di
cui da anni stiamo
parlando ha invece
un'altra caratteristica,
quella di tendere, per sua
natura, insieme ad
estendersi e a escludere».
Leggo su Libero Feltri, col
consueto sarcasmo: «È
scoppiato il petardo.
Massimo D'Alema si è
accorto che la politica
batte in testa, come una
vecchia automobile che ha
fatto troppi chilometri».
Tutto vero, tutti d'accordo.
E, da parte di tutti i
giornalisti, una diffusa
soddisfazione. Quasi un
buon umore. Come di
anziani mariti che, in un
contesto di generale
misoginia, finalmente
possono parlar male della
moglie, e vomitano
critiche , con un senso di
liberazione. Posso capirli,
però…possibile che a
nessuno di loro venga in
mente di prendersi la sua
parte di responsabilità.
Sono loro, la «casta»
dell'informazione, i
principali complici degli
accusati, sono loro che si
interessano sempre e
soltanto dei politici. Una

decina di giorni fa ebbe
luogo, a Roma, una ricca
manifestazione intitolata
«coprire un vuoto a
sinistra». Le presenze di
«società civile» erano
parecchie. I giornali
parlarono soltanto dei tre
segretari di partito
presenti. Riportarono
soltanto le loro parole.
Come in tutti gli eventi.
Mesi fa, alla Casa della
Letteratura, arriva
Bertinotti con un codazzo
impressionante di guardie
e guardoni. Dice due cose,
se ne va (nessun politico
resta mai ad ascoltare gli
altri, non hanno tempo). I
giornalisti lo inseguono. Se
ne vanno tutti con lui. Era
una manifestazione
culturale, vi partecipavano
scrittori che leggevano
brani di altri scrittori, sul
mondo del lavoro. Ma ai
giornalisti interessava
soltanto Bertinotti.
Bertinotti doveva «aprire»,
invece ha «chiuso». Come
mai? Anni fa mi proposero
di candidarmi alla
Europee, ci pensai un po',
poi rifiutai. La
motivazione mi sembrava
ovvia: non me la sento di
impegnarmi in un lavoro
che mi farebbe
interrompere il mio,
quello di scrivere romanzi.
Un amico che cercava di
convincermi ad accettare,
disse. «Ma su, fai un po' di
carriera politica, così poi i
tuoi libri venderanno
molto di più». Risi. «Però
avrò così poco tempo per
scriverli che saranno più
brutti». Ogni tanto ci
ripenso, a quella
conversazione surreale. Il
nostro è un paese che
ruota attorno a venti
persone che occupano il
potere. Li critichiamo da
quando ho memoria (vi
parlo degli ultimi 30 anni
del secolo scorso). Li
criticava mio padre che
leggeva Il Borghese. Eppure
loro sono sempre uguali a
sé stessi, e noi sempre
paghi del borbottare e
incapaci di organizzarci
davvero perché la musica
cambi, perché si
impongano altri volti, altri
curricula. Gira un
volantino, da un po' di
tempo, concepito da
«Cittadinanza attiva», con
uno slogan che condivido:
Non si vota, se non si
sceglie. Cioè: dateci una
legge per cui possiamo
farci rappresentare da chi
ci piace, non da chi ci è
imposto dalle segreterie
dei partiti. Sarebbe un
primo passo, per uscire
dalla fase del mugugno.

BRUNO UGOLINI

FILIPPO MIRAGLIA*
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E
c’è un Paese che sta al Sud
dove troviamo la Sicilia
con il reddito medio più

basso pari a 21mila euro. Le fami-
glie meridionali in sostanza, regi-
strano un reddito pari a circa tre
quarti del reddito delle famiglie
residenti al Nord. Anche il lavoro
divide: gli occupati sono aumen-
tati dell'1,9% e il tasso di disoccu-
pazione è sceso al 6,8% dal 7,7%.
Mail Sudè rimasto indietro. Enel
Sud troviamo imprese più deboli
e che non hanno partecipato alla
ripresa.Sonolemolte lucie leom-
bre della fotografia scattata dal-
l’Istat. Uno scenario che da ragio-

ne a quanti da tempo hanno lan-
ciato l’allarme. È stato, ad esem-
pio, il sindaco di Roma, Walter
Veltroni, a parlare di emergenza
sociale, inviandounaletteraano-
ve ministri.
Era questa del resto la missione
del centrosinistra: avviare la cre-
scita e, nello stesso tempo, avvia-
re una politica di equità. Sono i
due momenti che oggi sono sot-
to gli occhi di tutti, nella loro cru-
da realtà. La locomotiva si è mes-
sa in moto ma troppi rimangono
apiedienonpossonopiùaspetta-
re, come testimoniano le tensio-
ni crescenti nel mondo del lavo-
ro.
È bene che la sensibilità su questi
temi penetri anche nelle parole
degliuominidichiesa.Comel’ar-

civescovo Angelo Bagnasco che
forse si è accorto come le povertà
distruggano in primo luogo la se-
renità delle famiglie. Altro che le
convivenzenonbenedette.Certo
fa un po’ impressione sentire ad-
ditare quasi come una risposta,
una soluzione, il ricorso al pacco
viverinelleparrocchie.Questose-
condo Paese fatto di nuovi poveri
non lo si può umiliare solo con la
carità. Perché non cominciare
conquel fondoper imilionidian-
ziani non più autosufficienti tan-
tevolte rivendicato dai sindacati?
Anzianicheormaisovrastano,co-
menumero, legiovanigenerazio-
ni e che denunciano i più alti tas-
si di povertà. L’Istat infatti segna-
la come siano, ad esempio, 4 mi-
lioni i pensionati che percepisco-

no meno di 500 euro al mese.
Chissà se questa fotografia del-
l’Italia 2007 solleverà l’interesse
oggi del gruppo dirigente della
Confindustria riunito in assem-
blea? Le previsioni parlano di en-
nesime richieste al governo a fare
dipiù,per le imprese. Perchéque-
sto magari risolverebbe i proble-
mi di quell’Italia negletta. Ma bi-
sognerebbe poter fare i conti di
quanto siano stati, nel corso del
tempo, i cosiddetti trasferimenti
alle imprese.Vistochespessoevo-
lentieri l’imprenditoria casalinga
ha usufruito dei tanto vituperati
sostegni pubblici. E magari que-
sto, certo, ha agevolato la crescita
che vediamo oggi. Ma non ha
combattuto le crescenti disugua-
glianze.

Un’altra mazzata sugli immigrati: il razzismo democratico

MARAMOTTI

COMMENTI
FRA LE RIGHE

È
diventato di moda tac-
ciare di buonismo quel-
la tendenza di una parte

della società civile, di qualche
politicoedipochissimigiorna-
listi, di raccontare la realtà dell
immigrazioneenonlasuarap-
presentazione, chiamare le co-
se con il proprio nome (per
esempiodenunciatononequi-
valeacondannato)erichiama-
re chi governa il Paese e le città
alleproprieresponsabilità inte-
madidirittiumanidelleperso-
ne di origine straniera, giusti-
zia sociale, uguaglianza e lotta
alla discriminazione.
È partita da alcuni giorni, con
un impegno particolarmente
forte del quotidiano La Repub-
blica, l’ennesima campagna di
criminalizzazione dei migran-
ti, alla quale con solerzia si so-

no uniti sindaci, politici e qua-
si tutto il mondo dell informa-
zione. Non è la prima volta
che campagne di questo gene-
rehannocomepromotoriper-
sone che appartengono allo
schieramentodemocratico. In-
tanto il razzismo della destra
italianacontinuaaspargereve-
leni e in questi giorni sta riem-
piendo di materiali e iniziative
esplicitamente anti immigrati
tuttigliappuntamentielettora-
li delle città in cui si vota a fine
maggio.
Il razzismo democratico si svi-
luppa attorno ai soliti ragiona-
menti:1) la sicurezza,o la lega-
lità,nonsonoargomentidide-
stra, ma appartiengono a tutti;
2) va bene l integrazione degli
immigrati che rispettano le re-
gole, ma quelli che delinquo-
no vanno perseguiti; 3) sono
necessarie misure speciali per

combattere l immigrazione
clandestina. Tre argomenti su
cui inquestigiorni si sonoeser-
citati in tanti e che risponde-
rebbero alle presunte e giustifi-
cate paure degli italiani.
Si tratta all apparenza di tre
considerazioni ovvie, che però
hanno conseguenze molto
concrete.
In primo luogo alimentano il
luogo comune in base al quale
gli immigrati sono quasi per
natura potenziali delinquenti
e dunque suggeriscono che è
giusto averne paura. In secon-
do luogo, che esistono immi-
grati buoni e immigrati cattivi,
e alla seconda categoria appar-
terebbero tutti coloro che non
hannounpermessodisoggior-
no (i cosiddetti clandestini) i
quali sempre per natura sono
portati a delinquere. Infine,
cheper impedire ildilagaredel-

la delinquenza originata da
questi cattivi stranieri è neces-
sario un particolare impegno
nella lotta all immigrazione
clandestina, cioè fermare gli
sbarchi, magari facendo accor-
di con Gheddafi, e mandando
esercitoepoliziaoltre frontiera
a combattere una guerra con-
tro la speranza,quella dimilio-
ni di persone di migliorare le
proprie condizioni di vita.
Il fatto che negli ultimi anni i
reati, anche quelli cosiddetti
predatori,masoprattuttoquel-
li più gravi, in primo luogo gli
omicidi, siano diminuiti, non
viene assolutamente preso in
considerazione. Il giornalista,
oilpoliticodemocraticohapa-
ura, lui sì, di perdere il consen-
so della pubblica opinione, e
quindievitadi informaresuda-
ti che dimostrerebbero l infon-
datezza di tante presunte pau-

re,che invecealimenta,contri-
buendo a costruire un senso
comunenegativoneiconfron-
ti degli stranieri.
Perché si sceglie di andare a far
visitaalla famigliadiunbambi-
no italiano morto a seguito di
unincidentedautocausato da
uno straniero e di non andare
dalla famiglia di stranieri la cui
bambina è stata uccisa da una
fucilata italianissima?Cosade-
termina lagerarchiaelo spazio
delle notizie?
Quanti politici, intellettuali o
giornalisti si sono preoccupati
di far visita alla famiglia polac-
ca di Napoli per invitarli a non
lasciare l Italia, per rassicurarli
sulla loro sicurezza una volta
tanto e sulla non ostilità di
gran parte della comunità in
cui risiedono?
Quanti democratici si sono ac-
corticheicontrollidellaFinan-

za e del ministero del Lavoro
che hanno scoperto, nei primi
3 mesi dell anno, ben 70 mila
lavoratori a nero, di cui 20 mi-
la circa stranieri, hanno com-
portatounamultaper ildatore
di lavoro che imponeva la si-
tuazione di illegalità e l espul-
sione per il lavoratore stranie-
ro, vittima così di una doppia
ingiustizia. E ancora. Quanti si
interroganosul fattoche legali-
tà oggi è una parola vuota per
intere regioni di questo Paese.
Soloalcunigiorni fa lacoopera-
tiva dell Arci Lavoro e non so-
lo, affiliata a Libera, che lavora
su terreni confiscati alla mafia
in Sicilia, ha subito una grave
intimidazione da parte della
criminalità organizzata, con la
devastazione del 70% dei viti-
gnicoltivati. Inquanti nehan-
no parlato? Quali misure sono
state adottate per proteggere

unattivitàcosì socialmenteim-
portante?Einevitabilechieder-
selo quando tanto impegno
viene posto invece per perse-
guire uno straniero colpevole
dinonavere idocumenti inre-
gola.
LaciviltàgiuridicadiquestoPa-
ese, la nostra Costituzione, af-
fermano che tutte le persone
sono uguali di fronte alla legge
e che lo Stato dovrebbe adope-
rarsi per eliminare le disparità.
Il razzismo democratico, forse
addirittura più pericoloso di
quellobecerodelladestra, sem-
bra averlo dimenticato e ri-
muove, per sostenere le sue te-
si, il dettato costituzionale.
Ci sembra una situazione di
granderischioper la tenutade-
mocratica di questo Paese, per
idiritti di tuttee tutti,nonsolo
dei cittadini stranieri.
*responsabile immigrazione Arci

Le due Italie
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GIANFRANCO PASQUINO

V
orrei interpretare e forzare il
messaggio sulla crisi della politi-
ca/della democrazia che, secon-
dol’intervistadiMassimoD’Ale-
maalCorriere dellaSera didome-
nica20maggio, rischiadi travol-
gere il sistema politico italiano,
proprio come avvenne nel
1992-1994. Fortunatamente
per tutti, come il nostro mini-
stro degli Esteri sa perfettamen-
te, l’Unione Europa costituisce
una solida rete di sicurezza che
impedirà comunque qualsiasi
avventura poco democratica.
Tuttavia, neppure l’Unione Eu-
ropea è in grado di migliorare la
qualità della nostra democrazia
e di favorire lo sbocco positivo
all’evoluzione di un sistema po-
litico che appare incagliato in
un mare bonaccioso di malfun-
zionamento di governo e oppo-
sizioneechegalleggiasuun’opi-
nione pubblica nella quale pre-

vale un sentimento, non sem-
pre inspiegabile, di antipolitica.
Inoltre, francamente, l’attodi fe-
dediD’AlemanelPartitodemo-
cratico appare, se non malpo-
sto, quantomeno molto, davve-
ro molto prematuro.
Dalla crisi, che c’è, si potrebbe
uscire con un colpo di reni della
politica che incominci a fare
quelle riforme relative ai suoi
esagerati e persino offensivi co-
sti che generano un diffuso sen-
timentodicriticapopolarediret-
ta anzitutto e soprattutto verso
il Parlamento e i parlamentari,
sentimento rafforzato da quella
che viene percepita come scarsa
operosità e bassa produttività
dell’istituzione e dei suoi com-
ponenti. Anche se fare poche
leggi non è necessariamente un
male, in special modo nell’iper-
legificato sistema politico italia-
no,nonriuscireatradurre ilpro-
gramma di governo in scelte le-
gislative oppure farlo con decre-
ti è, come tempestivamente e
opportunamente rimarca nella
sua grande competenza istitu-
zionale il Presidente Napolita-
no, una scorciatoia abbastanza

intollerabile. La strada che
D’Alema suggerisce è, invece,
tutt’altro che una scorciatoia,
anche perché, da almeno un
quindicennio, mi appare confi-
gurarsi come una vera a propria
strada maestra.
Ricordiamoci, afferma D’Ale-
ma, che in Bicamerale nel 1998
venne raggiunto un accordo di
alto profilo: elezione popolare
diretta del Presidente della Re-
pubblica e sistema elettorale a
doppio turno per l’elezione del
Parlamento.Perquantononsuf-
ficientemente sottolineato,
quell’accordo ovvero, meglio,
quellasoluzioneèstatadi recen-
te ricordata e rilanciata sia da
Gianfranco Fini e che da Arturo
Parisi. Mentre Mastella minac-
cia la crisi di governo e Casini si
esibiscenellospericolatosciogli-
mento del solo Senato, costitu-
zionalmente fattibile e politica-
mente rischioso qualora produ-
cesse, come è molto probabile,
una maggioranza di centro-de-
stra,sarei lietodiascoltare inma-
teria le più autorevoli voci del
centro-sinistra: il ministro delle
Riforme Vannino Chiti, il vice-

premierFrancescoRutelli, il Pre-
sidente del Consiglio Romano
Prodi, il capogruppo dell’Unio-
ne al Senato Anna Finocchiaro.
Nel frattempo, mentre attendo
pazientementecongrande inte-
resse e curiosità, politica e intel-
lettuale, quelle opinioni, vorrei
ricordare che cosa è successo in
Francia, ovvero il sistema politi-
co che si affida esattamente alle
due regole istituzionali eviden-
ziate nell’intervista di D’Alema.
Èstatoelettoconlapartecipazio-
ne al voto dell’84 per cento de-
gli aventi diritto in un confron-
to lungo limpide linee «destra/
sinistra» un Presidente della Re-
pubblica di destra, democratica
e gollista, che ha ridimensiona-
to e probabilmente quasi an-
nientato la destra estrema lepe-
nista. La sinistra antagonista è
andata in briciole. Il Presidente
elettoha nominato nello spazio
di pochi giorni un governo che
include tre (ex)-socialisti e quasi
il 50 per cento di donne. Salvo
inaspettatesorpresenelleelezio-
ni legislative, dove il centro un
po’troppofurbinodiBayrousci-
vola verso un enorme ridimen-

sionamento, Sarkozy non avrà
nessunodeiproblemidelgover-
no Prodi.
Naturalmente, dal punto di vi-
sta «partigiano» avrei preferito
una vittoria di Ségolène Royal,
ma dal punto di vista «sistemi-
co», ovvero del buon funziona-
mento della democrazia, chi
può negare che le istituzioni
francesi della Quinta Repubbli-
ca garantiscono potere agli elet-
tori, efficacia ai governanti e go-
vernabilità complessiva? Mi au-
guro che D’Alema insista, Parisi
confermi la sua preferenza e Fi-
ni provi a convincere il Cavalie-
re riluttante che, in fondo, il se-
mipresidenzialismo e il doppio
turno, che incidentalmente
nonc’entranonullaconla rifor-
macostituzionaledellaCasadel-
le Libertà, male congegnata e
giustamenterespintadall’eletto-
rato, non soltanto consentireb-
bero subito di uscire dal panta-
no dell’oscuro dibattito sulla ri-
formetta elettorale, ma offrono
davverograndiopportunità,po-
litichee istituzionali,permiglio-
rare natura, formato e dinamica
della democrazia italiana.
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PIERO FASSINO

I
deputati Ds e della Margherita
hanno appena presentato alla
Camera il progetto di legge sui

«Principi fondamentali per il go-
verno del territorio». Si tratta di
quella legge che per anni è stata
chiamata la “riforma urbanistica”;
che negli anni 60 non riuscì al de-
mocristiano Sullo, malgrado l’ap-
poggio dei comunisti e dei sociali-
sti; che tanti anni dopo la maggio-
ranza di centrosinistra non fu ca-
pace di portare a compimento; e
che infine la precedente maggio-
ranza di destra, formulò in termi-
ni inaccettabili, senzariuscirea far-
la trasmettere dalla Camera al Se-
nato.
Sarebbe sbagliato che il provvedi-
mento passasse sotto silenzio. Per-
ché, oltre alla enorme importanza
politica della materia, per la prima
volta nella storia della Repubblica,
una legge di principi - evento di
per sé raro - è proposta al Parla-
mento nazionale sulla base di nu-
merose leggi regionaliche la ispira-
no apertamente; insomma sareb-
be la prima legge italiana che na-
sce dal basso. Le leggi regionali ri-
formiste, infatti, anticipano la leg-
ge nazionale e ne chiedono la for-
mulazione quale legge quadro;
una leggenazionaleche siacapace
di cancellare i criteri ormai obsole-
ti della vecchia legge urbanistica
del 1942, generalizzando i criteri
innovativi che le leggi regionali
hanno anticipato. Una proposta
di legge importante anche perché
allarga finalmente la concezione
tradizionale della disciplina urba-
nistica; aprendo con decisione al-
la sfida riformista dello sviluppo
sostenibileper le cittàe il territorio
e della riconversione ecologica del
sistema produttivo nazionale.
I criteri della nuova riforma, sono
quelli elaborati dall’Istituto Nazio-
nale di Urbanistica, che già lavorò
per la riformaSullo, sconfitta sul fi-

lo di lana dalla reazione delle im-
mobiliari; ma che alcune fra le mi-
gliori Amministrazioni Comunali
applicaronoconsuccessoneglian-
ni60e70.Finoaquandoneglian-
ni80, ivalori immobiliari inconti-
nuo aumento, hanno reso sempre
più difficili gli espropri dei terreni
necessari per i servizi pubblici,
mettendo in crisi ogni seria opera-
zione urbanistica.
La nuova concezione della rifor-
ma nasce per superare la diversità
di trattamento fra usi pubblici e
privati, nel processo di pianifica-
zione e attuazione delle città e dei
territori. Infatti, secondo la legge
urbanistica nazionale ancora vi-
gente, è lo stesso piano regolatore
a creare le rendite urbane di attesa
a vantaggio delle previsioni priva-
te,valideatempoindefinitoeattri-
buite senza alcuna contropartita;

mentre gli espropri necessari per
acquisire le aree degli usi pubblici,
hanno raggiunto costi colossali da
pagare alle proprietà fondiarie e
vanno effettuatti entro ciqnue an-
ni dalla approvazione del piano.
Un meccanismo perverso che ha
provocato di fatto la crisi generale
dell’urbanistica italiana e un peri-
coloso slittamento verso forme di
privatizzazione selvaggia.
La proposta di legge affronta espli-
citamente il tema del coordina-
mento fra le diverse istituzioni
pubbliche elettive e quello con le
altre istituzioni dello Stato, impe-
gnatenella tutelae nellavalorizza-

zione dei beni paesaggistici, cultu-
rali e ambientali, ma anche nella
programmazioneeconomicaedel
sistema infrastrutturale. Radical-
mente trasformato risulta, invece,
il meccanismo della pianificazio-
ne e della attuazione urbanistica.
Il vecchio Piano Regolatore attri-
buiva subito il diritto di edificazio-
ne alle proprietà immobiliari, cre-
ando le micidiali rendite di attesa
e rendendo inevitabili continue
varianti. Ad esso è stato sostituito
il Piano Strutturale, che è soltanto
programmatico; cioè propone un
disegno generale d'insieme - il
“masterplan”dell’urbanisticamo-
derna europea -, nel quale gli usi
pubblici e quelli privati sono sol-
tanto emblematici e non genera-
noautomaticamentedirittiedove-
ri. Anche se i parametri urbanistici
e ambientali da rispettare nelle fu-

tureattuazioni, sonoesplicitamen-
te indicatieavrannovaloreuguale
per tutti.
L’attuazione sarà, invece, affidata
al Piano Operativo, le cui prescri-
zioni private e pubbliche scadono
immancabilmente dopo cinque
anni, cancellando così le rendite
di attesa. Il Comune selezionerà
gli interventi prioritari del Piano
Operativo,cheiprivatisonodispo-
sti a realizzare in cinque anni, fra
quelli previsti dal Piano Struttura-
le; e potràprivilegiarequelli dispo-
sti ad offrire condizioni migliori di
quelle già previste come indispen-
sabili. L’attuazione sarà, comun-

que, assicurata dalla cosiddetta
“perequazione urbanistica”; per-
ché in ogni intervento previsto
dalPianoOperativo,alleproprietà
sono attribuiti i diritti edificatori a
compenso della cessione gratuita
ditutti i terreninecessariper i servi-
zi pubblici dell’intera città e non
soltanto di quelli che interessano
il singolo intervento.Unmeccani-
smo legislativo semplice e funzio-
nale, che Nino Andreatta - che già
fu consulente di Moro per la pri-
ma riforma urbanistica -, apprez-
zandolo compiaciuto, definì "la
leggedelle treE:Etica,EquitàedEf-
ficienza".
I primi confronti fra il funziona-
mento della vecchia legge e dei
nuoviprincipi riformisti, sonocla-
morosamenteafavorediquestiul-
timi. IlComune diRoma, cheave-
vapreparato il suo innovativo Pia-
noRegolatoreutilizzando anche il
meccanismo attuativo riformista,
ha dovuto reintrodurre gli espro-
pri surichiestadellasinistra radica-
le, che altrimenti non avrebbe vo-
tato il piano: a conti fatti il Comu-
ne di Roma dovrebbe pagare alla
proprietàfondiariapergli impossi-
bili espropri, la mostruosa cifra di
5.700 milioni di Euro, che il Co-
mune di Roma non avrà mai.
Contemporaneamente il Comu-
ne di Reggio Emilia - venti volte
più piccolo di Roma -, grazie alle
innovazioni riformiste anticipate
con l'ultimo Piano Regolatore, sta
acquisendo gratuitamente aree
perservizipubblici , cheespropria-
te sarebberocostate 200milioni di
Euro. Mentre il Comune di Poten-
za,chestagiàutilizzando lanuova
leggeriformistadellaRegioneBasi-
licata, riceverà gratuitamente con
l’operazione in corso, nuovi terre-
ni per servizi pubblici in quantità
superiorea tutte ledisponibilitàat-
tuali, faticosamente acquisite du-
rante decenni con la vecchia pro-
cedura legislativa.
Unainnovazionesignificativadel-

lanuovaleggediprincipi,ancheri-
spetto alle leggi regionali riformi-
ste, riguarda il problema delle abi-
tazioni sociali, oggi nuovamente
di drammatica attualità; anche
perché il costo dell’area per le case
popolari incide ormaiperun terzo
sul costo di costruzione. L’area per
leabitazioni sociali saràconsidera-
ta con la nuova legge un vero e
proprio servizio pubblico, alla pari
delle scuole edei giardini e sarà ce-
duta gratuitamente in tutti gli in-
terventi realizzati dai privati.
Il testo della nuova riforma per il
governodel territorioè stato, dun-
que,messo apuntonelcorso degli
ultimi sei mesi, a partiredalle leggi
regionali già approvate e che han-
nogiàcominciatoadoperare.Esa-
rà presentato per la prima volta in
pubblico a Bologna, per iniziativa
dell’Istituto Nazionale di Urbani-
stica il25 maggio, in un convegno
sponsorizzato dal Comune di Bo-
logna, dalla Provincia e dalla Re-
gione EmiliaRomagna; sceltanon
casuale,perché, insiemeallaTosca-
na, l’Emilia Romagna è la regione
capofila nella battaglia per la rifor-
ma urbanistica. Nella consapevo-
lezza che la strada da percorrere
non sarà facile, né breve; con l’in-
tenzione di mantenere l’impegno
che Ermete Realacci, Presidente
della Commissione Ambiente e
Territorio della Camera dei Depu-
tati, ha suggerito sei mesi fa, quel-
locioèdiconcluderenel2007ladi-
scussione alla Camera, per avere il
tempo di ottenere l'approvazione
definitiva al Senato entro la Legi-
slatura.
Nella speranza che il Parlamento e
il Governo, tengano conto del fat-
to che la nuova legge per il gover-
no del territorio, nasce dalla mag-
gioranza delle Regioni italiane,
che la stanno già applicando eche
si aspettano di vedere autorevol-
mente e definitivamente confer-
mate una delle più importanti ri-
forme politiche da esse adottate.

Crisi italiana, ricetta francese

SEGUE DALLA PRIMA

D
i questi, 15 indicati da
Ds, 13 dalla Margherita,
10 da Prodi, più alcune

personalità politiche e di società
civile. Sulla base di questo accor-
do,mi sonoassunto la responsa-
bilità di formulare una nostra
proposta che tenesse conto di
una pluralità di criteri: dirigenti
nazionali, esponenti di Gover-
no,dirigentigruppiparlamenta-
ri, rappresentanti di regioni ed
enti locali, equilibrio territoriale.
E naturalmente un terzo di don-
ne.

Chiunque comprende che una
tale composizione non è facile
per un partito che ha 600.000
iscritti,200 parlamentari,13 Mi-
nistri eVice Ministri, 5 Presiden-
tidiRegioni,moltedecinediPre-
sidenti di province e Sindaci di
città capoluogo.
Qualsiasi rosa di quindici perso-
nesarebbe esposta perciòa obie-
zioni e ipotesi alternative. Dirò
di più: i Ds sono in grado di pro-
porre almeno dieci rose di pari
autorevolezza politica.
Una scelta, ancorché difficile e
sofferta, era perciò obbligata.
Ho cercato di attenermi a criteri
dirappresentatività,componen-
dounapresenzaDSchefossesuf-
ficientemente capace di rappre-

sentare molteplicità di istanze
politiche e istituzionali, nonché
di tenereconto dellepiùrilevan-
ti personalità politiche del no-
stro Partito.
Per il Governo ho indicato il Vi-
ce Presidente del Consiglio Mas-
simo D'Alema, il Ministro delle
Attività Economiche Pier Luigi
Bersani e la Ministra delle Pari
OpportunitàBarbara Pollastrini.
Per le Regioni, il Presidente della
Conferenza Stato Regioni Vasco
Errani e l'unico DS Presidente di
una Regione del Sud, Antonio
Bassolino.
Per i Comuni, il Presidente dell'
Anci Leonardo Domenici e Vel-
troni e Cofferati, Sindaci di Ro-
ma e Bologna.

Per i gruppi parlamentari, il Pre-
sidentedelGruppoalSenatoAn-
naFinocchiaroeilVicePresiden-
te del Gruppo alla Camera Mari-
na Sereni, nonché Donata Got-
tardi per la delegazione DS/PSE
al Parlamento Europeo.
Garantitaè lapresenzafemmini-
le, pari al terzo previsto. Così co-
meilComitatorisultarappresen-
tativodeidiversi territoridelPae-
se. E significative sono le perso-
nalità della società civile.
Naturalmente so bene che cia-
scun nostro dirigente, forte dell'
esperienza e dell'autorevolezza
accumulateneglianni,desidere-
rebbe essere sempre coinvolto
in prima persona in sfide impe-
gnative.Econsiderotaledisponi-

bilità come una manifestazione
di passione politica e di volontà
di esserci che apprezzo eche cer-
tamenteavràoccasionedimani-
festarsi nelle molte attività che
ci impegneranno nel percorso
costituente verso l'Assemblea di
metà ottobre.
Peraltrovadettoche ilComitato
Promotore è organismo a termi-
ne, destinato a esaurire la sua
funzione entro il 14 ottobre,
nonprefigurandoinnessunmo-
do i futuri assetti dirigenti del
PD.
Ed è bene evidente che gli orga-
nismi dirigenti del nuovo parti-
to vedranno una presenza ben
piùampiadiesponentiDSdigo-
verno, istituzioni e società.

COMMENTI

Personalità del mondo della
cultura e dell'informazione hanno

promosso e sottoscritto un
appello per la liberazione di

Rahmatullah Hanefi
sottolineando come la sua

detenzione, che dura da oltre
due mesi, sia in contrasto con la
costituzione e le leggi afgane. Si

sottolinea che questa detenzione
illegale, conseguente all'impegno

prestato nell'interesse del
governo italiano, coinvolge l'Italia

anche per la sua responsabilità
nell'instaurazione in Afganistan di

un sistema giudiziario.

L
a Costituzione afgana stabi-
lisce che l'arrestato ha dirit-
to a un difensore, ad essere

informato dell'accusa mossagli e
ad essere portato davanti al giudi-
ce nei limiti stabiliti dalla legge. Il
codicediprocedurapenalestabili-
scechel'arrestatodeveessere inter-
rogatointerminiassaibrevi,e libe-
ratosenonèformalmenteaccusa-
todavantialgiudiceentro,almas-
simo, trenta giorni. Il procuratore
generale dello Stato afgano, Ab-
dul Jabar Sabet, ha dichiarato al
Corriere della Sera che «Nessuno
può essere arrestato senza accusa.
E il fermo di polizia termina al
massimo dopo 72 ore.
Chiunquehadirittoadunavvoca-
to,subitodopol'arresto. Inpresen-
za di un avvocato il fermo può es-
sere prolungato di 15 giorni e rad-
doppiato sino a 30 per concedere
il tempodiconclusionedelle inda-
gini. Ma, se per allora non è stata
notificata un'accusa precisa alla
procura, il prigioniero va comun-
que rilasciato», aggiungendo però
che, per via della guerra, per com-
battere terroristi e talebani «in pa-
rallelo alle procedure normali esi-
stono delle leggi segrete per com-
battere chi attenta alla sicurezza
dello Stato»; leggi che aggiunge di
non conoscere nemmeno lui.
«Non so come, in quali circostan-
ze e quando vengano applicate.
Posso dire che Hanefinon rappre-
senta un caso isolato». Il prolun-
garsi della detenzione di Rahma-
tullah Hanefi, in spregio ai diritti
universalieallapiùelementaredi-
gnità umana, avviene in palese
violazionedellaCostituzioneafga-
na.Questaesiziale ferita infertaal-
le norme giuridiche pretende le-
gittimità sulla base di fantomati-
cheleggi segrete ignotepersinoal-
la più alta autorità dell'organo del
pubblicoministeroafgano.Come
nei più tetri sistemi totalitari si
stanno perpetrando clamorose
violazioni dei principi di legge. La
decisione di arrestare il funziona-
rio di Emergency nelle ultime set-
timane è stata concertata con un'
aggressione all'organizzazione
umanitaria costretta a prendere la
dolorosadecisionediabbandona-
re l'Afganistan non potendo più
garantire la sicurezza del proprio

personalee quindi la salute e lavi-
ta dei pazienti. L'attuale sistema
giuridico afgano è stato costruito
con la collaborazione e l'impor-
tantesostegnofinanziariopercin-
quanta milioni di dollari dell'Ita-
lia.
Èquesta lademocraziachecontri-
buiamo ad esportare? È per que-
sto che siamo da sei anni in Afga-
nistan? È per consentire la perver-
sione della giustizia che spendia-
mo i soldi dei nostri cittadini?
Chiediamo con forza l'immediata
liberazionediRahmatullahHane-
fi, affermiamo che in queste con-
dizioni l'idea stessa dell'istruzione
diunprocessosarebbeunatragica
truffa. Chiediamo che l'Afgani-
stan ristabilisca immediatamente
il rispetto delle sue stesse leggi.
Chiediamo che l'Italia, per non
tradire lo sforzo compiuto per la
creazione di quelle leggi, chieda
con forza l'immediata liberazione
di Hanefi, sequestrato per avere
svolto la funzione di mediatore
nell'interesse del governo italia-
no.
Chiediamo che Emergency possa
riprendere subito la sua attività
portatrice di vita e di giustizia, co-
me ambasciatrice del meglio della
cultura e dello spirito del nostro
paese.
 Moni Ovadia,

Gherardo Colombo,
Claudio Magris,

Margherita Hack,
Ermanno Olmi,

Umberto Galimberti,
Luciano Canfora, Enzo Biagi,

Massimo Cacciari,
Vittorio Gregotti,

Claudio Abbado, Danilo Zolo,
Arnaldo Pomodoro,

Marco Revelli, Erri De Luca,
Edoardo Sanguineti,

Gae Aulenti, Tina Anselmi,
Alessandro Portelli,

Guido Martinotti,
Rosellina Archinto,

Andrea Camilleri, Dario Fo,
Franca Rame, Giulio Giorello,

Eva Cantarella, Carlo Feltrinelli,
Furio Colombo, Lella Costa,
Gad Lerner, Enrico Deaglio,
Fabio Fazio, Michele Serra,

Marco Paolini, don Luigi Ciotti,
Alessandro Baricco,
Maurizio Costanzo,

Fabio Vacchi, Anna Nogara,
Paolo Rossi, Gianni Minà,

Bruno Segre, Emanuele Segre,
Silvestro Montanaro,

Beppe Grillo, Ascanio Celestini,
Francesca Floriani,

don Gino Rigodi,
Mimmo Jodice,

Giuseppe Liverani,
Loris Mazzetti, Bice Biagi,

Massimo Vitta Zelman,
Daniele Mastrogiacomo,

Gabriele Mazzotta,
Dacia Maraini, Mario Dondero,

Giorgina Venosta
Info: tel. 02.881881 -

www.emergency.it

L’APPELLO

In nome della Costituzione
liberate Rahmatullah

Il territorio cambia legge

Tutela e valorizzazione dei beni
paesaggistici, culturali e ambientali
pianificazione urbanistica: la proposta
di legge dei «Principi per il governo del
territorio» potrebbe diventare la prima
legge italiana che nasce dal basso...

Le scelte dei Ds
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